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LEGGE 15 ottobre 2013, n. 119 

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93, recante 

disposizioni urgenti in materia di sicurezza e per il contrasto della violenza di genere, 

nonche' in tema di protezione civile e di commissariamento delle province. (13G00163) 

 Vigente al: 12-12-2016  

  La  Camera  dei  deputati  ed  il  Senato  della  Repubblica  hanno 

approvato;  

                   IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA  

                              Promulga  

la seguente legge:  

                               Art. 1  

  1. Il decreto-legge 14 agosto 2013,  n.  93,  recante  disposizioni 

urgenti in materia di sicurezza e per il contrasto della violenza  di 

genere, nonche' in tema di protezione civile  e  di  commissariamento 

delle province, e' convertito in legge con le modificazioni riportate 

in allegato alla presente legge.  

  2. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a  quello 

della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.  

                               Art. 2  

  1. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 1, comma 115, della 

legge 24 dicembre 2012, n. 228, sono fatti salvi i  provvedimenti  di 

scioglimento degli organi e di  nomina  dei  commissari  straordinari 

delle  amministrazioni   provinciali,   adottati,   in   applicazione 

dell'articolo 23, comma 20, del decreto-legge  6  dicembre  2011,  n. 

201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,  n. 

214, ai sensi dell'articolo 141 del testo unico  di  cui  al  decreto 

legislativo 18 agosto  2000,  n.  267,  e  successive  modificazioni, 

nonche' gli atti e i provvedimenti adottati, alla data di entrata  in 

vigore della presente legge, dai  medesimi  commissari  straordinari. 

((1))

  2.  Fino  al  30  giugno  2014  e'  sospesa  l'applicazione   delle 

disposizioni di cui all'articolo 2, comma 2, secondo e terzo periodo, 

del  decreto-legge  6   luglio   2012,   n.   95,   convertito,   con 

modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135.  

  La presente legge, munita del sigillo dello Stato,  sara'  inserita 

nella  Raccolta  ufficiale  degli  atti  normativi  della  Repubblica 

italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla 

osservare come legge dello Stato.  

    Data a Roma, addi' 15 ottobre 2013  

                             NAPOLITANO  
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                            Letta, Presidente del Consiglio dei  

                            ministri  

                            Alfano, Ministro dell'interno  

                            Giovannini, Ministro del lavoro e delle  

                            politiche sociali  

                            Cancellieri, Ministro della giustizia  

Visto, il Guardasigilli: Cancellieri  

-------------  

AGGIORNAMENTO (1)  

  La L. 27 dicembre 2013, n. 147 ha disposto  (con  l'art.  1,  comma 

441) che le gestioni commissariali di cui all'articolo  2,  comma  1, 

della presente legge cessano il 30 giugno 2014.  

                                                             Allegato  

           MODIFICAZIONI APPORTATE IN SEDE DI CONVERSIONE  

               AL DECRETO-LEGGE 14 AGOSTO 2013, N. 93  

  All'articolo 1:  

    il comma 1 e' sostituito dai seguenti:  

  «1. All'articolo 61 del codice penale  e'  aggiunto,  in  fine,  il 

seguente numero:  

    "11-quinquies) l'avere, nei delitti non colposi contro la vita  e 

l'incolumita' individuale, contro la liberta' personale  nonche'  nel 

delitto di cui all'articolo 572, commesso il fatto in presenza  o  in 

danno di un minore di anni diciotto ovvero in  danno  di  persona  in 

stato di gravidanza".  

  1-bis. Il secondo comma dell'articolo  572  del  codice  penale  e' 

abrogato.  

  1-ter. All'articolo 609-ter, primo comma,  del  codice  penale,  il 

numero 5) e' sostituito dal seguente:  

    "5) nei confronti  di  persona  che  non  ha  compiuto  gli  anni 

diciotto della quale il  colpevole  sia  l'ascendente,  il  genitore, 

anche adottivo, il tutore"»;  

    dopo il comma 2 sono inseriti i seguenti:  

  «2-bis. All'articolo 609-decies del codice penale sono apportate le 

seguenti modificazioni:  

    a) al primo comma, dopo  le  parole:  "per  il  delitto  previsto 

dall'articolo 609-quater" sono inserite le seguenti: "o per i delitti 

previsti dagli articoli 572 e 612-bis, se commessi  in  danno  di  un 

minorenne o da uno dei genitori di un minorenne in  danno  dell'altro 

genitore";  

    b) dopo il primo comma e' inserito il seguente:  

  "Qualora riguardi taluno dei delitti previsti dagli  articoli  572, 

609-ter e 612-bis, commessi in danno di un minorenne  o  da  uno  dei 

genitori  di  un  minorenne  in   danno   dell'altro   genitore,   la 

comunicazione di cui al primo comma si considera effettuata anche  ai 

fini dell'adozione dei provvedimenti  di  cui  agli  articoli  155  e 

seguenti, nonche' 330 e 333 del codice civile".  

  2-ter. All'articolo 612, primo comma, del codice penale, le parole: 

"fino a euro  51"  sono  sostituite  dalle  seguenti:  "fino  a  euro 

1.032"»;  

    al comma 3:  
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      la lettera a) e' sostituita dalla seguente:  

      «a) il secondo comma e' sostituito dal seguente:  

  "La pena e' aumentata se il fatto e' commesso  dal  coniuge,  anche 

separato o divorziato, o da persona che  e'  o  e'  stata  legata  da 

relazione affettiva  alla  persona  offesa  ovvero  se  il  fatto  e' 

commesso attraverso strumenti informatici o telematici"»;  

      la lettera b) e' sostituita dalla seguente:  

      «b) al quarto comma, dopo il secondo periodo  sono  inseriti  i 

seguenti:  "La  remissione  della  querela   puo'   essere   soltanto 

processuale. La querela e' comunque irrevocabile se il fatto e' stato 

commesso mediante minacce reiterate nei modi di cui all'articolo 612, 

secondo comma"»;  

    dopo il comma 4 e' aggiunto il seguente:  

  «4-bis. All'articolo 11, comma 1,  del  decreto-legge  23  febbraio 

2009, n. 11, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  23  aprile 

2009, n. 38, le parole: "di atti  persecutori,  di  cui  all'articolo 

612-bis  del  codice  penale,  introdotto   dall'articolo   7"   sono 

sostituite dalle seguenti: "di cui agli articoli 572,  600,  600-bis, 

600-ter,  anche  se  relativo  al  materiale  pornografico   di   cui 

all'articolo 600-quater.1, 600-quinquies, 601, 602, 609-bis, 609-ter, 

609-quater, 609-quinquies, 609-octies o 612-bis  del  codice  penale, 

introdotto dall'articolo 7"».  

  All'articolo 2:  

    al comma 1:  

      prima della lettera a) sono inserite le seguenti:  

      «0a) all'articolo 101, comma  1,  sono  aggiunti,  in  fine,  i 

seguenti periodi: "Al  momento  dell'acquisizione  della  notizia  di 

reato il pubblico ministero e la  polizia  giudiziaria  informano  la 

persona offesa dal reato di  tale  facolta'.  La  persona  offesa  e' 

altresi' informata della possibilita' dell'accesso  al  patrocinio  a 

spese dello Stato ai sensi dell'articolo 76  del  testo  unico  delle 

disposizioni legislative e  regolamentari  in  materia  di  spese  di 

giustizia, di cui al  decreto  del  Presidente  della  Repubblica  30 

maggio 2002, n. 115, e successive modificazioni";  

      0b) all'articolo 266,  comma  1,  dopo  la  lettera  f-ter)  e' 

aggiunta la seguente:  

      "f-quater) delitto previsto dall'articolo  612-bis  del  codice 

penale"»;  

      alla lettera a), le parole: «e' inserita la seguente: "582," e» 

sono sostituite dalle seguenti: «sono  inserite  le  seguenti:  "582, 

limitatamente  alle  ipotesi   procedibili   d'ufficio   o   comunque 

aggravate,",», prima delle parole: «609-octies e» e dopo  le  parole: 

«secondo comma» e' inserito il seguente segno d'interpunzione: «,»  e 

sono aggiunte, in fine, le seguenti  parole:  «e  sono  aggiunte,  in 

fine, le seguenti parole: ", anche  con  le  modalita'  di  controllo 

previste all'articolo 275-bis"»;  

      dopo la lettera a) e' inserita la seguente:  

      «a-bis) all'articolo 282-quater, comma 1, e' aggiunto, in fine, 

il seguente periodo: "Quando l'imputato si sottopone positivamente ad 

un programma di prevenzione della violenza  organizzato  dai  servizi 

socio-assistenziali del territorio, il responsabile del  servizio  ne 

da' comunicazione al pubblico ministero e al giudice  ai  fini  della 

valutazione ai sensi dell'articolo 299, comma 2»;  

      alla lettera b):  

        al  numero  1),  le  parole:   «e   282-ter   devono   essere 

immediatamente  comunicati»  sono  sostituite  dalle   seguenti:   «, 

282-ter, 283, 284, 285 e 286, applicate nei  procedimenti  aventi  ad 

oggetto delitti commessi con violenza  alla  persona,  devono  essere 
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immediatamente comunicati,  a  cura  della  polizia  giudiziaria,  ai 

servizi  socio-assistenziali  e»  e  le   parole:   «e   ai   servizi 

socio-assistenziali del territorio» sono soppresse;  

        al numero 2), le parole da:  «282-bis»  fino  alla  fine  del 

numero sono sostituite dalle seguenti: «282-bis, 282-ter,  283,  284, 

285 e 286, applicate nei procedimenti  di  cui  al  comma  2-bis  del 

presente  articolo,  che  non  sia  stata   proposta   in   sede   di 

interrogatorio di garanzia, deve essere contestualmente notificata, a 

cura della parte richiedente ed a pena di inammissibilita', presso il 

difensore della persona offesa o, in mancanza di questo, alla persona 

offesa, salvo che in quest'ultimo caso essa non  abbia  provveduto  a 

dichiarare o eleggere domicilio. Il difensore  e  la  persona  offesa 

possono, nei due giorni successivi alla notifica, presentare  memorie 

ai sensi dell'articolo 121. Decorso il predetto  termine  il  giudice 

procede»;  

        al numero 3), le parole da:  «282-bis»  fino  alla  fine  del 

numero sono sostituite dalle seguenti: «282-bis, 282-ter,  283,  284, 

285 e 286, applicate nei procedimenti  di  cui  al  comma  2-bis  del 

presente articolo, deve essere  contestualmente  notificata,  a  cura 

della parte richiedente ed a  pena  di  inammissibilita',  presso  il 

difensore della persona offesa o, in mancanza di questo, alla persona 

offesa, salvo che in quest'ultimo caso essa non  abbia  provveduto  a 

dichiarare o eleggere domicilio»;  

      dopo la lettera b) sono inserite le seguenti:  

      «b-bis) all'articolo 350, comma 1, sono aggiunte, in  fine,  le 

seguenti parole: ", e nei casi di cui all'articolo 384-bis";  

      b-ter) all'articolo 351, comma 1-ter, dopo le parole: "previsti 

dagli articoli" e' inserita la  seguente:  "572,"  e  le  parole:  "e 

609-undecies" sono  sostituite  dalle  seguenti:  ",  609-undecies  e 

612-bis"»;  

      alla lettera d), capoverso «Art. 384-bis»:  

    al comma 1, dopo le parole: «previa autorizzazione  del  pubblico 

ministero,»  sono  inserite  le  seguenti:  «scritta,   oppure   resa 

oralmente e confermata per iscritto, o per via telematica,», dopo  le 

parole: «l'integrita' fisica» sono inserite le seguenti: «o psichica» 

ed e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: «La polizia giudiziaria 

provvede senza ritardo all'adempimento degli obblighi di informazione 

previsti dall'articolo 11 del decreto-legge 23 febbraio 2009, n.  11, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 23 aprile 2009, n.  38,  e 

successive modificazioni»;  

    al comma 2 sono  aggiunti,  in  fine,  i  seguenti  periodi:  «Si 

osservano le disposizioni di cui all'articolo  381,  comma  3.  Della 

dichiarazione  orale  di  querela  si  da'  atto  nel  verbale  delle 

operazioni di allontanamento»;  

      alla lettera e), le parole: «"agli articoli" sono  inserite  le 

seguenti»  sono  sostituite  dalle  seguenti:  «"dagli  articoli"  e' 

inserita la seguente»;  

      la lettera f) e' sostituita dalla  seguente:  «f)  all'articolo 

406, comma 2-ter, dopo le parole: "di cui agli articoli" e'  inserita 

la  seguente:  "572,"  e  le  parole:  "e  590,  terzo  comma,"  sono 

sostituite dalle seguenti: ", 590, terzo comma, e 612-bis"»;  

      alla lettera g), capoverso 3-bis, le parole: «Per il  reato  di 

cui  all'articolo  572  del  codice  penale»  sono  sostituite  dalle 

seguenti: «Per i delitti commessi con violenza alla persona»;  

      la lettera h) e' sostituita dalla seguente:  

      «h) all'articolo 415-bis,  comma  1,  dopo  le  parole:  "e  al 

difensore" sono inserite le seguenti: "nonche', quando si procede per 

i reati di cui agli articoli 572 e 612-bis del codice  penale,  anche 
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al difensore della persona offesa o,  in  mancanza  di  questo,  alla 

persona offesa"»;  

      dopo la lettera h) e' inserita la seguente:  

      «h-bis) all'articolo 449, comma 5, sono aggiunti,  in  fine,  i 

seguenti periodi: "Quando una persona e' stata allontanata  d'urgenza 

dalla casa familiare  ai  sensi  dell'articolo  384-bis,  la  polizia 

giudiziaria puo' provvedere, su disposizione del pubblico  ministero, 

alla sua citazione per il giudizio direttissimo e per la  contestuale 

convalida dell'arresto entro le successive quarantotto ore, salvo che 

cio' pregiudichi gravemente le  indagini.  In  tal  caso  la  polizia 

giudiziaria  provvede  comunque,  entro  il  medesimo  termine,  alla 

citazione  per  l'udienza  di   convalida   indicata   dal   pubblico 

ministero"»;  

      alla lettera i),  numero  1),  le  parole:  «sono  inserite  le 

seguenti» sono sostituite dalle seguenti: «e' inserita la seguente»;  

    al comma 3, le parole: «"572, 583-bis, 612-bis"» sono  sostituite 

dalle seguenti: «"572, 583-bis," e le  parole:  "e  609-octies"  sono 

sostituite dalle seguenti: ", 609-octies e 612-bis"»;  

    e' aggiunto, in fine, il seguente comma:  

  «4-bis.  All'articolo  4,  comma  1,  lettera   a),   del   decreto 

legislativo 28 agosto 2000, n. 274, e successive modificazioni,  dopo 

le parole: "alle fattispecie di cui al secondo comma  perseguibili  a 

querela di parte" sono inserite le seguenti:  ",  ad  esclusione  dei 

fatti commessi contro uno dei soggetti  elencati  dall'articolo  577, 

secondo comma, ovvero contro il convivente"»;  

    alla rubrica, le parole: «di  cui  all'articolo  572  del  codice 

penale» sono sostituite dalle seguenti: «contro la persona».  

  All'articolo 3:  

    al comma 1: al primo periodo, dopo  le  parole:  «sia  segnalato» 

sono inserite le seguenti: «, in forma non anonima,» e le parole: «al 

reato di cui all'articolo 582,  secondo  comma,  del  codice  penale, 

consumato o tentato» sono sostituite dalle seguenti: «ai reati di cui 

agli articoli 581, nonche' 582, secondo comma, consumato  o  tentato, 

del codice penale»;  

    al secondo periodo, le parole: «tutti gli  atti,  non  episodici» 

sono sostituite dalle seguenti: «uno o piu' atti,  gravi  ovvero  non 

episodici» e le parole: «o tra attuali o precedenti coniugi o persone 

legate da relazione affettiva in corso o pregressa»  sono  sostituite 

dalle seguenti: «o tra persone legate, attualmente o in  passato,  da 

un vincolo di matrimonio o da una relazione affettiva»;  

    al comma 2:  

      al primo periodo, dopo le parole:  «n.  38»  sono  aggiunte  le 

seguenti: «, come modificato dal presente decreto»;  

      al terzo periodo, dopo  le  parole:  «articolo  218  del»  sono 

inserite le seguenti: «codice della strada, di cui al»;  

      al quarto periodo, le parole: «secondo comma»  sono  sostituite 

dalle seguenti: «comma 2»;  

    al comma 4, le parole:  «dell'eventuale»  sono  sostituite  dalla 

seguente: «del» e sono aggiunte, in  fine,  le  seguenti  parole:  «, 

salvo  che  la  segnalazione  risulti  manifestamente  infondata.  La 

segnalazione  e'  utilizzabile  soltanto  ai  fini   dell'avvio   del 

procedimento»;  

    al comma 5, le parole: «dei reati di  cui  agli  articoli  572  o 

609-bis del codice penale» sono sostituite dalle seguenti: «dei reati 

di cui agli articoli 581 e 582 del codice  penale  nell'ambito  della 

violenza domestica di cui al comma 1 del presente articolo»;  

    e' aggiunto, in  fine,  il  seguente  comma:  «5-bis.  Quando  il 

questore  procede  all'ammonimento  ai  sensi  dell'articolo  8   del 
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decreto-legge 23 febbraio 2009, n. 11, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 23 aprile 2009,  n.  38,  come  modificato  dal  presente 

decreto, e del presente articolo, informa senza indugio l'autore  del 

fatto  circa  i  servizi  disponibili  sul  territorio,   inclusi   i 

consultori familiari, i servizi di salute mentale e i servizi per  le 

dipendenze,  come  individuati  dal  Piano  di  cui  all'articolo  5, 

finalizzati ad intervenire nei confronti  degli  autori  di  violenza 

domestica o di genere».  

  All'articolo 4:  

    al comma 1:  

      all'alinea, la parola: «aggiunto» e' sostituita dalla seguente: 

«inserito»;  

    al capoverso «Art. 18-bis»:  

    al comma 1:  

      al primo periodo, le parole: «anche su proposta del procuratore 

della Repubblica, o con il parere favorevole della stessa  autorita'» 

sono  sostituite  dalle   seguenti:   «con   il   parere   favorevole 

dell'autorita'  giudiziaria  procedente   ovvero   su   proposta   di 

quest'ultima»;  

      al secondo periodo, le parole: «tutti gli atti, non  episodici» 

sono sostituite dalle seguenti: «uno o piu' atti,  gravi  ovvero  non 

episodici» e le parole: «tra attuali o precedenti coniugi  o  persone 

legate da relazione affettiva in corso o pregressa»  sono  sostituite 

dalle seguenti: «tra persone legate, attualmente o in passato, da  un 

vincolo di matrimonio o da una relazione affettiva»;  

    al comma 3:  

      al primo periodo,  dopo  le  parole:  «emergano  nel  corso  di 

interventi assistenziali» sono  inserite  le  seguenti:  «dei  centri 

antiviolenza, dei servizi sociali territoriali o»;  

      e' aggiunto,  in  fine,  il  seguente  periodo:  «Ai  fini  del 

rilascio del permesso di soggiorno e' comunque  richiesto  il  parere 

dell'autorita' giudiziaria competente ai sensi del comma 1»;  

    dopo il comma 4 e' inserito il seguente:  

  «4-bis.  Nei  confronti  dello  straniero  condannato,  anche   con 

sentenza non  definitiva,  compresa  quella  adottata  a  seguito  di 

applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo  444  del 

codice di procedura penale, per uno dei delitti di cui al comma 1 del 

presente articolo, commessi in ambito di violenza domestica,  possono 

essere disposte la revoca del permesso di soggiorno e l'espulsione ai 

sensi dell'articolo 13 del presente testo unico».  

  L'articolo 5 e' sostituito dal seguente:  

  «Art. 5 (Piano d'azione straordinario contro la violenza sessuale e 

di genere). - 1. Il Ministro delegato per le pari opportunita', anche 

avvalendosi del Fondo per le politiche relative  ai  diritti  e  alle 

pari opportunita', di cui all'articolo 19, comma 3, del decreto-legge 

4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla  legge  4 

agosto 2006, n. 248, elabora, con il contributo delle amministrazioni 

interessate, delle associazioni di donne impegnate nella lotta contro 

la violenza e dei centri antiviolenza, e  adotta,  previa  intesa  in 

sede di Conferenza unificata ai  sensi  del  decreto  legislativo  28 

agosto 1997, n. 281,  un  "Piano  d'azione  straordinario  contro  la 

violenza sessuale e di genere", di seguito  denominato  "Piano",  che 

deve essere predisposto  in  sinergia  con  la  nuova  programmazione 

dell'Unione europea per il periodo 2014-2020.  

  2. Il Piano, con  l'obiettivo  di  garantire  azioni  omogenee  nel 

territorio nazionale, persegue le seguenti finalita':  

    a)  prevenire  il  fenomeno  della  violenza  contro   le   donne 

attraverso l'informazione e la sensibilizzazione della collettivita', 
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rafforzando la consapevolezza degli uomini e dei ragazzi nel processo 

di eliminazione della violenza contro le donne e nella soluzione  dei 

conflitti nei rapporti interpersonali;  

    b) sensibilizzare gli operatori dei  settori  dei  media  per  la 

realizzazione di una comunicazione e informazione, anche commerciale, 

rispettosa della rappresentazione di genere e, in particolare,  della 

figura  femminile  anche   attraverso   l'adozione   di   codici   di 

autoregolamentazione da parte degli operatori medesimi;  

    c) promuovere un'adeguata formazione del personale  della  scuola 

alla relazione e contro la violenza e la discriminazione di genere  e 

promuovere, nell'ambito delle indicazioni nazionali per il  curricolo 

della scuola dell'infanzia e del primo  ciclo  di  istruzione,  delle 

indicazioni nazionali per  i  licei  e  delle  linee  guida  per  gli 

istituti tecnici  e  professionali,  nella  programmazione  didattica 

curricolare ed extracurricolare delle scuole di ogni ordine e  grado, 

la sensibilizzazione, l'informazione e la formazione  degli  studenti 

al fine di prevenire la violenza  nei  confronti  delle  donne  e  la 

discriminazione   di    genere,    anche    attraverso    un'adeguata 

valorizzazione della tematica nei libri di testo;  

    d) potenziare le forme di assistenza e  di  sostegno  alle  donne 

vittime di violenza e ai loro figli attraverso modalita' omogenee  di 

rafforzamento  della  rete  dei  servizi  territoriali,  dei   centri 

antiviolenza e dei  servizi  di  assistenza  alle  donne  vittime  di 

violenza;  

    e) garantire la  formazione  di  tutte  le  professionalita'  che 

entrano in contatto con fatti di violenza di genere o di stalking;  

    f)  accrescere  la  protezione  delle   vittime   attraverso   il 

rafforzamento  della  collaborazione   tra   tutte   le   istituzioni 

coinvolte;  

    g) promuovere lo sviluppo e l'attivazione, in tutto il territorio 

nazionale, di azioni, basate su metodologie  consolidate  e  coerenti 

con  linee  guida  appositamente  predisposte,  di  recupero   e   di 

accompagnamento dei soggetti responsabili di atti di  violenza  nelle 

relazioni affettive, al fine di favorirne il recupero e di limitare i 

casi di recidiva;  

    h)  prevedere   una   raccolta   strutturata   e   periodicamente 

aggiornata, con cadenza almeno annuale, dei dati  del  fenomeno,  ivi 

compreso il censimento dei centri antiviolenza, anche  attraverso  il 

coordinamento delle banche di dati gia' esistenti;  

    i) prevedere specifiche azioni positive che tengano  anche  conto 

delle competenze delle amministrazioni impegnate  nella  prevenzione, 

nel contrasto e nel sostegno delle vittime di violenza di genere e di 

stalking  e  delle  esperienze  delle   associazioni   che   svolgono 

assistenza nel settore;  

    l) definire un sistema strutturato  di  governance  tra  tutti  i 

livelli di governo, che si basi  anche  sulle  diverse  esperienze  e 

sulle  buone  pratiche  gia'  realizzate  nelle  reti  locali  e  sul 

territorio.  

  3.  Il  Ministro  delegato  per  le  pari  opportunita'   trasmette 

annualmente alle Camere una relazione sull'attuazione del Piano.  

  4. Per il finanziamento  del  Piano,  il  Fondo  per  le  politiche 

relative ai diritti e alle pari opportunita' e'  incrementato  di  10 

milioni di euro per  l'anno  2013.  Al  relativo  onere  si  provvede 

mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui 

all'articolo 61, comma 22, del decreto-legge 25 giugno 2008, n.  112, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n.  133,  e 

successive modificazioni.  

  5.  All'attuazione  delle  disposizioni  contenute   nel   presente 
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articolo, fatto salvo  quanto  previsto  dal  comma  4  del  medesimo 

articolo e dall'articolo 5-bis, si provvede mediante l'utilizzo delle 

risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili  a  legislazione 

vigente,  senza  nuovi  o  maggiori  oneri  a  carico  della  finanza 

pubblica».  

  Nel capo I, dopo l'articolo 5 e' aggiunto il seguente:  

  «Art. 5-bis (Azioni per i centri antiviolenza e le case-rifugio). - 

1. Al fine di dare attuazione  a  quanto  previsto  dall'articolo  5, 

comma 2, lettera d), del presente decreto, il Fondo per le  politiche 

relative ai diritti e alle pari opportunita', di cui all'articolo 19, 

comma 3, del decreto-legge 4 luglio 2006,  n.  223,  convertito,  con 

modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, e' incrementato  di 

10 milioni di euro per l'anno 2013, di 7 milioni di euro  per  l'anno 

2014 e di 10 milioni di euro annui a  decorrere  dall'anno  2015.  Al 

relativo onere si provvede, quanto a 10 milioni di  euro  per  l'anno 

2013, mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di  spesa 

di cui all'articolo 61, comma 22, del decreto-legge 25  giugno  2008, 

n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,  n. 

133, e successive modificazioni, e, quanto a 7 milioni  di  euro  per 

l'anno 2014 e a 10 milioni di euro annui a decorrere dall'anno  2015, 

mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui 

all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n.  307, 

relativa al Fondo per interventi strutturali di  politica  economica. 

Il  Ministro  dell'economia  e  delle  finanze  e'   autorizzato   ad 

apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.  

  2. Il Ministro delegato per le pari opportunita', previa intesa  in 

sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni 

e le province autonome di Trento e di Bolzano, provvede annualmente a 

ripartire tra le regioni le risorse di cui al comma 1 tenendo conto:  

    a)  della  programmazione  regionale  e  degli  interventi   gia' 

operativi per contrastare la violenza nei confronti delle donne;  

    b) del numero dei centri antiviolenza  pubblici  e  privati  gia' 

esistenti in ogni regione;  

    c)  del  numero  delle  case-rifugio  pubbliche  e  private  gia' 

esistenti in ogni regione;  

    d) della necessita'  di  riequilibrare  la  presenza  dei  centri 

antiviolenza e delle case-rifugio  in  ogni  regione,  riservando  un 

terzo dei fondi disponibili all'istituzione  di  nuovi  centri  e  di 

nuove case-rifugio al fine di raggiungere l'obiettivo previsto  dalla 

raccomandazione Expert Meeting  sulla  violenza  contro  le  donne  - 

Finlandia, 8-10 novembre 1999.  

  3. I centri antiviolenza e le case-rifugio, alle quali e' garantito 

l'anonimato, sono promossi da:  

    a) enti locali, in forma singola o associata;  

    b)  associazioni  e  organizzazioni  operanti  nel  settore   del 

sostegno e dell'aiuto alle donne vittime  di  violenza,  che  abbiano 

maturato esperienze e competenze specifiche in  materia  di  violenza 

contro le donne, che utilizzino una metodologia di accoglienza basata 

sulla relazione tra donne, con personale specificamente formato;  

    c) soggetti di cui alle lettere a) e b), di concerto, d'intesa  o 

in forma consorziata.  

  4. I centri antiviolenza  e  le  case-rifugio  operano  in  maniera 

integrata con la rete  dei  servizi  socio-sanitari  e  assistenziali 

territoriali, tenendo conto  delle  necessita'  fondamentali  per  la 

protezione  delle  persone  che  subiscono  violenza,  anche  qualora 

svolgano funzioni di servizi specialistici.  

  5. Indipendentemente dalle metodologie  di  intervento  adottate  e 
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dagli specifici profili professionali degli operatori  coinvolti,  la 

formazione delle figure professionali dei centri antiviolenza e delle 

case-rifugio promuove un approccio integrato alle fenomenologie della 

violenza, al  fine  di  garantire  il  riconoscimento  delle  diverse 

dimensioni  della  violenza   subita   dalle   persone,   a   livello 

relazionale, fisico, psicologico, sociale, culturale ed economico. Fa 

altresi'  parte  della  formazione   degli   operatori   dei   centri 

antiviolenza e delle case-rifugio il riconoscimento delle  dimensioni 

della violenza riconducibili alle diseguaglianze di genere.  

  6.  Le  regioni  destinatarie  delle  risorse  oggetto  di  riparto 

presentano al Ministro delegato per le pari opportunita', entro il 30 

marzo di ogni anno, una relazione concernente le iniziative  adottate 

nell'anno precedente a valere sulle risorse medesime.  

  7. Sulla base delle informazioni fornite dalle regioni, il Ministro 

delegato per le pari opportunita' presenta alle Camere, entro  il  30 

giugno di ogni anno, una relazione  sullo  stato  di  utilizzo  delle 

risorse stanziate ai sensi del presente articolo».  

  All'articolo 6:  

    al comma 1:  

      al primo periodo, la parola: «comunitarie» e' sostituita  dalle 

seguenti: «dell'Unione europea» e le parole da: «il  Fondo»  fino  a: 

«comunitari» sono sostituite dalle seguenti: «a valere sul  fondo  di 

rotazione di cui all'articolo 5 della legge 16 aprile 1987,  n.  183, 

e' autorizzata l'anticipazione, nei limiti delle risorse disponibili, 

su richiesta del Ministero dell'interno, delle  quote  di  contributi 

europei»;  

      al secondo periodo,  la  parola:  «comunitaria»  e'  sostituita 

dalla seguente: «europea»;  

    al comma 2, dopo la parola: «convertito,», ovunque ricorre,  sono 

inserite le seguenti: «con modificazioni,»;  

    al comma 3, primo  periodo,  le  parole:  «ultimo  periodo»  sono 

sostituite dalle seguenti: «secondo periodo»;  

    al comma  5,  le  parole:  «per  l'anno  per  l'anno  2013»  sono 

sostituite dalle seguenti: «per l'anno 2013».  

  Dopo l'articolo 6 e' inserito il seguente:  

  «Art. 6-bis (Accordi territoriali di  sicurezza  integrata  per  lo 

sviluppo). - 1. Per le aree interessate da insediamenti produttivi  o 

da infrastrutture logistiche ovvero da progetti di riqualificazione e 

riconversione  di  siti  industriali  o  commerciali  dismessi  o  da 

progetti di valorizzazione dei beni di proprieta' pubblica o da altre 

iniziative di sviluppo territoriale, gli  accordi  tra  il  Ministero 

dell'interno e le regioni e  gli  enti  locali,  stipulati  ai  sensi 

dell'articolo 1, comma 439, della legge 27  dicembre  2006,  n.  296, 

possono prevedere la contribuzione di altri enti pubblici, anche  non 

economici,  e  di   soggetti   privati,   finalizzata   al   sostegno 

strumentale, finanziario e logistico delle  attivita'  di  promozione 

della sicurezza dei cittadini, del controllo  del  territorio  e  del 

soccorso pubblico. Per  le  predette  contribuzioni  non  si  applica 

l'articolo 1, comma 46, della legge 23 dicembre 2005, n. 266.  

  2. Gli accordi di cui al comma 1 possono anche prevedere,  ai  fini 

del contenimento della spesa, forme di ottimizzazione delle modalita' 

di impiego dei mezzi strumentali delle Forze di polizia e  del  Corpo 

nazionale dei vigili del fuoco, per le quali e' consentito, anche  in 

deroga alle disposizioni vigenti in materia di contabilita'  pubblica 

e comunque nel rispetto della legge 9 luglio 1990, n. 185, il ricorso 

alla permuta di materiali o di prestazioni. In tal caso, l'accordo e' 

soggetto  a  specifica  autorizzazione  del  Ministero  dell'interno, 

rilasciata d'intesa con il Ministero dell'economia e  delle  finanze. 
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Si applicano, in quanto compatibili, gli articoli da 569  a  574  del 

testo  unico  delle  disposizioni   regolamentari   in   materia   di 

ordinamento  militare,  di  cui  al  decreto  del  Presidente   della 

Repubblica 15 marzo 2010, n. 90, e successive modificazioni. In  caso 

di accordi tra enti pubblici, anche non economici,  la  permuta  puo' 

prevedere anche la cessione diretta di beni di proprieta' pubblica in 

cambio di prestazioni o di finanziamenti volti alla  ristrutturazione 

di altri beni di proprieta' pubblica destinati a presidi di  polizia. 

Restano fermi i controlli di regolarita' amministrativa  e  contabile 

previsti dalle norme vigenti. Con decreto del Ministro  dell'interno, 

adottato di concerto con il Ministro dell'economia e  delle  finanze, 

ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23  agosto  1988,  n. 

400, sono definite ulteriori modalita' attuative del presente  comma, 

nonche' individuate eccezionali esigenze per  le  quali  puo'  essere 

altresi' consentito il ricorso alla predetta permuta.  

  3. Relativamente alle aree di cui al  comma  1,  il  prefetto  puo' 

assumere iniziative volte alla  semplificazione  e  all'accelerazione 

della conclusione dei procedimenti amministrativi di competenza degli 

enti pubblici interessati, anche indirettamente,  alla  realizzazione 

dei  progetti  di  sviluppo  territoriale.  Ove  riguardino  beni  di 

proprieta' pubblica, gli accordi di cui  al  presente  articolo  sono 

conclusi d'intesa con il Ministero dell'economia e delle finanze».  

  All'articolo 7:  

    al comma 2, lettera b):  

      all'alinea,  le  parole:  «sono  aggiunti  i   seguenti»   sono 

sostituite dalle seguenti: «e' aggiunto il seguente»;  

    il capoverso 3-sexies) e' soppresso;  

    il comma 3 e' sostituito dal seguente:  

  «3. All'articolo 24, comma 74, primo periodo, del decreto-legge  1º 

luglio 2009, n. 78, convertito,  con  modificazioni,  dalla  legge  3 

agosto 2009, n. 102, la parola: "interamente" e' soppressa e dopo  le 

parole: "destinate a servizi  di  perlustrazione  e  pattuglia"  sono 

inserite le seguenti: "nonche'  di  vigilanza  di  siti  e  obiettivi 

sensibili"»;  

    dopo il comma 3 e' inserito il seguente:  

  «3-bis. All'articolo 260 del codice penale e' aggiunto, in fine, il 

seguente comma: "Le disposizioni del presente articolo si  applicano, 

altresi', agli immobili adibiti a sedi di ufficio o di  reparto  o  a 

deposito di materiali dell'Amministrazione della pubblica  sicurezza, 

l'accesso ai quali sia vietato per ragioni di sicurezza pubblica"»;  

    al comma 4, le parole: «, dopo il  primo  comma  e'  aggiunto  il 

seguente» sono sostituite dalle seguenti: «e' aggiunto, in  fine,  il 

seguente comma» e le  parole:  «presente  articolo»  sono  sostituite 

dalle seguenti: «primo comma».  

  Dopo l'articolo 7 e' inserito il seguente:  

  «Art.  7-bis   (Operazioni   congiunte   nell'ambito   di   accordi 

internazionali di polizia). - 1. Agli  appartenenti  agli  organi  di 

polizia degli Stati membri dell'Unione europea e  degli  altri  Stati 

esteri, distaccati dalle autorita' competenti,  che  partecipano  nel 

territorio nazionale ad operazioni congiunte disposte  sulla  base  e 

secondo  le  modalita'  indicate   da   accordi   internazionali   di 

cooperazione di polizia sono attribuite le funzioni  di  ufficiale  o 

agente di pubblica sicurezza e  di  ufficiale  o  agente  di  polizia 

giudiziaria secondo quanto previsto dalla normativa nazionale  e  dai 

medesimi accordi.  

  2.  Fatte  salve  diverse  disposizioni  contenute   nei   trattati 

internazionali ratificati dall'Italia,  nei  casi  contemplati  dagli 

accordi di cui al comma  1,  l'uso  delle  armi  di  servizio  e  del 
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relativo munizionamento, che siano stati preventivamente  autorizzati 

dallo Stato, e' consentito unicamente in  caso  di  legittima  difesa 

secondo quanto previsto dalla normativa nazionale. Nei medesimi casi, 

ai veicoli utilizzati nel territorio nazionale dal personale  di  cui 

al comma 1 si applicano le  stesse  norme  nazionali  in  materia  di 

circolazione stradale previste  per  l'espletamento  dei  servizi  di 

polizia, comprese quelle concernenti le  prerogative  di  impiego  di 

dispositivi sonori e luminosi e di passaggio ai pedaggi.  

  3.  Fatte  salve  diverse  disposizioni  contenute   nei   trattati 

internazionali ratificati dall'Italia, la  responsabilita'  civile  e 

penale degli appartenenti agli organi di polizia degli  Stati  membri 

dell'Unione europea e  degli  altri  Stati  esteri  che  operano  nel 

territorio nazionale ai sensi del comma 2 e' regolata  dagli  accordi 

di cooperazione di cui  al  medesimo  comma  e,  in  mancanza,  dalla 

normativa nazionale».  

  All'articolo 8:  

    al  comma  1,  lettera  a),  alinea,  la  parola:  «aggiunto»  e' 

sostituita dalla seguente: «inserito»;  

    al comma 2, le parole: «ultimo  periodo»  sono  sostituite  dalle 

seguenti: «secondo periodo, del codice penale».  

  All'articolo 9:  

    al comma 1:  

      alla  lettera  a),  capoverso,  la  parola:  «sostituzione»  e' 

sostituita dalle seguenti: «furto o indebito utilizzo»;  

      alla lettera b), le parole: «all'ultimo comma» sono  sostituite 

dalle seguenti: «al terzo comma»;  

    il comma 2 e' soppresso;  

    al comma 3, la lettera b) e' soppressa.  

  Nel capo II, dopo l'articolo 9 e' aggiunto il seguente:  

  «Art. 9-bis (Adeguamento  dei  requisiti  essenziali  di  sicurezza 

degli articoli pirotecnici in attuazione dell'articolo 47,  paragrafo 

2, della direttiva 2013/29/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, 

del  12  giugno  2013).  -  1.  Il  punto  4)  della  prima   sezione 

dell'allegato I annesso al decreto legislativo 4 aprile 2010, n.  58, 

e' sostituito dal seguente:  

  "4)  Gli  articoli  pirotecnici  non  devono  contenere   esplosivi 

detonanti diversi da polvere nera o  miscele  ad  effetto  lampo,  ad 

eccezione degli articoli  pirotecnici  di  categoria  P1,  P2  o  T2, 

nonche' dei fuochi d'artificio  di  categoria  4  che  soddisfino  le 

seguenti condizioni:  

    a) l'esplosivo detonante  non  puo'  essere  facilmente  estratto 

dall'articolo pirotecnico;  

    b) per la categoria P1, l'articolo pirotecnico non puo' avere una 

funzione di detonante o non puo',  com'e'  progettato  e  fabbricato, 

innescare esplosivi secondari;  

    c) per le  categorie  4,  T2  e  P2,  l'articolo  pirotecnico  e' 

progettato in  modo  da  non  funzionare  come  detonante  o,  se  e' 

progettato  per  la  detonazione,  non  puo',  com'e'  progettato   e 

fabbricato, innescare esplosivi secondari".  

  2. Le disposizioni di cui all'articolo 18,  comma  7,  del  decreto 

legislativo  4  aprile  2010,  n.  58,  si   applicano   anche   alle 

autorizzazioni concesse relative  alle  istanze  presentate  entro  i 

termini di cui al comma 6 del medesimo articolo».  

  All'articolo 10:  

    al comma 1:  

      alla lettera a), capoverso 1:  

        al primo  periodo,  dopo  le  parole:  «alla  qualita'  degli 

eventi»  sono  aggiunte  le  seguenti:  «e   disponendo   in   ordine 
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all'esercizio del potere di ordinanza»;  

        al secondo periodo, le parole: «di soccorso e di  assistenza» 

sono  sostituite  dalle  seguenti:  «di  emergenza»  e   le   parole: 

«dell'apposito stanziamento sul Fondo di protezione civile  destinato 

allo scopo»  sono  sostituite  dalle  seguenti:  «del  Fondo  per  le 

emergenze nazionali istituito ai sensi del comma 5-quinquies»;  

      alla lettera c), alinea, le parole: «l'ultimo» sono  sostituite 

dalle seguenti: «il quarto»;  

      dopo la lettera c) e' inserita la seguente:  

      «c-bis)  al  comma  4-quinquies  sono  aggiunte,  in  fine,  le 

seguenti parole: "e del Fondo per le emergenze nazionali"»;  

    dopo il comma 4 sono aggiunti i seguenti:  

  «4-bis. La lettera c-bis) del comma 1 dell'articolo 3  della  legge 

14 gennaio 1994, n. 20, introdotta dal comma 2-sexies dell'articolo 2 

del  decreto-legge  29  dicembre  2010,  n.  225,   convertito,   con 

modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10, e' abrogata.  

  4-ter. Il secondo e il terzo periodo del comma 1  dell'articolo  27 

della legge 24 novembre 2000, n. 340, introdotti dal comma  2-septies 

dell'articolo  2  del  decreto-legge  29  dicembre  2010,   n.   225, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10, e 

successive modificazioni, sono soppressi».  

  Dopo l'articolo 10 e' inserito il seguente:  

  «Art. 10-bis (Disposizioni concernenti l'uniforme del  personale  e 

la bandiera del Dipartimento della protezione civile). - 1.  Al  fine 

di porre il  personale  in  servizio  presso  il  Dipartimento  della 

protezione civile della Presidenza  del  Consiglio  dei  ministri  in 

grado  di  essere  prontamente  individuato  nell'espletamento  delle 

attivita' di protezione civile di cui alla legge 24 febbraio 1992, n. 

225, con decreto  del  Presidente  del  Consiglio  dei  ministri,  da 

emanare entro novanta giorni dalla data di entrata  in  vigore  della 

legge di conversione del presente decreto, sono  stabilite  le  norme 

riguardanti la disciplina delle uniformi e del loro uso.  

  2. Con il decreto di cui al comma 1 sono  altresi'  determinate  le 

caratteristiche della  bandiera  d'istituto  del  Dipartimento  della 

protezione  civile  della  Presidenza  del  Consiglio  dei  ministri, 

nonche' le relative modalita' d'uso e custodia.  

  3. All'attuazione del presente  articolo  si  provvede  nell'ambito 

delle risorse finanziarie disponibili a legislazione vigente».  

  All'articolo 11:  

    dopo il comma 4 sono inseriti i seguenti:  

  «4-bis. Al comma 5-bis dell'articolo  40  del  codice  delle  leggi 

antimafia  e  delle  misure  di  prevenzione,  di  cui   al   decreto 

legislativo 6 settembre 2011, n.  159,  sono  apportate  le  seguenti 

modificazioni:  

    a) dopo le parole: "organi di polizia" sono inserite le seguenti: 

"e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco";  

    b) dopo le parole: "finalita' di  giustizia,"  sono  inserite  le 

seguenti: "di soccorso pubblico,".  

  4-ter. Dopo il comma 12 dell'articolo  48  del  codice  di  cui  al 

decreto  legislativo  6  settembre  2011,  n.   159,   e   successive 

modificazioni, e' inserito il seguente:  

  "12-bis. Sono destinati in via prioritaria al Corpo  nazionale  dei 

vigili del  fuoco  autocarri,  mezzi  d'opera,  macchine  operatrici, 

carrelli elevatori e ogni altro mezzo per  uso  speciale,  funzionali 

alle esigenze del soccorso pubblico"»;  

    al  comma  5,  lettera  c),  alinea,  la  parola:  «inserito»  e' 

sostituita dalla seguente: «aggiunto».  

  Nel capo III, dopo l'articolo 11 e' aggiunto il seguente:  
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  «Art. 11-bis (Interventi a favore della montagna). - 1. Per  l'anno 

2013,  le  risorse  accantonate  per  il  medesimo  anno   ai   sensi 

dell'articolo 1, comma 319, della legge 24  dicembre  2012,  n.  228, 

pari  a  1  milione  di  euro,  sono  utilizzate  per  attivita'   di 

progettazione preliminare di interventi pilota per  la  realizzazione 

di interventi per la valorizzazione e la salvaguardia dell'ambiente e 

per la promozione dell'uso delle energie alternative. A  tale  scopo, 

le risorse sono assegnate con decreto del  Ministro  per  gli  affari 

regionali e le autonomie, di concerto con il Ministro dell'economia e 

delle finanze, sentiti l'Associazione nazionale dei  comuni  italiani 

(ANCI) e l'Unione nazionale comuni, comunita', enti montani  (UNCEM), 

che indicano i  comuni  con  maggiore  rischio  idrogeologico  e  con 

maggiore esperienza in attivita' di riqualificazione del territorio».  

  L'articolo 12 e' soppresso.  

  Dopo l'articolo 12 e' inserito il seguente:  

  «Art. 12-bis (Disposizioni finanziarie per gli enti locali).  -  1. 

All'articolo 1, comma 381, della legge 24 dicembre 2012,  n.  228,  e 

successive modificazioni, e' aggiunto, in fine, il seguente  periodo: 

"Tale delibera, per gli enti locali che hanno approvato  il  bilancio 

di previsione entro il 31 agosto 2013, e' adottata entro  il  termine 

massimo del 30 novembre 2013".  

  2. Il termine di cui all'articolo 1, comma 9, del  decreto-legge  8 

aprile 2013, n. 35, convertito,  con  modificazioni,  dalla  legge  6 

giugno 2013, n. 64, e' differito al 31 dicembre 2013».  

  La rubrica del capo IV e' sostituita dalla seguente: «Norme in tema 

di gestioni commissariali delle  province  e  in  favore  degli  enti 

locali».  
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LEGGE 28 giugno 2012, n. 92 – art. 4 commi 58 e 68 

Disposizioni in materia di riforma del mercato del lavoro in una prospettiva di 

crescita. (12G0115) (GU Serie Generale n.153 del 03-07-2012 - Suppl. Ordinario n. 

136)  

note: Entrata in vigore del provvedimento: 18/07/2012  

 

 

Art. 4 

 

Ulteriori disposizioni in materia di mercato del lavoro 

 
 

58. Il Governo e' delegato ad adottare, entro sei mesi  dalla  data 

di entrata in vigore della presente legge, su proposta  del  Ministro 

del lavoro e delle politiche sociali e del Ministro  dell'istruzione, 

dell'universita' e della ricerca, di concerto con il Ministro per  la 

pubblica amministrazione e la semplificazione,  sentito  il  Ministro 

dello sviluppo economico, d'intesa con la Conferenza  unificata,  nel 

rispetto dell'autonomia delle istituzioni  scolastiche  e  formative, 

delle universita' e degli  istituti  di  alta  formazione  artistica, 

musicale e coreutica, sentite le parti sociali, uno  o  piu'  decreti 

legislativi per la definizione delle norme  generali  e  dei  livelli 

essenziali delle prestazioni,  riferiti  agli  ambiti  di  rispettiva 

competenza dello Stato, delle regioni e delle  province  autonome  di 

Trento  e  di  Bolzano,  per  l'individuazione  e  validazione  degli 

apprendimenti non formali e informali,  con  riferimento  al  sistema 

nazionale di certificazione delle competenze di cui ai commi da 64  a 

68, sulla base dei seguenti principi e criteri direttivi:  

    a) individuazione e validazione degli apprendimenti non formali e 

informali di cui ai commi 53 e 54,  acquisiti  dalla  persona,  quali 

servizi  effettuati  su  richiesta  dell'interessato,  finalizzate  a 

valorizzare il patrimonio culturale e professionale delle  persone  e 

la consistenza  e  correlabilita'  dello  stesso  in  relazione  alle 

competenze certificabili e  ai  crediti  formativi  riconoscibili  ai 

sensi dei commi da 64 a 68;  

    b) individuazione e validazione dell'apprendimento non formale  e 

informale di cui alla lettera a) effettuate  attraverso  un  omogeneo 

processo di servizio alla persona e sulla base di idonei riscontri  e 

prove, nel rispetto delle scelte e dei diritti individuali e in  modo 

da assicurare a tutti pari opportunita';  

    c)  riconoscimento  delle  esperienze  di  lavoro   quale   parte 

essenziale del percorso educativo, formativo  e  professionale  della 

persona;  

    d) definizione  dei  livelli  essenziali  delle  prestazioni  per 

l'erogazione dei servizi di cui alla lettera a) da parte dei soggetti 

istituzionalmente competenti in materia di istruzione,  formazione  e 

lavoro, ivi incluse le  imprese  e  loro  rappresentanze  nonche'  le 

camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura;  

    e) possibilita' di riconoscimento degli apprendimenti non formali 

e informali convalidati come crediti formativi in relazione ai titoli 

di  istruzione  e  formazione  e  alle  qualificazioni  compresi  nel 

repertorio nazionale di cui al comma 67;  

    f) previsione di procedure di  convalida  dell'apprendimento  non 

formale e informale e di riconoscimento  dei  crediti  da  parte  dei 
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soggetti di cui alla lettera d), ispirate a principi di  semplicita', 

trasparenza, rispondenza ai sistemi  di  garanzia  della  qualita'  e 

valorizzazione del patrimonio culturale  e  professionale  accumulato 

nel tempo dalla persona;  

    g) effettuazione di riscontri e prove  di  cui  alla  lettera  b) 

sulla base di quadri di  riferimento  e  regole  definiti  a  livello 

nazionale, in relazione ai livelli e ai  sistemi  di  referenziazione 

dell'Unione europea  e  in  modo  da  assicurare,  anche  a  garanzia 

dell'equita' e del pari trattamento delle persone, la  comparabilita' 

delle competenze certificate sull'intero territorio nazionale. 

 

68. Con il medesimo decreto legislativo di cui al  comma  58,  sono 

definiti:  

    a) gli standard di certificazione delle competenze e dei relativi 

servizi, rispondenti ai principi di cui al comma 64,  che  contengono 

gli elementi essenziali per la riconoscibilita' e ampia spendibilita' 

delle certificazioni in ambito regionale, nazionale ed europeo;  

    b) i criteri per la definizione e  l'aggiornamento,  almeno  ogni 

tre anni,  del  repertorio  nazionale  dei  titoli  di  istruzione  e 

formazione e delle qualificazioni professionali;  

    c) le modalita' di registrazione  delle  competenze  certificate, 

anche con riferimento al libretto  formativo  ed  alle  anagrafi  del 

cittadino.  
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Legge 4 maggio 1983, n. 184 – art. 9 

Testo coordinato con le modifiche apportate dalla Legge 19 ottobre 2015 n.173 (in Gazz. Uff., 29 

ottobre 2015, n. 252). – Modifiche alla legge 4 maggio 1983, n. 184, sul diritto alla continuità 

affettiva dei bambini e delle bambine in affido familiare. 

 

Art. 9. 

 

1. Chiunque ha facoltà di segnalare all’autorità pubblica situazioni di abbandono di minori di età. I pubblici 

ufficiali, gli incaricati di un pubblico servizio, gli esercenti un servizio di pubblica necessità debbono riferire 

al più presto al procuratore della Repubblica presso il tribunale per i minorenni del luogo in cui il minore si 

trova sulle condizioni di ogni minore in situazione di abbandono di cui vengano a conoscenza in ragione del 

proprio ufficio. 

2. Gli istituti di assistenza pubblici o privati e le comunità di tipo familiare devono trasmettere 

semestralmente al procuratore della Repubblica presso il tribunale per i minorenni del luogo ove hanno 

sede l’elenco di tutti i minori collocati presso di loro con l’indicazione specifica, per ciascuno di essi, della 

località di residenza dei genitori, dei rapporti con la famiglia e delle condizioni psicofisiche del minore 

stesso. Il procuratore della Repubblica presso il tribunale per i minorenni, assunte le necessarie 

informazioni, chiede al tribunale, con ricorso, di dichiarare l’adottabilità di quelli tra i minori segnalati o 

collocati presso le comunità di tipo familiare o gli istituti di assistenza pubblici o privati o presso una 

famiglia affidataria, che risultano in situazioni di abbandono, specificandone i motivi. 

3. Il procuratore della Repubblica presso il tribunale per i minorenni, che trasmette gli atti al medesimo 

tribunale con relazione informativa, ogni sei mesi, effettua o dispone ispezioni negli istituti di assistenza 

pubblici o privati ai fini di cui al comma 2. Può procedere a ispezioni straordinarie in ogni tempo. 

4. Chiunque, non essendo parente entro il quarto grado, accoglie stabilmente nella propria abitazione un 

minore, qualora l’accoglienza si protragga per un periodo superiore a sei mesi, deve, trascorso tale periodo, 

darne segnalazione al procuratore della Repubblica presso il tribunale per i minorenni. L’omissione della 

segnalazione può comportare l’inidoneità ad ottenere affidamenti familiari o adottivi e l’incapacità 

all’ufficio tutelare. 

5. Nello stesso termine di cui al comma 4, uguale segnalazione deve essere effettuata dal genitore che affidi 

stabilmente a chi non sia parente entro il quarto grado il figlio minore per un periodo non inferiore a sei 

mesi. L’omissione della segnalazione può comportare la decadenza dalla responsabilita’ genitoriale sul figlio 

a norma dell’articolo 330 del codice civile e l’apertura della procedura di adottabilità . 
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DECRETO-LEGGE 14 agosto 2013, n. 93 

Disposizioni urgenti in materia di sicurezza e per il contrasto della violenza di genere, 

nonche' in tema di protezione civile e di commissariamento delle province. (13G00141) 

 Vigente al: 10-10-2016  

Capo I 

Prevenzione e contrasto della violenza di genere 

                   IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA  

  Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione;  

  Ritenuto che il susseguirsi di eventi di gravissima efferatezza  in 

danno di donne e il conseguente allarme sociale che  ne  e'  derivato 

rendono necessari interventi urgenti volti a inasprire, per finalita' 

dissuasive, il trattamento  punitivo  degli  autori  di  tali  fatti, 

introducendo, in determinati casi, misure di prevenzione  finalizzate 

alla anticipata tutela delle donne e  di  ogni  vittima  di  violenza 

domestica;  

  Considerato,  altresi',  necessario  affiancare  con   urgenza   ai 

predetti interventi misure  di  carattere  preventivo  da  realizzare 

mediante la predisposizione  di  un  piano  di  azione  straordinario 

contro  la  violenza  sessuale  e  di  genere,  che  contenga  azioni 

strutturate e condivise, in ambito sociale,  educativo,  formativo  e 

informativo per garantire una maggiore e piena tutela alle vittime;  

  Ravvisata la necessita' di intervenire con ulteriori misure urgenti 

per alimentare  il  circuito  virtuoso  tra  sicurezza,  legalita'  e 

sviluppo a sostegno del  tessuto  economico-produttivo,  nonche'  per 

sostenere adeguati livelli di efficienza  del  comparto  sicurezza  e 

difesa;  

  Ravvisata,  altresi',  la  necessita'  di  introdurre  disposizioni 

urgenti in materia  di  ordine  e  sicurezza  pubblica  a  tutela  di 

attivita' di particolare rilievo strategico,  nonche'  per  garantire 

soggetti deboli, quali anziani e  minori,  e  in  particolare  questi 

ultimi per quanto attiene all'accesso agli  strumenti  informatici  e 

telematici, in  modo  che  ne  possano  usufruire  in  condizione  di 

maggiore  sicurezza  e  senza  pregiudizio  della   loro   integrita' 

psico-fisica;  

  Ritenuta  la  straordinaria  necessita'  e  urgenza  di   apportare 

ulteriori modifiche e integrazioni alla legge 24  febbraio  1992,  n. 

225,  in  materia  di   protezione   civile,   anche   sulla   scorta 

dell'esperienza  acquisita  nel  periodo  successivo  all'entrata  in 

vigore del decreto-legge 15  maggio  2012,  n.  59,  convertito,  con 

modificazioni, dalla  legge  12  luglio  2012,  n.  100,  nonche'  di 

introdurre disposizioni per la funzionalita' del Corpo nazionale  dei 

vigili del fuoco, potenziandone l'operativita';  

  Ritenuta  la  straordinaria  necessita'  e   urgenza   di   emanare 

disposizioni   per   assicurare    legittimazione    alle    gestioni 

commissariali delle  amministrazioni  provinciali  interessate  dagli 

effetti della sentenza della Corte costituzionale n. 220 del 3 luglio 

2013, che ha dichiarato l'illegittimita' costituzionale dell'articolo 
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23, commi 14, 15, 16, 17, 18, 19 e 20 del  decreto-legge  6  dicembre 

2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22  dicembre 

2011, n. 214, e dell'articolo 17 del decreto-legge 6 luglio 2012,  n. 

95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, 

nonche' per garantire  la  continuita'  amministrativa  degli  organi 

provinciali  ordinari  e  straordinari,  nelle  more  della   riforma 

organica dei livelli di governo provinciale e metropolitano;  

  Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri,  adottata  nella 

riunione del giorno 8 agosto 2013;  

  Su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri, del Ministro 

dell'interno, del Ministro del lavoro e delle politiche  sociali  con 

delega alle pari  opportunita',  del  Ministro  della  giustizia,  di 

concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze;  

                              E m a n a  

                     il seguente decreto-legge:  

                               Art. 1  

                 Norme in materia di maltrattamenti,  

                violenza sessuale e atti persecutori  

((1. All'articolo 61 del codice penale e'  aggiunto,  in  fine,  il 

seguente numero:  

    "11-quinquies) l'avere, nei delitti non colposi contro la vita  e 

l'incolumita' individuale, contro la liberta' personale  nonche'  nel 

delitto di cui all'articolo 572, commesso il fatto in presenza  o  in 

danno di un minore di anni diciotto ovvero in  danno  di  persona  in 

stato di gravidanza".  

  1-bis. Il secondo comma dell'articolo  572  del  codice  penale  e' 

abrogato.  

  1-ter. All'articolo 609-ter, primo comma,  del  codice  penale,  il 

numero 5) e' sostituito dal seguente:  

    "5) nei confronti  di  persona  che  non  ha  compiuto  gli  anni 

diciotto della quale il  colpevole  sia  l'ascendente,  il  genitore, 

anche adottivo, il tutore")).  

  2. All'articolo 609-ter, primo comma, del codice  penale,  dopo  il 

numero 5-bis) sono aggiunti i seguenti:  

    "5-ter) nei confronti di donna in stato di gravidanza;  

    5-quater) nei confronti di persona della quale il  colpevole  sia 

il coniuge, anche separato o divorziato, ovvero colui che alla stessa 

persona e' o e' stato legato  da  relazione  affettiva,  anche  senza 

convivenza.".  

((2-bis. All'articolo 609-decies del codice penale  sono  apportate 

le seguenti modificazioni:  

    a) al primo comma, dopo  le  parole:  "per  il  delitto  previsto 

dall'articolo 609-quater" sono inserite le seguenti: "o per i delitti 

previsti dagli articoli 572 e 612-bis, se commessi  in  danno  di  un 

minorenne o da uno dei genitori di un minorenne in  danno  dell'altro 

genitore";  

    b) dopo il primo comma e' inserito il seguente:  

    "Qualora riguardi taluno dei delitti previsti dagli articoli 572, 

609-ter e 612-bis, commessi in danno di un minorenne  o  da  uno  dei 

genitori  di  un  minorenne  in   danno   dell'altro   genitore,   la 

comunicazione di cui al primo comma si considera effettuata anche  ai 

fini dell'adozione dei provvedimenti  di  cui  agli  articoli  155  e 

seguenti, nonche' 330 e 333 del codice civile".  
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  2-ter. All'articolo 612, primo comma, del codice penale, le parole: 

"fino a euro  51"  sono  sostituite  dalle  seguenti:  "fino  a  euro 

1.032")).  

  3. All'articolo  612-bis  del  codice  penale,  sono  apportate  le 

seguenti modificazioni:  

((a) il secondo comma e' sostituito dal seguente:  

    "La pena e' aumentata se il fatto e' commesso dal coniuge,  anche 

separato o divorziato, o da persona che  e'  o  e'  stata  legata  da 

relazione affettiva  alla  persona  offesa  ovvero  se  il  fatto  e' 

commesso attraverso strumenti informatici o telematici"));  

((b) al quarto comma, dopo il secondo  periodo  sono  inseriti  i 

seguenti:  "La  remissione  della  querela   puo'   essere   soltanto 

processuale. La querela e' comunque irrevocabile se il fatto e' stato 

commesso mediante minacce reiterate nei modi di cui all'articolo 612, 

secondo comma")).  

  4. All'articolo 8, comma 2, del decreto-legge 23 febbraio 2009,  n. 

11, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 aprile 2009, n. 38, 

le  parole:  "valuta  l'eventuale  adozione  di  provvedimenti"  sono 

sostituite dalle seguenti: "adotta i provvedimenti".  

((4-bis. All'articolo 11, comma 1, del  decreto-legge  23  febbraio 

2009, n. 11, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  23  aprile 

2009, n. 38, le parole: "di atti  persecutori,  di  cui  all'articolo 

612-bis  del  codice  penale,  introdotto   dall'articolo   7"   sono 

sostituite dalle seguenti: "di cui agli articoli 572,  600,  600-bis, 

600-ter,  anche  se  relativo  al  materiale  pornografico   di   cui 

all'articolo 600-quater.1, 600-quinquies, 601, 602, 609-bis, 609-ter, 

609-quater, 609-quinquies, 609-octies o 612-bis  del  codice  penale, 

introdotto dall'articolo 7")).  

                               Art. 2  

Modifiche al codice di procedura penale e disposizioni concernenti  i 

  procedimenti penali per i delitti ((contro la persona))

  1. Al  codice  di  procedura  penale  sono  apportate  le  seguenti 

modificazioni:  

((0a) all'articolo 101,  comma  1,  sono  aggiunti,  in  fine,  i 

seguenti periodi: "Al  momento  dell'acquisizione  della  notizia  di 

reato il pubblico ministero e la  polizia  giudiziaria  informano  la 

persona offesa dal reato di  tale  facolta'.  La  persona  offesa  e' 

altresi' informata della possibilita' dell'accesso  al  patrocinio  a 

spese dello Stato ai sensi dell'articolo 76  del  testo  unico  delle 

disposizioni legislative e  regolamentari  in  materia  di  spese  di 

giustizia, di cui al  decreto  del  Presidente  della  Repubblica  30 

maggio 2002, n. 115, e successive modificazioni";  

    0b) all'articolo 266, comma 1, dopo la lettera f-ter) e' aggiunta 

la seguente:  

    "f-quater) delitto  previsto  dall'articolo  612-bis  del  codice 

penale"));  

    a) all'articolo 282-bis, comma 6, dopo la  parola  "571,"  ((sono 

inserite le seguenti: "582, limitatamente  alle  ipotesi  procedibili 

d'ufficio o comunque aggravate,",)) le  parole  "e  609-octies"  sono 

sostituite dalle seguenti: "((,)) 609-octies  e  612,  secondo  comma 

((,))" ((e sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ",  anche  con 

le modalita' di controllo previste all'articolo 275-bis"));  

((a-bis) all'articolo 282-quater, comma 1, e' aggiunto, in  fine, 

il seguente periodo: "Quando l'imputato si sottopone positivamente ad 

un programma di prevenzione della violenza  organizzato  dai  servizi 

socio-assistenziali del territorio, il responsabile del  servizio  ne 
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da' comunicazione al pubblico ministero e al giudice  ai  fini  della 

valutazione ai sensi dell'articolo 299, comma 2));  

    b) all'articolo 299:  

      1) dopo  il  comma  2,  e'  inserito  il  seguente:  "2-bis.  I 

provvedimenti di cui ai commi 1 e 2  relativi  alle  misure  previste 

dagli articoli 282-bis ((, 282-ter, 283, 284, 285  e  286,  applicate 

nei procedimenti aventi ad oggetto delitti commessi con violenza alla 

persona,  devono  essere  immediatamente  comunicati,  a  cura  della 

polizia giudiziaria, ai servizi socio-assistenziali e)) al  difensore 

della persona offesa o, in mancanza di questo,  alla  persona  offesa 

((...)).";  

      2) al comma 3, dopo il primo periodo, e' inserito il  seguente: 

"La richiesta di revoca o di sostituzione delle misure previste dagli 

articoli ((282-bis, 282-ter, 283,  284,  285  e  286,  applicate  nei 

procedimenti di cui al comma 2-bis del presente articolo, che non sia 

stata proposta in sede di interrogatorio  di  garanzia,  deve  essere 

contestualmente notificata, a cura della parte richiedente ed a  pena 

di inammissibilita', presso il difensore della persona offesa  o,  in 

mancanza di questo, alla persona offesa, salvo  che  in  quest'ultimo 

caso essa non abbia provveduto a dichiarare o eleggere domicilio.  Il 

difensore e la persona offesa possono, nei due giorni successivi alla 

notifica, presentare memorie ai sensi dell'articolo 121.  Decorso  il 

predetto termine il giudice procede))."  

      3) al comma 4-bis, e' aggiunto, in fine, il  seguente  periodo: 

"La richiesta di revoca o di sostituzione delle misure previste dagli 

articoli ((282-bis, 282-ter, 283,  284,  285  e  286,  applicate  nei 

procedimenti di cui al comma 2-bis del presente articolo, deve essere 

contestualmente notificata, a cura della parte richiedente ed a  pena 

di inammissibilita', presso il difensore della persona offesa  o,  in 

mancanza di questo, alla persona offesa, salvo  che  in  quest'ultimo 

caso essa non abbia provveduto a dichiarare o eleggere domicilio)).".  

((b-bis) all'articolo 350, comma 1, sono aggiunte,  in  fine,  le 

seguenti parole: ", e nei casi di cui all'articolo 384-bis";  

    b-ter) all'articolo 351, comma 1-ter, dopo le  parole:  "previsti 

dagli articoli" e' inserita la  seguente:  "572,"  e  le  parole:  "e 

609-undecies" sono  sostituite  dalle  seguenti:  ",  609-undecies  e 

612-bis"));  

    c) all'articolo 380, comma 2, dopo la lettera l-bis) e'  aggiunta 

la seguente: "l-ter) delitti di  maltrattamenti  contro  familiari  e 

conviventi e  di  atti  persecutori,  previsti  dall'articolo  572  e 

dall'articolo 612-bis del codice penale;";  

    d) dopo l'articolo 384, e' inserito il  seguente:  "Art.  384-bis 

(Allontanamento d'urgenza dalla casa familiare) - 1. Gli ufficiali ed 

agenti di polizia giudiziaria  hanno  facolta'  di  disporre,  previa 

autorizzazione  del  pubblico  ministero,  ((scritta,   oppure   resa 

oralmente  e  confermata  per  iscritto,  o  per  via   telematica,))

l'allontanamento urgente dalla  casa  familiare  con  il  divieto  di 

avvicinarsi ai luoghi abitualmente frequentati dalla persona  offesa, 

nei confronti di chi  e'  colto  in  flagranza  dei  delitti  di  cui 

all'articolo 282-bis, comma 6,  ove  sussistano  fondati  motivi  per 

ritenere che le condotte criminose possano essere  reiterate  ponendo 

in grave ed attuale  pericolo  la  vita  o  l'integrita'  fisica  ((o 

psichica)) della persona offesa. ((La  polizia  giudiziaria  provvede 

senza ritardo all'adempimento degli obblighi di informazione previsti 

dall'articolo  11  del  decreto-legge  23  febbraio  2009,   n.   11, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 23 aprile 2009, n.  38,  e 

successive modificazioni)).  

    2. Si applicano in quanto compatibili le disposizioni di cui agli 
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articoli 385 e  seguenti  del  presente  titolo.  ((Si  osservano  le 

disposizioni di cui all'articolo 381, comma  3.  Della  dichiarazione 

orale di  querela  si  da'  atto  nel  verbale  delle  operazioni  di 

allontanamento)).";  

    e)  all'articolo  398,  comma  5-bis,  dopo  le  parole  (("dagli 

articoli" e' inserita la seguente)): "572,";  

((f) all'articolo 406, comma 2-ter, dopo le parole: "di cui  agli 

articoli" e' inserita la seguente: "572," e le parole: "e 590,  terzo 

comma," sono sostituite  dalle  seguenti:  ",  590,  terzo  comma,  e 

612-bis"));  

    g) all'articolo 408, dopo il comma 3, e'  aggiunto  il  seguente: 

"3-bis.  ((Per  i  delitti  commessi  con  violenza  alla  persona)), 

l'avviso della richiesta di archiviazione e' in ogni caso notificato, 

a cura del pubblico ministero, alla persona offesa ed il  termine  di 

cui al comma 3 e' elevato a venti giorni.";  

((h) all'articolo  415-bis,  comma  1,  dopo  le  parole:  "e  al 

difensore" sono inserite le seguenti: "nonche', quando si procede per 

i reati di cui agli articoli 572 e 612-bis del codice  penale,  anche 

al difensore della persona offesa o,  in  mancanza  di  questo,  alla 

persona offesa"));  

((h-bis) all'articolo 449, comma 5, sono  aggiunti,  in  fine,  i 

seguenti periodi: "Quando una persona e' stata allontanata  d'urgenza 

dalla casa familiare  ai  sensi  dell'articolo  384-bis,  la  polizia 

giudiziaria puo' provvedere, su disposizione del pubblico  ministero, 

alla sua citazione per il giudizio direttissimo e per la  contestuale 

convalida dell'arresto entro le successive quarantotto ore, salvo che 

cio' pregiudichi gravemente le  indagini.  In  tal  caso  la  polizia 

giudiziaria  provvede  comunque,  entro  il  medesimo  termine,  alla 

citazione  per  l'udienza  di   convalida   indicata   dal   pubblico 

ministero"));  

    i) all'articolo 498:  

      1) al comma 4-ter, dopo le parole "agli articoli" ((e' inserita 

la seguente)): "572,";  

      2) dopo il comma 4-ter  e'  aggiunto  il  seguente:  "4-quater. 

Quando si procede per i reati previsti dal comma 4-ter, se la persona 

offesa e' maggiorenne il giudice assicura che l'esame venga  condotto 

anche tenendo conto della  particolare  vulnerabilita'  della  stessa 

persona offesa, desunta anche dal tipo di reato per cui si procede, e 

ove ritenuto opportuno, dispone, a richiesta della persona  offesa  o 

del suo difensore, l'adozione di modalita' protette.".  

  2. Dopo l'articolo 132-bis, comma 1, lettera  a),  delle  norme  di 

attuazione, di coordinamento e transitorie del  codice  di  procedura 

penale, di cui al decreto legislativo 28  luglio  1989,  n.  271,  e' 

inserita la seguente: "a-bis) ai delitti previsti dagli articoli  572 

e da 609-bis a 609-octies e 612-bis del codice penale;".  

  3.  Al  comma  4-ter  dell'articolo  76  del  testo   unico   delle 

disposizioni legislative e  regolamentari  in  materia  di  spese  di 

giustizia, di cui al  decreto  del  Presidente  della  Repubblica  30 

maggio 2002, n. 115, dopo le parole "La persona offesa dai  reati  di 

cui agli articoli" sono inserite le seguenti: (("572, 583-bis," e  le 

parole: "e 609-octies" sono sostituite dalle seguenti: ",  609-octies 

e 612-bis")). Ai relativi oneri pari a 1 milione di euro  per  l'anno 

2013 e a 2,7 milioni di euro a decorrere dall'anno 2014 si  provvede, 

quanto a 1 milione di euro per l'anno 2013 e 400.000 euro per  l'anno 

2014, mediante corrispondente riduzione, per i medesimi  anni,  dello 

stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto,  ai  fini 

del bilancio triennale 2013-2015, nell'ambito del programma «Fondi di 

riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire»  dello  stato 
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di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per  l'anno 

2013, allo scopo parzialmente utilizzando, quanto a 1 milione di euro 

per l'anno 2013, l'accantonamento relativo al Ministero del lavoro  e 

delle politiche sociali e quanto a  400.000  euro  per  l'anno  2014, 

l'accantonamento relativo al Ministero degli affari esteri, e  quanto 

a 2,3 milioni di euro per l'anno 2014 e  a  2,7  milioni  di  euro  a 

decorrere dal 2015 mediante corrispondente  riduzione  delle  risorse 

del Fondo di cui all'articolo 15, comma 5, della legge 6 luglio 2012, 

n. 96. Il Ministro dell'economia e delle finanze  e'  autorizzato  ad 

apportare con propri decreti le occorrenti variazioni di bilancio.  

  4. La disposizione di cui al comma 1, lettera c), entra  in  vigore 

dalla data di entrata  in  vigore  della  legge  di  conversione  del 

presente decreto.  

((4-bis.  All'articolo  4,  comma  1,  lettera  a),   del   decreto 

legislativo 28 agosto 2000, n. 274, e successive modificazioni,  dopo 

le parole: "alle fattispecie di cui al secondo comma  perseguibili  a 

querela di parte" sono inserite le seguenti:  ",  ad  esclusione  dei 

fatti commessi contro uno dei soggetti  elencati  dall'articolo  577, 

secondo comma, ovvero contro il convivente")).  

                               Art. 3  

      Misura di prevenzione per condotte di violenza domestica  

  1. Nei casi in cui alle forze  dell'ordine  sia  segnalato  ((,  in 

forma non anonima,)) un fatto che debba ritenersi riconducibile  ((ai 

reati di cui agli articoli 581, nonche' 582, secondo comma, consumato 

o tentato, del codice penale)), nell'ambito di violenza domestica, il 

questore, anche in assenza di querela,  puo'  procedere,  assunte  le 

informazioni necessarie da parte degli organi investigativi e sentite 

le persone  informate  dei  fatti,  all'ammonimento  dell'autore  del 

fatto. Ai fini  del  presente  articolo  si  intendono  per  violenza 

domestica ((uno  o  piu'  atti,  gravi  ovvero  non  episodici)),  di 

violenza fisica, sessuale, psicologica o economica che si  verificano 

all'interno della famiglia o del nucleo  familiare  ((o  tra  persone 

legate, attualmente o in passato, da un vincolo di  matrimonio  o  da 

una relazione affettiva)), indipendentemente dal fatto  che  l'autore 

di tali atti condivida o abbia condiviso la stessa residenza  con  la 

vittima.  

  2.  Si  applicano,   in   quanto   compatibili,   le   disposizioni 

dell'articolo 8, commi 1 e 2, del decreto-legge 23 febbraio 2009,  n. 

11, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 aprile 2009, n.  38 

((,  come  modificato  dal  presente  decreto)).  Il  questore   puo' 

richiedere al  prefetto  del  luogo  di  residenza  del  destinatario 

dell'ammonimento l'applicazione della misura della sospensione  della 

patente di guida per un periodo  da  uno  a  tre  mesi.  Il  prefetto 

dispone la sospensione della patente di guida ai sensi  dell'articolo 

218 del ((codice della strada, di cui  al))  decreto  legislativo  30 

aprile 1992, n. 285. Il prefetto non da' luogo alla sospensione della 

patente di guida qualora, tenuto conto  delle  condizioni  economiche 

del  nucleo   familiare,   risulti   che   le   esigenze   lavorative 

dell'interessato non possono essere garantite  con  il  rilascio  del 

permesso di cui all'articolo 218, ((comma  2)),  del  citato  decreto 

legislativo n. 285 del 1992.  

  3.  Il  Ministero  dell'interno  -  Dipartimento   della   pubblica 

sicurezza, anche attraverso i dati contenuti nel Centro  elaborazione 

dati di cui all'articolo 8  della  legge  1°  aprile  1981,  n.  121, 

elabora annualmente un'analisi criminologica della violenza di genere 
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che  costituisce  un'autonoma  sezione  della  relazione  annuale  al 

Parlamento di cui all'articolo 113 della predetta legge  n.  121  del 

1981.  

  4. In ogni atto del procedimento per l'adozione dell'ammonimento di 

cui al comma 1 devono essere omesse le generalita' ((del)) segnalante 

((, salvo che la segnalazione risulti  manifestamente  infondata.  La 

segnalazione  e'  utilizzabile  soltanto  ai  fini   dell'avvio   del 

procedimento)).  

  5. Le misure di cui al comma 1 dell'articolo 11  del  decreto-legge 

23 febbraio 2009, n. 11, convertito, con modificazioni,  dalla  legge 

23 aprile 2009, n. 38, trovano altresi' applicazione nei casi in  cui 

le forze dell'ordine, i presidi sanitari e le  istituzioni  pubbliche 

ricevono dalla vittima notizia ((dei reati di cui agli articoli 581 e 

582 del codice penale nell'ambito della violenza domestica di cui  al 

comma 1 del presente articolo)).  

((5-bis.  Quando  il  questore  procede  all'ammonimento  ai  sensi 

dell'articolo  8  del  decreto-legge  23  febbraio   2009,   n.   11, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 23  aprile  2009,  n.  38, 

come modificato  dal  presente  decreto,  e  del  presente  articolo, 

informa senza indugio l'autore del fatto circa i servizi  disponibili 

sul territorio, inclusi i consultori familiari, i servizi  di  salute 

mentale e i servizi per le dipendenze, come individuati dal Piano  di 

cui all'articolo 5, finalizzati ad intervenire  nei  confronti  degli 

autori di violenza domestica o di genere)).  

                               Art. 4  

       Tutela per gli stranieri vittime di violenza domestica  

  1.  Dopo  l'articolo  18  del  testo   unico   delle   disposizioni 

concernenti la disciplina dell'immigrazione e norme sulla  condizione 

dello straniero di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, 

e' ((inserito)) il seguente:  

"Art. 18-bis (Permesso  di  soggiorno  per  le  vittime  di  violenza 

                             domestica)  

    "1. Quando, nel corso di operazioni di polizia, di indagini o  di 

un procedimento per taluno dei delitti previsti dagli  articoli  572, 

582, 583, 583-bis, 605, 609-bis e 612-bis del codice penale o per uno 

dei delitti  previsti  dall'articolo  380  del  codice  di  procedura 

penale, commessi sul  territorio  nazionale  in  ambito  di  violenza 

domestica,  siano  accertate  situazioni  di  violenza  o  abuso  nei 

confronti di uno straniero ed emerga un concreto ed attuale  pericolo 

per la sua incolumita', come conseguenza della  scelta  di  sottrarsi 

alla medesima violenza o per effetto  delle  dichiarazioni  rese  nel 

corso delle indagini preliminari o del giudizio, il  questore,  ((con 

il parere favorevole dell'autorita' giudiziaria procedente ovvero  su 

proposta di quest'ultima)), rilascia  un  permesso  di  soggiorno  ai 

sensi dell'articolo 5,  comma  6,  per  consentire  alla  vittima  di 

sottrarsi alla violenza. Ai fini del presente articolo, si  intendono 

per  violenza  domestica  ((uno  o  piu'  atti,  gravi   ovvero   non 

episodici)), di violenza fisica, sessuale,  psicologica  o  economica 

che si verificano all'interno della famiglia o del nucleo familiare o 

((tra persone legate, attualmente o in  passato,  da  un  vincolo  di 

matrimonio o da  una  relazione  affettiva)),  indipendentemente  dal 

fatto che l'autore di tali atti condivida o abbia condiviso la stessa 

residenza con la vittima.  

    2. Con la proposta o il parere di cui al comma 1, sono comunicati 

al  questore  gli  elementi  da  cui  risulti  la  sussistenza  delle 
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condizioni ivi indicate, con particolare riferimento alla gravita' ed 

attualita' del pericolo per l'incolumita' personale.  

    3. Il medesimo permesso di soggiorno puo' essere  rilasciato  dal 

questore quando le situazioni di violenza o abuso emergano nel  corso 

di interventi assistenziali ((dei centri  antiviolenza,  dei  servizi 

sociali  territoriali   o))   dei   servizi   sociali   specializzati 

nell'assistenza delle vittime di violenza. In tal caso la sussistenza 

degli elementi e delle condizioni di cui al comma 2 e'  valutata  dal 

questore sulla base della  relazione  redatta  dai  medesimi  servizi 

sociali. ((Ai fini del rilascio del permesso di soggiorno e' comunque 

richiesto il parere dell'autorita' giudiziaria  competente  ai  sensi 

del comma 1)).  

    4. Il permesso di soggiorno di cui ai commi 1 e 3 e' revocato  in 

caso  di  condotta  incompatibile  con  le  finalita'  dello  stesso, 

segnalata  dal  procuratore  della  Repubblica  o,  per   quanto   di 

competenza, dai  servizi  sociali  di  cui  al  coma  3,  o  comunque 

accertata dal questore, ovvero quando vengono meno le condizioni  che 

ne hanno giustificato il rilascio.  

((4-bis. Nei confronti  dello  straniero  condannato,  anche  con 

sentenza non  definitiva,  compresa  quella  adottata  a  seguito  di 

applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo  444  del 

codice di procedura penale, per uno dei delitti di cui al comma 1 del 

presente articolo, commessi in ambito di violenza domestica,  possono 

essere disposte la revoca del permesso di soggiorno e l'espulsione ai 

sensi dell'articolo 13 del presente testo unico)).  

    5. Le disposizioni del presente articolo si applicano, in  quanto 

compatibili, anche ai cittadini di Stati membri dell'Unione europea e 

ai loro familiari.".  

                               Art. 5  

(( (Piano d'azione straordinario contro la  violenza  sessuale  e  di 

                             genere). ))

((1.  Il  Ministro  delegato  per  le  pari   opportunita',   anche 

avvalendosi del Fondo per le politiche relative  ai  diritti  e  alle 

pari opportunita', di cui all'articolo 19, comma 3, del decreto-legge 

4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla  legge  4 

agosto 2006, n. 248, elabora, con il contributo delle amministrazioni 

interessate, delle associazioni di donne impegnate nella lotta contro 

la violenza e dei centri antiviolenza, e  adotta,  previa  intesa  in 

sede di Conferenza unificata ai  sensi  del  decreto  legislativo  28 

agosto 1997, n. 281,  un  "Piano  d'azione  straordinario  contro  la 

violenza sessuale e di genere", di seguito  denominato  "Piano",  che 

deve essere predisposto  in  sinergia  con  la  nuova  programmazione 

dell'Unione europea per il periodo 2014-2020.  

  2. Il Piano, con  l'obiettivo  di  garantire  azioni  omogenee  nel 

territorio nazionale, persegue le seguenti finalita':  

    a)  prevenire  il  fenomeno  della  violenza  contro   le   donne 

attraverso l'informazione e la sensibilizzazione della collettivita', 

rafforzando la consapevolezza degli uomini e dei ragazzi nel processo 

di eliminazione della violenza contro le donne e nella soluzione  dei 

conflitti nei rapporti interpersonali;  

    b) sensibilizzare gli operatori dei  settori  dei  media  per  la 

realizzazione di una comunicazione e informazione, anche commerciale, 

rispettosa della rappresentazione di genere e, in particolare,  della 

figura  femminile  anche   attraverso   l'adozione   di   codici   di 

autoregolamentazione da parte degli operatori medesimi;  

    c) promuovere un'adeguata formazione del personale  della  scuola 

alla relazione e contro la violenza e la discriminazione di genere  e 
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promuovere, nell'ambito delle indicazioni nazionali per il  curricolo 

della scuola dell'infanzia e del primo  ciclo  di  istruzione,  delle 

indicazioni nazionali per  i  licei  e  delle  linee  guida  per  gli 

istituti tecnici  e  professionali,  nella  programmazione  didattica 

curricolare ed extracurricolare delle scuole di ogni ordine e  grado, 

la sensibilizzazione, l'informazione e la formazione  degli  studenti 

al fine di prevenire la violenza  nei  confronti  delle  donne  e  la 

discriminazione   di    genere,    anche    attraverso    un'adeguata 

valorizzazione della tematica nei libri di testo;  

    d) potenziare le forme di assistenza e  di  sostegno  alle  donne 

vittime di violenza e ai loro figli attraverso modalita' omogenee  di 

rafforzamento  della  rete  dei  servizi  territoriali,  dei   centri 

antiviolenza e dei  servizi  di  assistenza  alle  donne  vittime  di 

violenza;  

    e) garantire la  formazione  di  tutte  le  professionalita'  che 

entrano in contatto con fatti di violenza di genere o di stalking;  

    f)  accrescere  la  protezione  delle   vittime   attraverso   il 

rafforzamento  della  collaborazione   tra   tutte   le   istituzioni 

coinvolte;  

    g) promuovere lo sviluppo e l'attivazione, in tutto il territorio 

nazionale, di azioni, basate su metodologie  consolidate  e  coerenti 

con  linee  guida  appositamente  predisposte,  di  recupero   e   di 

accompagnamento dei soggetti responsabili di atti di  violenza  nelle 

relazioni affettive, al fine di favorirne il recupero e di limitare i 

casi di recidiva;  

    h)  prevedere   una   raccolta   strutturata   e   periodicamente 

aggiornata, con cadenza almeno annuale, dei dati  del  fenomeno,  ivi 

compreso il censimento dei centri antiviolenza, anche  attraverso  il 

coordinamento delle banche di dati gia' esistenti;  

    i) prevedere specifiche azioni positive che tengano  anche  conto 

delle competenze delle amministrazioni impegnate  nella  prevenzione, 

nel contrasto e nel sostegno delle vittime di violenza di genere e di 

stalking  e  delle  esperienze  delle   associazioni   che   svolgono 

assistenza nel settore;  

    l) definire un sistema strutturato  di  governance  tra  tutti  i 

livelli di governo, che si basi  anche  sulle  diverse  esperienze  e 

sulle  buone  pratiche  gia'  realizzate  nelle  reti  locali  e  sul 

territorio.  

  3.  Il  Ministro  delegato  per  le  pari  opportunita'   trasmette 

annualmente alle Camere una relazione sull'attuazione del Piano.  

  4. Per il finanziamento  del  Piano,  il  Fondo  per  le  politiche 

relative ai diritti e alle pari opportunita' e'  incrementato  di  10 

milioni di euro per  l'anno  2013.  Al  relativo  onere  si  provvede 

mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui 

all'articolo 61, comma 22, del decreto-legge 25 giugno 2008, n.  112, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n.  133,  e 

successive modificazioni.  

  5.  All'attuazione  delle  disposizioni  contenute   nel   presente 

articolo, fatto salvo  quanto  previsto  dal  comma  4  del  medesimo 

articolo e dall'articolo 5-bis, si provvede mediante l'utilizzo delle 

risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili  a  legislazione 

vigente,  senza  nuovi  o  maggiori  oneri  a  carico  della  finanza 

pubblica)).  

                             Art. 5-bis  

(( (Azioni per i centri antiviolenza e le case-rifugio). ))

((1. Al fine di dare attuazione a quanto previsto dall'articolo  5, 

comma 2, lettera d), del presente decreto, il Fondo per le  politiche 
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relative ai diritti e alle pari opportunita', di cui all'articolo 19, 

comma 3, del decreto-legge 4 luglio 2006,  n.  223,  convertito,  con 

modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, e' incrementato  di 

10 milioni di euro per l'anno 2013, di 7 milioni di euro  per  l'anno 

2014 e di 10 milioni di euro annui a  decorrere  dall'anno  2015.  Al 

relativo onere si provvede, quanto a 10 milioni di  euro  per  l'anno 

2013, mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di  spesa 

di cui all'articolo 61, comma 22, del decreto-legge 25  giugno  2008, 

n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,  n. 

133, e successive modificazioni, e, quanto a 7 milioni  di  euro  per 

l'anno 2014 e a 10 milioni di euro annui a decorrere dall'anno  2015, 

mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui 

all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n.  307, 

relativa al Fondo per interventi strutturali di  politica  economica. 

Il  Ministro  dell'economia  e  delle  finanze  e'   autorizzato   ad 

apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.  

  2. Il Ministro delegato per le pari opportunita', previa intesa  in 

sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni 

e le province autonome di Trento e di Bolzano, provvede annualmente a 

ripartire tra le regioni le risorse di cui al comma 1 tenendo conto:  

    a)  della  programmazione  regionale  e  degli  interventi   gia' 

operativi per contrastare la violenza nei confronti delle donne;  

    b) del numero dei centri antiviolenza  pubblici  e  privati  gia' 

esistenti in ogni regione;  

    c)  del  numero  delle  case-rifugio  pubbliche  e  private  gia' 

esistenti in ogni regione;  

    d) della necessita'  di  riequilibrare  la  presenza  dei  centri 

antiviolenza e delle case-rifugio  in  ogni  regione,  riservando  un 

terzo dei fondi disponibili all'istituzione  di  nuovi  centri  e  di 

nuove case-rifugio al fine di raggiungere l'obiettivo previsto  dalla 

raccomandazione Expert Meeting  sulla  violenza  contro  le  donne  - 

Finlandia, 8-10 novembre 1999.  

  3. I centri antiviolenza e le case-rifugio, alle quali e' garantito 

l'anonimato, sono promossi da:  

    a) enti locali, in forma singola o associata;  

    b)  associazioni  e  organizzazioni  operanti  nel  settore   del 

sostegno e dell'aiuto alle donne vittime  di  violenza,  che  abbiano 

maturato esperienze e competenze specifiche in  materia  di  violenza 

contro le donne, che utilizzino una metodologia di accoglienza basata 

sulla relazione tra donne, con personale specificamente formato;  

    c) soggetti di cui alle lettere a) e b), di concerto, d'intesa  o 

in forma consorziata.  

  4. I centri antiviolenza  e  le  case-rifugio  operano  in  maniera 

integrata con la rete  dei  servizi  socio-sanitari  e  assistenziali 

territoriali, tenendo conto  delle  necessita'  fondamentali  per  la 

protezione  delle  persone  che  subiscono  violenza,  anche  qualora 

svolgano funzioni di servizi specialistici.  

  5. Indipendentemente dalle metodologie  di  intervento  adottate  e 

dagli specifici profili professionali degli operatori  coinvolti,  la 

formazione delle figure professionali dei centri antiviolenza e delle 

case-rifugio promuove un approccio integrato alle fenomenologie della 

violenza, al  fine  di  garantire  il  riconoscimento  delle  diverse 

dimensioni  della  violenza   subita   dalle   persone,   a   livello 

relazionale, fisico, psicologico, sociale, culturale ed economico. Fa 

altresi'  parte  della  formazione   degli   operatori   dei   centri 

antiviolenza e delle case-rifugio il riconoscimento delle  dimensioni 

della violenza riconducibili alle diseguaglianze di genere.  
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  6.  Le  regioni  destinatarie  delle  risorse  oggetto  di  riparto 

presentano al Ministro delegato per le pari opportunita', entro il 30 

marzo di ogni anno, una relazione concernente le iniziative  adottate 

nell'anno precedente a valere sulle risorse medesime.  

  7. Sulla base delle informazioni fornite dalle regioni, il Ministro 

delegato per le pari opportunita' presenta alle Camere, entro  il  30 

giugno di ogni anno, una relazione  sullo  stato  di  utilizzo  delle 

risorse stanziate ai sensi del presente articolo)).  
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DECRETO LEGISLATIVO 16 gennaio 2013 , n. 13  

Definizione delle norme  generali  e  dei  livelli  essenziali  delle

prestazioni per l'individuazione e  validazione  degli  apprendimenti

non formali e informali e  degli  standard  minimi  di  servizio  del

sistema  nazionale  di  certificazione  delle  competenze,  a   norma

dell'articolo 4, commi 58 e 68, della legge 28 giugno  2012,  n.  92.

(13G00043) 

(GU n.39 del 15-2-2013)

 

 Vigente al: 15-2-2013  

 

Capo I

Disposizioni generali

 

 

 

                   IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 

  Visti gli  articoli  4,  33,  34,  35,  36,  76,  87  e  117  della

Costituzione; 

  Vista la legge 28 giugno 2012, n.  92,  recante:  «Disposizioni  in

materia di riforma del mercato  del  lavoro  in  una  prospettiva  di

crescita», e in particolare i  commi  da  51  a  61  e  da  64  a  68

dell'articolo 4; 

  Vista  la  legge  23  agosto  1988,  n.  400,  recante  «Disciplina

dell'attivita'  di  Governo  e  ordinamento  della   Presidenza   del

Consiglio  dei  Ministri»,  e   successive   modificazioni,   ed   in

particolare l'articolo 14; 

  Visto il decreto legislativo 6  settembre  1989,  n.  322,  recante

«Norme sul Sistema  statistico  nazionale  e  sulla  riorganizzazione

dell'Istituto nazionale di statistica, ai sensi  dell'art.  24  della

legge 23 agosto 1988, n. 400»; 

  Vista la legge 24 giugno 1997, n. 196, recante: «Norme  in  materia

di promozione dell'occupazione,» e in particolare l'articolo 17; 

  Vista la legge 10 marzo 2000, n. 62, recante: «Norme per la parita'

scolastica e disposizioni sul diritto allo studio e all'istruzione»; 

  Visto il decreto legislativo 10 settembre 2003,  n.  276,  recante:

«Attuazione delle deleghe in materia di  occupazione  e  mercato  del

lavoro di cui alla legge 14  febbraio  2003,  n.  30»,  e  successive

modificazioni; 

  Visto il decreto  legislativo  15  aprile  2005,  n.  76,  recante:

«Definizione delle norme generali sul diritto-dovere all'istruzione e

alla formazione, a norma dell'articolo 2, comma 1, lettera c),  della

legge 28 marzo 2003, n. 53»; 

  Visto il decreto legislativo 17  ottobre  2005,  n.  226,  recante:

«Definizione delle norme generali  e  dei  livelli  essenziali  delle

prestazioni sul secondo ciclo del sistema educativo di  istruzione  e

formazione ai sensi della legge 28 marzo 2003, n. 53»,  e  successive

modificazioni; 

  Visto il decreto legislativo 9  novembre  2007,  n.  206,  recante:

«Attuazione della direttiva  2005/36/CE  relativa  al  riconoscimento

delle qualifiche professionali, nonche' della  direttiva  2006/100/CE
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che adegua determinate  direttive  sulla  libera  circolazione  delle

persone a seguito dell'adesione di Bulgaria e Romania»; 

  Visto il decreto-legge 25 giugno  2008,  n.  112,  convertito,  con

modificazioni,  dalla  legge  6  agosto  2008,   n.   133,   recante:

«Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la  semplificazione,

la competitivita', la stabilizzazione della  finanza  pubblica  e  la

perequazione  tributaria»,  ed  in  particolare  l'articolo  64   che

prevede, al  comma  4,  lettera  f),  la  ridefinizione  dell'assetto

organizzativo didattico dei centri d'istruzione per gli  adulti,  ivi

compresi i corsi serali, previsti dalla vigente normativa; 

  Vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240, recante: «Norme in materia

di  organizzazione  delle  universita',  di  personale  accademico  e

reclutamento, nonche' delega al Governo per incentivare la qualita' e

l'efficienza del sistema universitario»; 

  Visto il decreto legislativo 14 settembre 2011,  n.  167,  recante:

«Testo unico dell'apprendistato a norma dell'articolo  1,  comma  30,

della legge 24 dicembre 2007, n. 247», e successive modificazioni; 

  Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo  1999,  n.

275, recante:  «Norme  in  materia  di  autonomia  delle  istituzioni

scolastiche»; 

  Visto il decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010,  n.

87, che adotta il «Regolamento recante norme concernenti il  riordino

degli istituti, professionali ai sensi dell'articolo 64, comma 4, del

decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con  modificazioni,

dalla legge 6 agosto 2008, n. 133»; 

  Visto il decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010,  n.

88, che adotta il «Regolamento recante norme per  il  riordino  degli

istituti tecnici a norma dell'articolo 64, comma 4, del decreto-legge

25 giugno 2008, n. 112, convertito dalla  legge  6  agosto  2008,  n.

133»; 

  Visto il decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010,  n.

89,  che  adotta  il  «Regolamento  recante  revisione   dell'assetto

ordinamentale,  organizzativo  e  didattico   dei   licei   a   norma

dell'articolo 64, comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, n.  112,

convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133»; 

  Visto il decreto del  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri  25

gennaio 2008, pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  n.  86  dell'11

aprile 2008,  recante:  «Linee  guida  per  la  riorganizzazione  del

Sistema dell'istruzione e formazione tecnica superiore e costituzione

degli Istituti tecnici superiori»; 

  Visto il decreto del Ministro del lavoro e delle politiche  sociali

10 ottobre 2005, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale  n.  256  del  3

novembre  2005,  recante:  «Approvazione  del  modello  di   libretto

formativo del cittadino»; 

  Visto il decreto del Ministro dell'istruzione,  dell'universita'  e

della  ricerca  del  27  gennaio  2010,  pubblicato  nella   Gazzetta

Ufficiale n. 146 del 25 giugno 2010, che  istituisce  il  modello  di

certificato dei saperi e delle competenze acquisiti dagli studenti al

termine dell'obbligo di  istruzione,  in  linea  con  le  indicazioni

dell'Unione europea sulla trasparenza delle certificazioni; 

  Visto il decreto del Ministro dell'istruzione,  dell'universita'  e

della ricerca 7 settembre 2011, recante norme generali concernenti  i

diplomi degli Istituti tecnici  superiori  (ITS)  e  relative  figure

nazionali di riferimento,  la  verifica  e  la  certificazione  delle

competenze di cui agli articoli 4, comma 3, e 8, comma 2, del decreto

del Presidente del Consiglio dei Ministri 25 gennaio 2008; 

  Vista l'Intesa in sede di Conferenza  Stato-regioni  del  20  marzo

2008 per la definizione degli standard minimi del  nuovo  sistema  di

accreditamento delle strutture formative per la qualita' dei servizi; 

  Visto l'Accordo in sede di Conferenza Stato-regioni del  27  luglio

2011  riguardante  gli  atti  necessari  per  il  passaggio  a  nuovo

ordinamento dei percorsi di istruzione e formazione professionale  di

cui al decreto legislativo 17 ottobre  2005,  n.  226,  recepito  con

decreto  del  Ministro  dell'istruzione,  dell'universita'  e   della

ricerca 11 novembre 2011; 

  Visto l'Accordo in sede di Conferenza Stato-regioni del  19  aprile
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2012,  riguardante  la  definizione  di  un  sistema   nazionale   di

certificazione delle competenze comunque acquisite in apprendistato a

norma dell'articolo 6 del decreto legislativo 14 settembre  2011,  n.

167, recepito con decreto del Ministro del lavoro e  delle  politiche

sociali 26 settembre 2012; 

  Vista l'Intesa in sede di Conferenza  unificata  del  26  settembre

2012  sullo  schema  di   decreto   del   Ministro   dell'istruzione,

dell'universita' e della ricerca,  riguardante  l'adozione  di  linee

guida  per  realizzare  misure  di   semplificazione   e   promozione

dell'istruzione tecnico professionale, a norma dell'articolo  52  del

decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito,  con  modificazioni,

dalla legge 4 aprile 2012, n. 35; 

  Vista l'Intesa in sede di  Conferenza  unificata  del  20  dicembre

2012, concernente le politiche per l'apprendimento permanente  e  gli

indirizzi per l'individuazione di criteri generali e priorita' per la

promozione e il sostegno alla realizzazione di reti territoriali,  ai

sensi dell'articolo 4, commi 51 e 55, della legge 28 giugno 2012,  n.

92; 

  Visto il parere in sede di Conferenza  unificata  del  20  dicembre

2012  sullo  schema  di   decreto   del   Ministro   dell'istruzione,

dell'universita' e della ricerca, adottato ai sensi  della  legge  17

maggio 1999, n. 144, articolo 69, comma 1, concernente la definizione

dei percorsi di specializzazione tecnica superiore di cui al capo III

del decreto del Presidente del  Consiglio  dei  Ministri  25  gennaio

2008; 

  Visto l'Accordo in sede di Conferenza Stato-regioni del 20 dicembre

2012, sulla referenziazione del sistema italiano delle qualificazioni

al quadro europeo delle  qualifiche  per  l'apprendimento  permanente

(EQF); 

  Vista la risoluzione  del  Consiglio  dell'Unione  europea  del  12

novembre 2002, sulla promozione di una maggiore cooperazione  europea

in materia di istruzione e formazione professionale, 2003/C  13/02  e

la successiva Dichiarazione di Copenaghen adottata dai Ministri di 31

Paesi europei e dalla Commissione il 30 novembre 2002; 

  Viste le conclusioni del Consiglio e dei rappresentanti dei Governi

degli Stati membri relative ai principi  comuni  europei  concernenti

l'individuazione e la  convalida  dell'apprendimento  non  formale  e

informale del 18 maggio 2004; 

  Vista la decisione relativa al «Quadro  comunitario  unico  per  la

trasparenza delle qualifiche e delle competenze  (EUROPASS)»  del  15

dicembre 2004; 

  Vista la raccomandazione del Parlamento europeo  e  del  Consiglio,

relativa alle competenze chiave per l'apprendimento permanente del 18

dicembre 2006; 

  Vista la raccomandazione del Parlamento europeo  e  del  Consiglio,

sulla  costituzione  del  quadro   europeo   delle   qualifiche   per

l'apprendimento permanente (EQF) del 23 aprile 2008; 

  Visto il regolamento (CE) n. 765/2008 del Parlamento europeo e  del

Consiglio,  del  9  luglio  2008,  che  pone  norme  in  materia   di

accreditamento  e  vigilanza  del  mercato  per  quanto  riguarda  la

commercializzazione dei prodotti e che abroga il regolamento (CEE) n.

339/93; 

  Vista la raccomandazione del Parlamento europeo  e  del  Consiglio,

sull'istituzione di un sistema europeo di crediti per l'istruzione  e

la formazione professionale (ECVET) del 18 giugno 2009; 

  Vista la raccomandazione del Parlamento europeo  e  del  Consiglio,

sull'istituzione di un quadro europeo di riferimento per la  garanzia

della  qualita'  dell'istruzione  e  della  formazione  professionale

(EQAVET) del 18 giugno 2009; 

  Vista la raccomandazione del Consiglio  dell'Unione  europea  sulla

convalida dell'apprendimento non formale e informale del 20  dicembre

2012; 

  Vista la deliberazione  preliminare  del  Consiglio  dei  Ministri,

adottata nella riunione del 30 novembre 2012; 

  Sentite le parti sociali nell'incontro del 12 dicembre 2012; 

  Acquisita l'Intesa in sede di Conferenza unificata nella seduta del
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20 dicembre 2012, ai sensi dell'articolo 8 del decreto legislativo 28

agosto 1997, n. 281; 

  Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri,  adottata  nella

riunione dell'11 gennaio 2013; 

  Sulla proposta del Ministro del lavoro e delle politiche sociali  e

del Ministro dell'istruzione, dell'universita' e  della  ricerca,  di

concerto  con  i  Ministri  per  la  pubblica  amministrazione  e  la

semplificazione e dello sviluppo economico; 

 

                              E m a n a 

                  il seguente decreto legislativo: 

 

                               Art. 1 

 

 

                               Oggetto 

 

  1.  La  Repubblica,  nell'ambito  delle  politiche   pubbliche   di

istruzione, formazione, lavoro, competitivita', cittadinanza attiva e

del welfare, promuove l'apprendimento permanente quale diritto  della

persona e assicura a tutti  pari  opportunita'  di  riconoscimento  e

valorizzazione delle competenze comunque acquisite in accordo con  le

attitudini e le scelte individuali e in  una  prospettiva  personale,

civica, sociale e occupazionale. 

  2. Al fine di  promuovere  la  crescita  e  la  valorizzazione  del

patrimonio culturale e professionale acquisito  dalla  persona  nella

sua  storia  di  vita,  di  studio  e  di  lavoro,  garantendone   il

riconoscimento,  la  trasparenza  e  la  spendibilita',  il  presente

decreto  legislativo  definisce  le  norme  generali  e   i   livelli

essenziali delle prestazioni per l'individuazione e validazione degli

apprendimenti non formali  e  informali  e  gli  standard  minimi  di

servizio del sistema nazionale di  certificazione  delle  competenze,

riferiti agli ambiti di  rispettiva  competenza  dello  Stato,  delle

regioni e delle province autonome di Trento e di  Bolzano,  anche  in

funzione del riconoscimento in termini di crediti formativi in chiave

europea. 

                               Art. 2 

 

 

                             Definizioni 

 

  1. Ai fini e agli effetti delle disposizioni  di  cui  al  presente

decreto legislativo si intende per: 

    a) «apprendimento  permanente»:  qualsiasi  attivita'  intrapresa

dalla persona in modo formale, non formale e informale,  nelle  varie

fasi della vita, al fine di migliorare le conoscenze, le capacita'  e

le competenze, in una  prospettiva  di  crescita  personale,  civica,

sociale e occupazionale; 

    b)  «apprendimento  formale»:  apprendimento  che  si  attua  nel

sistema di istruzione e formazione e nelle universita' e  istituzioni

di alta formazione artistica, musicale e coreutica, e che si conclude

con il conseguimento di un titolo di studio  o  di  una  qualifica  o

diploma professionale, conseguiti anche in apprendistato,  o  di  una

certificazione riconosciuta, nel rispetto della legislazione  vigente

in materia di ordinamenti scolastici e universitari; 

    c) «apprendimento non formale»: apprendimento  caratterizzato  da

una scelta intenzionale della persona, che si realizza  al  di  fuori

dei sistemi indicati alla lettera b), in ogni organismo che  persegua

scopi educativi e formativi, anche  del  volontariato,  del  servizio

civile nazionale e del privato sociale e nelle imprese; 

    d)  «apprendimento  informale»:  apprendimento   che,   anche   a

prescindere  da  una   scelta   intenzionale,   si   realizza   nello

svolgimento, da parte di ogni persona, di attivita' nelle  situazioni

di vita quotidiana e nelle  interazioni  che  in  essa  hanno  luogo,

nell'ambito del contesto di lavoro, familiare e del tempo libero; 

    e)  «competenza»:  comprovata   capacita'   di   utilizzare,   in
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situazioni di lavoro, di studio  o  nello  sviluppo  professionale  e

personale,  un  insieme  strutturato  di  conoscenze  e  di  abilita'

acquisite nei  contesti  di  apprendimento  formale,  non  formale  o

informale; 

    f) «ente pubblico titolare»: amministrazione pubblica,  centrale,

regionale e delle province autonome titolare, a norma di legge, della

regolamentazione  di  servizi  di  individuazione  e  validazione   e

certificazione delle competenze. Nello specifico sono  da  intendersi

enti pubblici titolari: 

      1)  il  Ministero  dell'istruzione,  dell'universita'  e  della

ricerca, in materia di individuazione e validazione e  certificazione

delle competenze riferite ai titoli di studio del sistema  scolastico

e universitario; 

      2) le regioni e le province autonome di Trento  e  Bolzano,  in

materia  di  individuazione  e  validazione   e   certificazione   di

competenze riferite a  qualificazioni  rilasciate  nell'ambito  delle

rispettive competenze; 

      3) il Ministero  del  lavoro  e  delle  politiche  sociali,  in

materia  di  individuazione  e  validazione   e   certificazione   di

competenze  riferite   a   qualificazioni   delle   professioni   non

organizzate in ordini o collegi, salvo quelle comunque afferenti alle

autorita' competenti di cui al successivo punto 4; 

      4) il Ministero dello sviluppo economico e le  altre  autorita'

competenti  ai  sensi  dell'articolo  5  del  decreto  legislativo  9

novembre 2007, n. 206, in materia di individuazione e  validazione  e

certificazione  di  competenze  riferite   a   qualificazioni   delle

professioni regolamentate a norma del medesimo decreto; 

    g) «ente titolato»: soggetto, pubblico o privato, ivi comprese le

camere  di   commercio,   industria,   artigianato   e   agricoltura,

autorizzato  o  accreditato  dall'ente  pubblico   titolare,   ovvero

deputato a norma di  legge  statale  o  regionale,  ivi  comprese  le

istituzioni scolastiche, le universita' e  le  istituzioni  dell'alta

formazione artistica, musicale e coreutica, a erogare in tutto  o  in

parte servizi di individuazione e validazione e certificazione  delle

competenze, in relazione agli  ambiti  di  titolarita'  di  cui  alla

lettera f); 

    h) «organismo nazionale italiano  di  accreditamento»:  organismo

nazionale di accreditamento designato dall'Italia in  attuazione  del

regolamento (CE) n. 765/2008 del Parlamento europeo e  del  Consiglio

del 9 luglio 2008; 

    i) «individuazione e validazione delle competenze»: processo  che

conduce al riconoscimento, da parte dell'ente titolato  di  cui  alla

lettera g) in base alle norme generali, ai livelli  essenziali  delle

prestazioni e agli standard minimi di cui al presente decreto,  delle

competenze acquisite dalla persona  in  un  contesto  non  formale  o

informale.  Ai  fini  della  individuazione  delle  competenze   sono

considerate  anche  quelle  acquisite   in   contesti   formali.   La

validazione delle competenze puo' essere seguita dalla certificazione

delle competenze ovvero si conclude con il rilascio di  un  documento

di validazione conforme agli standard minimi di cui all'articolo 6; 

    l)  «certificazione  delle  competenze»:  procedura  di   formale

riconoscimento, da parte dell'ente titolato di cui alla  lettera  g),

in base alle norme generali, ai livelli essenziali delle  prestazioni

e agli standard minimi di cui al presente decreto,  delle  competenze

acquisite dalla  persona  in  contesti  formali,  anche  in  caso  di

interruzione del percorso formativo, o di quelle  validate  acquisite

in contesti non formali e informali. La procedura  di  certificazione

delle competenze si  conclude  con  il  rilascio  di  un  certificato

conforme agli standard minimi di cui all'articolo 6; 

    m) «qualificazione»: titolo di istruzione e  di  formazione,  ivi

compreso quello  di  istruzione  e  formazione  professionale,  o  di

qualificazione professionale rilasciato da un ente pubblico  titolato

di cui alla lettera g) nel rispetto delle norme generali, dei livelli

essenziali delle prestazioni  e  degli  standard  minimi  di  cui  al

presente decreto; 

    n)  «sistema  nazionale  di  certificazione  delle   competenze»:
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l'insieme   dei   servizi   di   individuazione   e   validazione   e

certificazione delle competenze  erogati  nel  rispetto  delle  norme

generali, dei livelli essenziali delle prestazioni e  degli  standard

minimi di cui al presente decreto. 

                               Art. 3 

 

 

        Sistema nazionale di certificazione delle competenze 

 

  1. In linea con gli indirizzi dell'Unione europea, sono oggetto  di

individuazione e validazione e certificazione le competenze acquisite

dalla persona in contesti formali, non formali o  informali,  il  cui

possesso risulti comprovabile attraverso riscontri e  prove  definiti

nel rispetto delle linee guida di cui al comma 5. 

  2. L'ente titolato puo' individuare e validare  ovvero  certificare

competenze riferite alle qualificazioni ricomprese, per i  rispettivi

ambiti di titolarita' di cui all'articolo 2, comma 1, lettera f),  in

repertori codificati  a  livello  nazionale  o  regionale  secondo  i

criteri di referenziazione al Quadro europeo delle qualificazioni,  o

a parti  di  qualificazioni  fino  al  numero  totale  di  competenze

costituenti l'intera qualificazione. Fatto salvo quanto disposto  dal

presente decreto, per quanto riguarda le universita' si fa  rinvio  a

quanto previsto dall'articolo 14, comma 2  della  legge  30  dicembre

2010, n. 240. 

  3. Sono oggetto di certificazione unicamente le competenze riferite

a qualificazioni di repertori ricompresi nel repertorio nazionale  di

cui all'articolo 8, fatto salvo quanto previsto all'articolo 11. 

  4. Il sistema nazionale di certificazione  delle  competenze  opera

nel rispetto dei seguenti principi: 

    a) l'individuazione  e  validazione  e  la  certificazione  delle

competenze si fondano sull'esplicita richiesta della persona e  sulla

valorizzazione del suo patrimonio di esperienze di vita, di studio  e

di lavoro. Centralita' della persona  e  volontarieta'  del  processo

richiedono la garanzia,  per  tutti  i  cittadini,  dei  principi  di

semplicita',     accessibilita',      trasparenza,      oggettivita',

tracciabilita', riservatezza del servizio, correttezza  metodologica,

completezza, equita' e non discriminazione; 

    b)  i  documenti  di  validazione  e  i  certificati   rilasciati

rispettivamente a conclusione  dell'individuazione  e  validazione  e

della certificazione delle competenze  costituiscono  atti  pubblici,

fatto salvo il valore dei titoli di studio previsto  dalla  normativa

vigente; 

    c)  gli  enti  pubblici  titolari  del   sistema   nazionale   di

certificazione delle competenze, nel regolamentare  e  organizzare  i

servizi ai sensi del  presente  decreto,  operano  in  modo  autonomo

secondo il principio di sussidiarieta' verticale e orizzontale e  nel

rispetto  dell'autonomia  delle  istituzioni  scolastiche   e   delle

universita', organicamente  nell'ambito  della  cornice  unitaria  di

coordinamento interistituzionale e nel dialogo  con  il  partenariato

economico e sociale; 

    d) il raccordo e la mutualita' dei servizi  di  individuazione  e

validazione e certificazione delle competenze si  fonda  sulla  piena

realizzazione della dorsale unica informativa di cui all'articolo  4,

comma 51, della legge 28 giugno 2012, n. 92, mediante la  progressiva

interoperativita' delle banche dati centrali e territoriali esistenti

e l'istituzione del repertorio nazionale dei titoli di  istruzione  e

formazione e delle qualificazioni professionali; 

    e) l'affidabilita' del sistema nazionale di certificazione  delle

competenze  si  fonda  su  un  condiviso  e  progressivo  sistema  di

indicatori, strumenti e standard di qualita' su tutto  il  territorio

nazionale. 

  5. Alla verifica del rispetto dei livelli di servizio  del  sistema

nazionale  di  certificazione  delle  competenze,  nel  rispetto  dei

principi di terzieta' e indipendenza, provvede  un  comitato  tecnico

nazionale, istituito con il presente decreto senza nuovi  o  maggiori

oneri a carico della finanza pubblica, presieduto dai  rappresentanti
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del Ministero del lavoro e delle politiche sociali  e  del  Ministero

dell'istruzione  dell'universita'  e  della  ricerca,  composto   dai

rappresentanti del Ministero per la  pubblica  amministrazione  e  la

semplificazione,  del  Ministero  dello   sviluppo   economico,   del

Ministero dell'economia  e  delle  finanze  e  delle  amministrazioni

pubbliche, centrali, regionali e delle province autonome di Trento  e

di Bolzano in  qualita'  di  enti  pubblici  titolari  ai  sensi  del

presente decreto legislativo. Entro  trenta  giorni  dall'entrata  in

vigore del presente decreto, le amministrazioni componenti  designano

i propri rappresentanti tecnici in seno al  comitato.  Ai  componenti

del  comitato  non  e'  corrisposto   alcun   compenso,   emolumento,

indennita' o rimborso spese. Nell'esercizio dei  propri  compiti,  il

comitato   propone   l'adozione   di   apposite   linee   guida   per

l'interoperativita' degli enti pubblici  titolari  e  delle  relative

funzioni prioritariamente finalizzate: 

    a) alla identificazione degli indicatori, delle  soglie  e  delle

modalita' di controllo, valutazione  e  accertamento  degli  standard

minimi di  cui  al  presente  decreto,  anche  ai  fini  dei  livelli

essenziali delle prestazioni e della garanzia dei servizi; 

    b)  alla  definizione  dei  criteri  per  l'implementazione   del

repertorio nazionale di cui all'articolo 8, anche  nella  prospettiva

del sistema europeo dei crediti  per  l'istruzione  e  la  formazione

professionale, e per l'aggiornamento periodico, da effettuarsi almeno

ogni tre anni; 

    c) alla progressiva realizzazione  e  raccordo  funzionale  della

dorsale informativa unica di cui  all'articolo  4,  comma  51,  della

legge 28 giugno 2012, n. 92. 

  Il comitato organizza periodici incontri con le parti economiche  e

sociali al fine di garantire informazione e partecipazione nelle fasi

di elaborazione delle linee guida, anche  su  richiesta  delle  parti

stesse. 

  6. Le linee guida di cui al comma 5 sono adottate con  decreto  del

Ministro del lavoro e delle politiche sociali,  di  concerto  con  il

Ministro  dell'istruzione,  dell'universita'  e  della  ricerca,   il

Ministro per la pubblica amministrazione e la  semplificazione  e  il

Ministro dell'economia e delle finanze, sentito il  Ministro  per  lo

sviluppo economico, previa intesa con la Conferenza unificata a norma

dell'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto  1997,  n.  281,  e

sentite le parti economiche e sociali. 

Capo II

Livelli essenziali delle prestazioni e standard minimi di servizio

del sistema nazionale di certificazione delle competenze

                               Art. 4 

 

 

                Livelli essenziali delle prestazioni 

                    e standard minimi di servizio 

 

  1. Il presente capo definisce gli standard minimi di  servizio  del

sistema nazionale di certificazione delle competenze  in  termini  di

processo, di attestazione e di sistema. 

  2. Gli  standard  minimi  di  servizio  di  cui  al  presente  capo

costituiscono livelli essenziali delle prestazioni da  garantirsi  su

tutto  il   territorio   nazionale,   anche   in   riferimento   alla

individuazione  e  validazione  degli  apprendimenti  non  formali  e

informali e al riconoscimento dei crediti formativi. 

  3. Gli enti  pubblici  titolari,  nell'esercizio  delle  rispettive

competenze legislative,  regolamentari  e  nella  organizzazione  dei

relativi servizi, adottano i livelli essenziali delle  prestazioni  e

gli standard minimi di servizio di cui al presente capo. 

  4. Gli standard minimi di servizio  costituiscono  riferimento  per

gli enti pubblici titolari nella definizione di  standard  minimi  di
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erogazione dei servizi da parte degli enti titolati. 

  5. Ferme restando le disposizioni di cui al presente decreto  e  di

cui ai regimi di autorizzazione o accreditamento degli enti  pubblici

titolari,  gli  enti  titolati,  per  l'erogazione  di   servizi   di

certificazione delle competenze in conformita'  alle  norme  tecniche

UNI   in   quanto   applicabili,   devono    essere    in    possesso

dell'accreditamento da parte  dell'organismo  nazionale  italiano  di

accreditamento. 

                               Art. 5 

 

 

                     Standard minimi di processo 

 

  1. Con riferimento al processo di individuazione  e  validazione  e

alla procedura di certificazione, l'ente pubblico  titolare  assicura

quali standard minimi: 

    a) l'articolazione nelle seguenti fasi: 

      1) identificazione: fase finalizzata a individuare e mettere in

trasparenza le competenze della persona riconducibili a  una  o  piu'

qualificazioni; in caso di  apprendimenti  non  formali  e  informali

questa  fase  implica  un  supporto  alla  persona   nell'analisi   e

documentazione dell'esperienza di apprendimento e nel correlarne  gli

esiti a una o piu' qualificazioni; 

      2) valutazione: fase finalizzata all'accertamento del  possesso

delle competenze riconducibili a una o piu' qualificazioni; nel  caso

di  apprendimenti  non  formali  e  informali  questa  fase   implica

l'adozione di specifiche metodologie  valutative  e  di  riscontri  e

prove idonei a comprovare le competenze effettivamente possedute; 

      3) attestazione: fase finalizzata al rilascio di  documenti  di

validazione o  certificati,  standardizzati  ai  sensi  del  presente

decreto, che documentano  le  competenze  individuate  e  validate  o

certificate riconducibili a una o piu' qualificazioni; 

    b)  l'adozione  di  misure  personalizzate  di   informazione   e

orientamento in favore dei destinatari dei servizi di  individuazione

e validazione e certificazione delle competenze. 

                               Art. 6 

 

 

                   Standard minimi di attestazione 

 

  1. Con riferimento all'attestazione sia al termine dei  servizi  di

individuazione  e  validazione,  sia  al  termine  dei   servizi   di

certificazione, l'ente  pubblico  titolare  assicura  quali  standard

minimi: 

    a) la presenza nei documenti di  validazione  e  nei  certificati

rilasciati dei seguenti elementi minimi: 

      1) i dati anagrafici del destinatario; 

      2) i dati dell'ente pubblico titolare e dell'ente titolato  con

indicazione   dei   riferimenti   normativi   di   autorizzazione   o

accreditamento; 

      3) le competenze acquisite, indicando, per  ciascuna  di  esse,

almeno  la  denominazione,  il  repertorio  e  le  qualificazioni  di

riferimento.   Queste   ultime   sono   descritte    riportando    la

denominazione, la descrizione, l'indicazione del livello  del  Quadro

europeo  delle   qualificazioni   e   la   referenziazione,   laddove

applicabile, ai codici  statistici  di  riferimento  delle  attivita'

economiche (ATECO)  e  della  nomenclatura  e  classificazione  delle

unita' professionali (CP ISTAT), nel rispetto delle norme del sistema

statistico nazionale; 

      4)  i  dati  relativi  alle  modalita'   di   apprendimento   e

valutazione delle competenze. Ove la modalita' di  apprendimento  sia

formale sono da indicare  i  dati  essenziali  relativi  al  percorso

formativo e alla valutazione, ove la modalita' sia non formale ovvero

informale sono da indicare i dati essenziali relativi  all'esperienza

svolta; 
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    b)  la  registrazione  dei  documenti  di   validazione   e   dei

certificati rilasciati nel  sistema  informativo  dell'ente  pubblico

titolare, in  conformita'  al  formato  del  Libretto  formativo  del

cittadino di cui all'articolo 2, comma 1,  lettera  i),  del  decreto

legislativo 10 settembre 2003, n. 276, e in interoperativita' con  la

dorsale informativa unica. 

                               Art. 7 

 

 

                     Standard minimi di sistema 

 

  1. Con riferimento al sistema  nazionale  di  certificazione  delle

competenze, l'ente pubblico titolare assicura quali standard minimi: 

    a) l'adozione di uno o piu' repertori riferiti  a  qualificazioni

dei rispettivi ambiti di titolarita' di cui all'articolo 2, comma  1,

lettera  f),  nonche'  di  un  quadro  regolamentare  unitario  delle

condizioni di fruizione e garanzia del servizio e di relativi  format

e procedure standardizzati in conformita' delle norme  generali,  dei

livelli essenziali delle prestazioni e degli standard minimi  di  cui

al presente decreto; 

    b) l'adozione di misure di informazione  sulle  opportunita'  dei

servizi  di  individuazione  e  validazione  e   certificazione   per

individui e organizzazioni; 

    c) il rispetto,  per  il  personale  addetto  all'erogazione  dei

servizi, di requisiti professionali idonei al presidio degli  aspetti

di contenuto curriculare, professionale e di metodologia valutativa; 

    d) la funzionalita'  di  un  sistema  informativo  interoperativo

nell'ambito della dorsale unica informativa, di cui  all'articolo  4,

comma  51,  della  legge  28  giugno  2012,  n.  92,  ai   fini   del

monitoraggio, della valutazione, della tracciabilita' e conservazione

degli atti rilasciati; 

    e) la conformita' delle procedure alle disposizioni in materia di

semplificazione, accesso agli atti amministrativi e tutela  dei  dati

personali; 

    f) la previsione  di  condizioni  che  assicurino  collegialita',

oggettivita', terzieta' e indipendenza nelle  fasi  del  processo  di

individuazione e validazione  e  della  procedura  di  certificazione

delle competenze e nelle commissioni di valutazione; 

    g) l'adozione di  dispositivi  che,  nel  rispetto  delle  scelte

operate da ciascun  ente  pubblico  titolare,  disciplinano  criteri,

soglie e modalita' di verifica,  monitoraggio  e  vigilanza  riferite

agli ambiti soggettivo, strutturale, finanziario e  professionale  al

fine di assicurare gli standard minimi di erogazione dei  servizi  da

parte degli  enti  titolati,  nel  rispetto  delle  disposizioni  del

presente decreto legislativo e delle linee guida di cui  all'articolo

3 comma 5, nonche' l'adozione di un elenco pubblicamente  accessibile

e consultabile per via telematica degli enti titolati. 

Capo III

Repertorio nazionale dei titoli di istruzione e formazione e delle

qualificazioni professionali

                               Art. 8 

 

 

            Repertorio nazionale dei titoli di istruzione 

          e formazione e delle qualificazioni professionali 

 

  1. In  conformita'  agli  impegni  assunti  dall'Italia  a  livello

comunitario, allo scopo di garantire la  mobilita'  della  persona  e

favorire l'incontro tra domanda e offerta nel mercato del lavoro,  la

trasparenza degli apprendimenti e  dei  fabbisogni,  nonche'  l'ampia

spendibilita' delle certificazioni in ambito  nazionale  ed  europeo,
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senza nuovi o maggiori oneri a  carico  della  finanza  pubblica,  e'

istituito  il  repertorio  nazionale  dei  titoli  di  istruzione   e

formazione e delle qualificazioni professionali, di cui  all'articolo

4, comma 67, della legge 28 giugno 2012, n. 92. 

  2. Il repertorio nazionale costituisce  il  quadro  di  riferimento

unitario  per  la  certificazione  delle  competenze,  attraverso  la

progressiva  standardizzazione  degli  elementi   essenziali,   anche

descrittivi, dei titoli di  istruzione  e  formazione,  ivi  compresi

quelli  di   istruzione   e   formazione   professionale,   e   delle

qualificazioni professionali attraverso la loro correlabilita'  anche

tramite un sistema condiviso di riconoscimento di  crediti  formativi

in chiave europea. 

  3. Il repertorio nazionale e' costituito da tutti i  repertori  dei

titoli di istruzione e formazione, ivi compresi quelli di  istruzione

e formazione professionale, e delle qualificazioni professionali  tra

cui anche quelle del repertorio di cui all'articolo 6, comma  3,  del

testo unico dell'apprendistato, di  cui  al  decreto  legislativo  14

settembre 2011, n. 167, codificati a livello nazionale,  regionale  o

di provincia autonoma, pubblicamente riconosciuti  e  rispondenti  ai

seguenti standard minimi: 

    a) identificazione dell'ente pubblico titolare; 

    b)  identificazione  delle  qualificazioni   e   delle   relative

competenze che compongono il repertorio; 

    c) referenziazione delle qualificazioni, laddove applicabile,  ai

codici statistici di riferimento delle attivita' economiche (ATECO) e

della nomenclatura e classificazione delle unita'  professionali  (CP

ISTAT), nel rispetto delle norme del sistema statistico nazionale; 

    d) referenziazione delle qualificazioni del repertorio al  Quadro

europeo delle qualificazioni (EQF), realizzata attraverso la  formale

inclusione delle stesse nel processo nazionale di referenziazione  ad

EQF. 

  4. Il Ministero del lavoro e delle politiche sociali e il Ministero

dell'istruzione, dell'universita' e della  ricerca,  secondo  criteri

definiti  con  le  linee  guida  di  cui  all'articolo   3,   rendono

pubblicamente  accessibile  e  consultabile  per  via  telematica  il

repertorio nazionale. 

Capo IV

Monitoraggio e valutazione di sistema

                               Art. 9 

 

 

                     Monitoraggio e valutazione 

 

  1. Il sistema  nazionale  di  certificazione  delle  competenze  e'

oggetto  di  monitoraggio  e  valutazione,  anche  in  un'ottica   di

miglioramento costante, da parte del Ministero  del  lavoro  e  delle

politiche sociali, del Ministero dell'istruzione  dell'universita'  e

della ricerca e delle amministrazioni pubbliche, centrali,  regionali

e delle province autonome di Trento e di Bolzano in qualita' di  enti

pubblici titolari ai sensi  del  presente  decreto  legislativo,  che

possono  avvalersi  per  le  relative  azioni,  della  collaborazione

dell'Istituto per lo  sviluppo  della  formazione  professionale  dei

lavoratori (ISFOL), dell'Istituto nazionale per  la  valutazione  del

sistema educativo di istruzione e formazione (INVALSI), dell'Istituto

nazionale di documentazione, innovazione e ricerca educativa (INDIRE)

e dell'Agenzia nazionale di valutazione del sistema  universitario  e

della  ricerca  (ANVUR)  e  dell'Unione  nazionale  delle  camere  di

commercio, industria, artigianato e agricoltura. 

  2. I risultati del monitoraggio e della valutazione di cui al comma

1 sono oggetto di comunicazione triennale al Parlamento anche ai fini

di quanto previsto dall'articolo 4, comma 51, della legge  28  giugno

2012, n. 92. 
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Capo V

Disposizioni finali

                               Art. 10 

 

 

           Regioni a statuto speciale e province autonome 

                       di Trento e di Bolzano 

 

  1. Le regioni a statuto speciale e le province autonome di Trento e

di  Bolzano,  fermo  restando  quanto  previsto   dagli   ordinamenti

nazionali  in  materia  di  istruzione  scolastica  e  universitaria,

provvedono   all'attuazione   del   presente   decreto    legislativo

nell'ambito delle competenze  ad  esse  spettanti  e  secondo  quanto

disposto dai rispettivi statuti speciali. 

                               Art. 11 

 

 

                         Disposizioni finali 

 

  1. Fino alla completa implementazione del repertorio  nazionale  di

cui all'articolo 8, e comunque per un periodo di norma non  superiore

ai 18 mesi, gli enti pubblici  titolari  continuano  ad  operare,  in

materia  di  individuazione  e  validazione  e  certificazione  delle

competenze, nell'ambito delle disposizioni del proprio ordinamento. 

  2. Entro ventiquattro mesi dalla data  di  entrata  in  vigore  del

presente decreto legislativo, il Governo anche  in  riferimento  agli

esiti del monitoraggio e della valutazione  di  cui  all'articolo  9,

puo' adottare le eventuali disposizioni integrative e correttive,  di

cui all'articolo 4, commi da 51 a 61 e da 64 a  68,  della  legge  28

giugno 2012, n. 92. 

  3. Dall'adozione del  presente  decreto  legislativo  non  derivano

nuovi o  maggiori  oneri  a  carico  della  finanza  pubblica,  ferma

restando la facolta' degli enti pubblici titolari di stabilire  costi

standard a carico dei beneficiari dei  servizi  di  individuazione  e

validazione e certificazione delle competenze,  da  definire  con  le

linee guida di cui all'articolo 3. 

  Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sara' inserito

nella  Raccolta  ufficiale  degli  atti  normativi  della  Repubblica

italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo

osservare. 

    Dato a Roma, addi' 16 gennaio 2013 

 

                             NAPOLITANO 

 

 

                                Monti, Presidente del  Consiglio  dei

                                Ministri 

 

                                Fornero, Ministro del lavoro e  delle

                                politiche sociali 

 

                                Profumo,  Ministro   dell'istruzione,

                                dell'universita' e della ricerca 

 

                                Patroni  Griffi,  Ministro   per   la

                                pubblica   amministrazione    e    la

                                semplificazione 

 

                                Passera,  Ministro   dello   sviluppo

                                economico 

Visto, il Guardasigilli: Severino 
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LEGGE REGIONALE 21 agosto 2007, n. 20 
Disposizioni per la promozione ed il sostegno dei centri di antiviolenza e delle case di accoglienza 
per donne in difficoltà. 
(BUR n. 15 del 16 agosto, supplemento straordinario n. 5 del 29 agosto 2007) 
 
 
 

Art. 1 
Principi 

 
1. La Regione Calabria, in attuazione della Dichiarazione e del Programma d’azione della IV 
Conferenza mondiale sulle donne di Pechino, così come esplicitata nella direttiva del Presidente del 
Consiglio dei Ministri del 27 marzo 1997, pubblicata nella G.U. n. 116 del 21 maggio 1997, riconosce 
che ogni tipo e ogni grado di violenza sessuale, psicologica, fisica ed economica contro le donne 
costituisce un attacco all’inviolabilità della persona e alla sua libertà, secondo i principi sanciti dalla 
Costituzione e dalle vigenti leggi. Alle donne che incontrano l’ostacolo della violenza, nelle sue diverse 
forme, è assicurato il diritto, eventualmente con i propri figli, ad un sostegno temporaneo al fine di 
ripristinare la propria inviolabilità e di riconquistare la propria libertà, nel pieno rispetto della 
riservatezza e dell’anonimato. 
 
 

Art. 2 
Finalità 

 
1. La Regione, anche in attuazione della Legge 4 aprile 2001,n. 154, “Misure contro la violenza nelle 
relazioni familiari” e della legge 8 novembre 2000, n. 328, “Legge quadro per la realizzazione del 
sistema integrato di interventi e servizi sociali”,promuove, coordina, stimola iniziative per contrastare 
la violenza sessuale, fisica, psicologica e/o economica, i maltrattamenti, le molestie e i ricatti a sfondo 
sessuale nei confronti delle donne in tutti gli ambiti sociali, a partire da quello familiare. 
 
2. La Regione riconosce e valorizza i percorsi di elaborazione culturale e le pratiche di accoglienza 
autonome e autogestite delle donne basate sulle relazioni tra donne, nonché le esperienze e le 
competenze espresse localmente da enti, associazioni di volontariato e organizzazioni non lucrative di 
utilità sociale (ONLUS), che abbiano, tra i loro scopi essenziali, la lotta alla violenza contro le donne e 
i minori, la sua prevenzione, la solidarietà alle vittime e che possono dimostrare di disporre di 
personale adeguato per i compiti predetti e almeno tre anni di esperienza nello specifico settore. 
 
3. La Regione favorisce e promuove interventi di rete, sia con l’insieme delle istituzioni, associazioni, 
organizzazioni, enti pubblici e privati, sia con l’insieme delle competenze e figure professionali, per 
offrire le differenti risposte necessarie alle diverse tipologie di violenza per i danni da esse causate e 
sugli effetti procurati alle singole donne, siano esse cittadine italiane o straniere. 
 
 

Art. 3 
Progetti antiviolenza 

 
1. L’Amministrazione regionale, per le finalità della presente legge, finanzia “Progetti antiviolenza” 
presentati: 
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a) da enti locali singoli o associati; 
b) da associazioni operanti nella regione che abbiano maturato esperienze e competenze 
specifiche in materia di tutela delle donne vittime di violenza; 
c) di concerto, da enti locali, singoli o associati e associazioni femminili operanti in regione. 

 
2. I progetti, da realizzarsi anche in più annualità, prevedono il sostegno, l’attivazione e la gestione dei 
“centri antiviolenza” e delle “case di accoglienza” di cui agli articoli 4 e 5. 
 
 

Art. 4 
Centri antiviolenza 

 
1. I centri antiviolenza, per la realizzazione delle finalità indicate nella presente legge, svolgono le 
seguenti funzioni e attività di prima accoglienza: 

a) colloqui preliminari per individuare i bisogni e fornire le prime informazioni utili; 
b) percorsi personalizzati di uscita dalla violenza, basati sull’analisi delle specifiche situazioni 
della violenza, tesi a rafforzare la fiducia della donna nelle proprie capacita e risorse, ed a favorire 
nuovi progetti di vita e di autonomia, attraverso le relazioni fra donne; 
c) colloqui informativi di carattere legale e colloqui orientativi forniti da psicologi; 
d) affiancamento della donna, qualora la stessa lo richieda,nella fruizione dei servii pubblici o 
privati, nel rispetto dell’identità culturale e della libera scelta di ognuna. 

 
2. I centri intrattengono costanti e funzionali rapporti con tutte le case di accoglienza della regione e 
con realtà simili delle altre regioni, con le strutture pubbliche cui compete l’assistenza socio-sanitaria, 
la prevenzione e la repressione dei reati, quali pronto soccorso ospedalieri, consultori, servizi socio-
sanitari, forze di pubblica sicurezza, nonché servizi pubblici di assistenza legale e di alloggio, strutture 
scolastiche e centri per l’impiego operanti nel territorio. Nell’ambito di tali rapporti, è sempre 
rispettatala libera volontà delle donne che si rivolgono alle strutture dei centri antiviolenza. 
 
3. I centri sono dotati di strutture e personale con specifiche competenze professionali in grado di 
offrire assistenza alle diverse tipologie di violenza subite dalle donne. 
 
4. Il centro è dotato di numeri telefonici con caratteristiche di pubblica utilità e, quindi, adeguatamente 
pubblicizzati – (NumeroVerde). Il centralino telefonico è in funzione 24 ore su 24. 
 
5. Le prestazioni dei centri antiviolenza sono rese a titolo gratuito. 
 
 

Art. 5 
Case di accoglienza 

 
1. Le case di accoglienza, che devono garantire sicurezza, anonimato e segretezza, sono strutture di 
ospitalità temporanea per le donne che si trovino in situazioni di necessità o di emergenza. 
Le finalità sono: 

a) sostenere donne in situazioni di disagio per causa di violenza sessuale o maltrattamenti in 
famiglia; 
b) costruire cultura e spazi di libertà per le donne con situazioni di gravi maltrattamenti, per 
l’inviolabilità del proprio corpo; 
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c) dare valore alle relazioni tra donne anche in presenza di grave disagio. 
 
2. L’accesso alle case di accoglienza avviene di norma per il tramite dei centri antiviolenza di cui 
all’articolo 4, a seguito di adeguata valutazione del caso. 
 
3. Le case sono dotate di strutture e personale con specifiche competenze professionali, in grado di 
offrire assistenza alle diverse tipologie di violenza subite dalle donne. 
 
4. Nelle case di accoglienza, ove è necessario, sono garantite: 

a) consulenza legale; 
b) consulenza psicologica; 
c) orientamento al lavoro. 

 
5. La permanenza all’interno delle case di accoglienza è gratuita per in periodo di tre mesi rinnovabile 
in relazione all’effettiva risoluzione dei problemi che hanno determinato l’accoglienza, su valutazione 
del centro antiviolenza. 
 
 

Art. 6 
Attività dei centri antiviolenza e delle case di accoglienza 

 
1. Alle strutture di cui agli articoli 4 e 5 possono rivolgersi tutte le donne, sole o con figli minori, 
indipendentemente dal loro status giuridico o di cittadinanza, che siano vittime di violenza psicofisica, 
sessuale, economica o di maltrattamenti. 
 
2. Fermo restando quanto previsto dagli articoli 4 e 5 svolgono altresì le seguenti attività: 

a) raccolta e analisi dei dati relativi all’accoglienza e all’ospitalità; 
b) diffusione dei dati elaborati e analisi delle risposte dei servizi pubblici e privati contattati e 
coinvolti; 
c) formazione e aggiornamento degli operatori dei centri antiviolenza e delle case di accoglienza, 
nonché degli operatori sociali istituzionali; 
d) iniziative culturali di prevenzione, di pubblicizzazione, di sensibilizzazione e di denuncia in 
merito al problema della violenza contro le donne, anche in collaborazione con altri enti, 
istituzioni e associazioni; 
e) raccolta di documentazione da mettere a disposizione di singole persone o di gruppi interessati. 

 
3. I centri antiviolenza e le case di accoglienza sono disciplinati ed organizzati in base ad un 
regolamento interno che definisce il rapporto con le donne ospiti. 
 
4. Le strutture si impegnano a garantire, nei confronti delle donne, anonimato e segretezza. 
 
 

Art. 7 
Assistenza alloggiativa garantita 

 
1. I Comuni, al fine di garantire adeguata assistenza alloggiativa alle donne, unitamente ai loro figli 
minori, che vengono a trovarsi nella necessità, adeguatamente documentata dagli operatori dei Centri 
antiviolenza e/o dagli operatori comunali, di abbandonare il proprio ambiente familiare e abitativo, in 
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quanto vittime di violenze e abusi sessuali fisici o psicologici e che si trovano nell’impossibilità di 
rientrare nell’abitazione originaria, si avvalgono della riserva degli alloggi di cui all’articolo 31 della 
legge regionale 25 novembre 1996, n. 32 “Disciplina per l’assegnazione e la determinazione dei canoni 
di locazione degli alloggi di edilizia residenziale pubblica”, così come modificato dal successivo 
articolo 16 della presente legge. 
 
 

Art. 8 
Formazione professionale 

 
1. Ai corsi di formazione professionale che si tengono nella regione sono ammissibili, in deroga al 
numero dei posti e alle date di inizio dei corsi stessi, le donne destinatarie della presente legge. 
 
 

Art. 9 
Inserimento lavorativo 

 
1. Al fine di favorire l’inserimento lavorativo delle donne oggetto della presente legge, la Regione, 
nell’ambito dei finanziamenti, provvede l’istituzione di borse lavoro utilizzabili per un periodo non 
inferiore ad un anno. 
 
 

Art. 10 
Convenzioni 

 
1. Gli Enti locali, singoli o associati, possono stipulare apposite convenzioni con una o più associazioni 
aventi i requisiti di cui all’articolo 2, comma 2, per lo studio, redazione e realizzazione del progetto 
antiviolenza, nonché per definire le modalità di erogazione dei servizi e degli interventi e assicurare la 
continuità del progetto stesso. 
 
2. Gli enti locali devono comunque garantire: 

a) strutture adeguate in relazione alla popolazione e al territorio, anche di concerto o in 
associazione con altri soggetti pubblici e privati; 
b) la copertura finanziaria, per almeno il 10 per cento delle spese di gestione per la funzionalità 
operativa delle strutture; 
c) adeguate e periodiche campagne informative in merito all’attività e ai servizi offerti dal Centro 
antiviolenza; 
d) posti nido, pasti scolastici e servizi di centro vacanza ai bambini ospitati presso le Case di 
accoglienza. 

 
 

Art. 11 
Contributi per ristrutturazione ed adeguamento di beni immobili confiscati alla criminalità organizzata 
 
1. La Regione concede ai comuni che ne fanno richiesta, contributi per la ristrutturazione e 
l’adeguamento dei beni immobiliari confiscati alla criminalità organizzata da destinare alle strutture di 
cui agli articoli 4 e 5. 
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Art. 12 

Cumulabilità dei finanziamenti 
 
1. I finanziamenti concessi ai sensi della presente legge sono cumulabili con quelli previsti da altre 
normative comunitarie, statali o regionali, sempre che non sia da queste diversamente stabilito, secondo 
le procedure e le modalità previste dalle norme medesime. 
 
2. La convenzione di cui all’articolo 8, comma 1, prevede le forme per garantire la regolarità delle 
erogazioni e la continuità del servizio. 
 
 

Art. 13 
Modalità per la presentazione delle domande di contributo 

 
1. Le domande di concessione dei contributi, corredate dei progetti e redatte secondo specifico bando 
emanato dalla Direzione regionale competente, sono inoltrate alla stessa entro il 30 settembre di ogni 
anno. 
 
2. L’istruttoria dei progetti e conclusa entro 30 giorni a decorrere dal termine di cui al comma 1. 
 
 

Art. 14 
Criteri per la concessione dei contributi 

 
1. La Giunta regionale, su proposta dell’Assessore competente, stabilisce la concessione dei contributi 
diretti a finanziare i progetti di cui alla presente legge tenendo conto prioritariamente dei seguenti 
requisiti: 

a) bacino di utenza non inferiore a 140.000 abitanti; 
b) grado di funzionalità e sicurezza garantito dalle strutture; 
c) esperienza nel settore; 
d) livello di professionalità assicurato all’interno delle strutture; 
e) grado di ricettività e livello di ospitalità. 
 

2. I contributi sono erogati, contestualmente al provvedimento di concessione, per una somma pari al 
90 per cento dell’importo complessivo; il restante 10 per cento viene erogato ad avvenuta 
rendicontazione dell’importo complessivo, da effettuarsi entro il termine stabilito dal decreto di 
concessione. 
 
 

Art. 15 
Relazioni e rendiconti 

 
1. I soggetti promotori di cui all’articolo 3 presentano ogni anno alla Giunta regionale una relazione 
sull’andamento e sulle funzionalità dei Centri antiviolenza e/o delle case di accoglienza. 
 
2. La Giunta regionale presenta alla Commissione consiliare competente, annualmente e sulla base dei 
dati forniti dai soggetti beneficiari dei finanziamenti, una relazione dalla quale emergono: 
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a) il numero delle domande non ammesse a contributo e le motivazioni dell’esclusione; 
b) il numero dei progetti ammessi al finanziamento e le relative dotazioni finanziarie, e per questi 
in particolare: 

1) le condizioni ed il numero delle donne assistite nonché la descrizione qualitativa e 
quantitativa degli interventi attuati in loro favore; 
2) il tipo e il numero delle richieste di assistenza cui non si è dato riscontro e le motivazioni 
del diniego; 
3) le condizioni ed il numero delle donne assistite che hanno portato a termine il percorso di 
affiancamento; 
4) la descrizione qualitativa e quantitativa delle attività di cui al comma 2 dell’articolo 6. 

 
 

Art. 16 
Modifiche alla legge regionale 25 novembre 1996, n. 32 

 
1. Al comma 1 dell’articolo 31 della legge regionale 25 novembre 1996, n. 32 “Disciplina per 
l’assegnazione e la determinazione dei canoni di locazione degli alloggi di edilizia residenziale 
pubblica” le parole “in famiglia” sono sostituite dalle seguenti: 
“in qualsiasi ambito sociale e a prescindere dalla loro cittadinanza”. 
 
 

Art. 17 
Norma finanziaria 

 
1. Agli oneri derivanti dall’attuazione della presente legge, determinati per l’esercizio finanziario 2007 
in euro 250.000,00, si provvede con le risorse disponibili all’UPB 8.1.01.01 dello stato di previsione 
della spesa dello stesso bilancio, inerente a “Fondi per provvedimenti legislativi in corso di 
approvazione recanti spese di parte corrente”, il cui stanziamento viene ridotto del medesimo importo. 
 
2. La disponibilità finanziaria di cui al comma precedente è utilizzata nell’esercizio in corso, 
ponendone la competenza della spesa a carico dell’UPB 6.2.01.05 dello stato di previsione della spesa 
del bilancio 2007. La Giunta regionale è autorizzata ad apportare le conseguenti variazioni al 
documento tecnico di cui all’articolo 10 della legge regionale 4 febbraio 2002, n. 8. 
 
3. Per gli anni successivi la copertura degli oneri relativi, quantificati a regime in euro 800.000,00, è 
garantita con l’approvazione del bilancio di previsione annuale e con la legge finanziaria che 
l’accompagna. 
 
 

Art. 18 
Norma transitoria 

 
1. In sede di prima applicazione della presente legge, le domande di concessione dei contributi, sono 
inoltrate alla Direzione regionale competente, entro 30 giorni dalla pubblicazione della presente legge. 
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Art. 19 

Entrata in vigore 
 
1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nel Bollettino 
Ufficiale della Regione. 
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LEGGE REGIONALE 26 novembre 2003, n. 23 

Realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali nella Regione Calabria (in 

attuazione della legge n. 328/2000).  

(BUR n. 22 dell’1 dicembre 2003, supplemento straordinario n. 4) 
 
(Testo coordinato con le modifiche e le integrazioni di cui alla L.R. 5 ottobre 2007, n. 22 e 18 luglio 

2008, n. 24) 

 
 

TITOLO I 
Principi 

 
Art. 1 

Principi generali e finalità 
 
1. La Regione Calabria, in attuazione dei principi di uguaglianza e solidarietà di cui agli artt. 2, 3 e 
38 della Costituzione, del principio di sussidiarietà di cui all’art. 118 della Costituzione e nel 
rispetto delle Leggi dello Stato, disciplina e riordina gli interventi e il servizio pubblico in materia 
sociale e assistenziale, assicura alle persone e alle famiglie un sistema integrato di interventi e 
servizi sociali, promuove interventi per garantire la qualità della vita, pari opportunità, non 
discriminazione e diritti di cittadinanza, previene, elimina o riduce le condizioni di disabilità, di 
bisogno e di disagio individuale e familiare derivanti da inadeguatezza di reddito, difficoltà sociali e 
condizioni di non autonomia. 
 
2. La presente legge promuove la partecipazione attiva dei cittadini, il contributo delle 
Organizzazioni sindacali, delle Associazioni sociali e di tutela degli utenti per il raggiungimento dei 
fini istituzionali di cui all’articolo 1, comma 1, della legge 328/2000, assumendo il confronto e la 
concertazione come metodo di relazione con le suddette Organizzazioni e gli altri soggetti di cui 
all’art.4, comma 5, della presente legge.  
 
3. La Regione riconosce la centralità delle Comunità locali, intese come sistema di relazioni tra le 
Istituzioni, le persone, le famiglie, le Organizzazioni sociali, ognuno per le proprie competenze e 
responsabilità, per promuovere il miglioramento della qualità della vita e delle relazioni tra le 
persone.  
 
4. La Regione riconosce e sostiene il ruolo peculiare delle famiglie nella formazione e nella cura 
della persona, nella promozione del benessere e nel perseguimento della coesione sociale. Al fine di 
migliorare la qualità e l’efficienza degli interventi, gli Enti gestori coinvolgono e responsabilizzano 
le persone e le famiglie nell’ambito dell’organizzazione dei servizi.  
 
5. La presente legge favorisce la pluralità dell’offerta dei servizi, garantendo al cittadino la scelta, e 
consentendo, in via sperimentale e su richiesta, la sostituzione di una prestazione economica con un 
servizio, secondo le modalità previste dall’articolo 27 della presente legge.  
 
6. La Regione e gli Enti locali, nell’ambito delle rispettive competenze, riconoscono e agevolano il 
ruolo degli Organismi non lucrativi di utilità sociale, degli Organismi della cooperazione, delle 
Associazioni e degli Enti di promozione sociale, delle Fondazioni e degli Enti di patronato, delle 
Organizzazioni di volontariato, degli Enti riconosciuti, delle Confessioni religiose con le quali lo 
Stato ha stipulato patti, accordi o intese operanti nel settore della programmazione, nella 
organizzazione e nella gestione del sistema integrato di interventi e servizi sociali.  
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7. Alla gestione ed all’offerta dei servizi provvedono soggetti pubblici nonché, in qualità di soggetti 
attivi nella progettazione e nella realizzazione concertata degli interventi, Organismi non lucrativi di 
utilità sociale, Organismi della cooperazione, Organizzazioni di volontariato, Associazioni ed Enti 
di promozione sociale, Fondazioni, Enti di patronato e altri soggetti privati. Il sistema integrato di 
interventi e servizi sociali ha tra gli scopi anche la promozione della solidarietà sociale, con la 
valorizzazione delle iniziative delle persone, dei nuclei familiari, delle forme di auto-aiuto e di 
reciprocità e della solidarietà organizzata.  
 
 

 

Art. 2 

Oggetto 
 
1. La presente legge disciplina lo svolgimento di tutte le funzioni e i compiti amministrativi relativi 
alla materia dei servizi sociali nel rispetto dei principi contenuti nel D.Lgs. 31 marzo 1998, n. 112, 
che ha conferito alle Regioni e agli Enti locali la generalità delle funzioni e i compiti amministrativi 
anche nella materia dei servizi sociali, e nella Legge-quadro per la realizzazione del sistema 
integrato di interventi e servizi sociali 8 novembre 2000, n. 328, che ha dettato i principi per la 
realizzazione di un sistema integrato di interventi e servizi sociali.  
 
2. Per le funzioni e i compiti amministrativi concernenti la materia dei servizi sociali si intendono le 
attività relative alla predisposizione e all’erogazione dei servizi gratuiti o a pagamento o di 
prestazioni economiche destinate a rimuovere e superare le situazioni di bisogno e di difficoltà che 
la persona incontra nel corso della sua vita al fine di concorrere alla realizzazione di un organico 
sistema integrato di sicurezza sociale volto a garantire il pieno e libero sviluppo della persona e 
delle comunità, escluse quelle assicurate dal sistema previdenziale e da quello sanitario, nonché 
quelle assicurate in sede di amministrazione della giustizia.  
 
 

Art. 3 

Diritto alle prestazioni 
 
1. Hanno diritto ad accedere alle prestazioni e ai servizi del sistema integrato, sulla base della 
valutazione del bisogno personale e familiare, secondo le norme di cui alla presente legge, 
indipendentemente dalle condizioni economiche:  
 

a) i cittadini italiani;  
b) i cittadini dell’Unione europea, nel rispetto degli accordi internazionali vigenti;  
c) gli apolidi e gli stranieri di cui all’articolo 41 del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286 
“Testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla 
condizione dello straniero”; è fatta salva la disciplina di cui all’articolo 18 dello stesso testo 
unico.  

 
2. I soggetti indicati alle lettere a), b) e c) del comma 1, residenti in Comuni di altre Regioni hanno 
diritto ad accedere alle prestazioni e ai servizi del sistema integrato di cui alla presente legge sulla 
base di specifici protocolli stipulati tra la Regione Calabria e le altre Regioni e Province autonome; i 
protocolli adottati definiscono le condizioni e le modalità per la fruizione delle prestazioni e dei 
servizi, i criteri per l’identificazione del Comune tenuto all’assistenza, regolando in particolare i 
rapporti economici tra i soggetti istituzionali competenti; in attesa della definizione dei protocolli di 
cui al presente comma, i Comuni della Calabria definiscono accordi con i Comuni di residenza dei 
soggetti che necessitano di assistenza, al fine di definire i rapporti economici.  
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3. Al di fuori dei casi di cui ai commi 1 e 2 e fatti salvi i compiti e le funzioni dello Stato, gli 
interventi e le prestazioni si estendono alle persone occasionalmente presenti o temporaneamente 
dimoranti sul territorio regionale, limitatamente a quelli non differibili.  
 
4. I soggetti di cui al presente articolo hanno diritto di usufruire delle prestazioni e dei servizi del 
sistema integrato concorrendo al costo delle prestazioni in relazione alle proprie condizioni 
economiche, secondo quanto disposto dal successivo articolo 33.  
 
5. Il Comune tenuto all’assistenza dei soggetti di cui al comma 1 del presente articolo è identificato 
facendo riferimento al Comune di residenza, fatti salvi i casi di cui al comma 2, per i quali 
l’identificazione avviene sulla base dei protocolli ivi previsti. Il Comune tenuto all’assistenza dei 
soggetti di cui al comma 3 è identificato facendo riferimento al Comune nel cui territorio si è 
manifestata la necessità di intervento.  
 
6. Per i cittadini per i quali si rende necessario il ricovero stabile presso strutture residenziali e che, 
al momento del ricovero, necessitano di integrazione economica connessa all’assistenza, il Comune 
nel quale gli stessi hanno la residenza prima del ricovero, previamente informato dai soggetti 
gestori delle strutture, assume i relativi obblighi secondo quanto previsto dall’articolo 6, comma 4 
della legge n. 328 del 2000.  
 
7. Gli utenti concorrono al costo delle prestazioni sulla base di parametri e criteri fissati dal Decreto 
legislativo 31 marzo 1998, n. 109, come modificato dal Decreto legislativo 3 maggio 2000, n. 130, 
sui criteri unificati di valutazione della situazione economica dei soggetti che richiedono prestazioni 
sociali agevolate, secondo le modalità indicate nel Piano Regionale degli interventi e dei servizi 
sociali.  
 
8. Gli erogatori dei servizi e delle prestazioni sono tenuti ad informare i destinatari degli stessi sulle 
diverse prestazioni di cui possono usufruire, sui requisiti per l’accesso e sulle modalità di 
erogazione per effettuare le scelte più appropriate, ai sensi dell’articolo 8, comma 3, della legge 7 
agosto 1990, n. 241. A tal fine ciascun Ente erogatore di servizi adotta, in attuazione dell’articolo 13 
della Legge 328/2000 e sulla base dello schema generale di riferimento, approvato con decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro del Lavoro e delle Politiche sociali, 
d’intesa con i Ministri interessati, una carta dei servizi sociali ed è tenuto a darne adeguata 
pubblicità agli utenti.  
 
9. Nella carta dei servizi sociali, di cui al comma precedente, sono definiti i criteri per l’accesso ai 
servizi, le modalità del relativo funzionamento, le condizioni per facilitarne le valutazioni da parte 
degli utenti e dei soggetti che rappresentano i loro diritti, nonché le procedure per assicurare la 
tutela delle situazioni giuridiche soggettive e degli aventi diritto ai servizi e alle prestazioni sociali. 
Al fine di tutelare queste ultime e di rendere immediatamente esigibili i diritti soggettivi 
riconosciuti, la carta dei servizi sociali, ferma restando la tutela per via giurisdizionale, prevede per 
gli utenti la possibilità di attivare ricorsi nei confronti dei responsabili preposti alla gestione dei 
servizi.  
 
10. L’adozione della carta dei servizi sociali da parte degli erogatori delle prestazioni e dei servizi 
sociali costituisce requisito necessario ai fini dell’accreditamento di cui all’articolo 25.  
 
11. È garantita priorità di intervento nei confronti dei soggetti che si trovino in situazioni di 
maggiore difficoltà di cui all’art. 2, comma 3 della legge 8 novembre 2000, n. 328. I Comuni, sulla 
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base dei criteri stabiliti dal Piano nazionale di cui all’art. 18 della legge 8 novembre 2000, n. 328, 
definiscono i parametri per la valutazione delle condizioni di tali soggetti.  

 
 

TITOLO II 
Sistema integrato 

 
Art. 4 

Sistema integrato di interventi e servizi sociali 
 
1. Il sistema integrato di interventi e servizi sociali ha carattere di universalità. La Regione e gli Enti 
locali sono tenuti a realizzare il sistema integrato di interventi e servizi sociali che deve garantire i 
livelli di prestazioni fissati nella programmazione regionale consentendo il pieno esercizio del 
diritto soggettivo riconosciuto dalla legge.  
 
2. Il sistema integrato di interventi e servizi sociali si realizza mediante politiche e prestazioni 
coordinate nei diversi settori della vita sociale, integrando servizi alla persona e al nucleo familiare 
con eventuali misure economiche, e la definizione di percorsi attivi volti ad ottimizzare l’efficacia 
delle risorse, impedire sovrapposizioni di competenze e settorializzazione delle risposte.  
 
3. Gli interventi e i servizi sociali, così come definiti dall’art. 128 del decreto legislativo 31 marzo 
1998, n. 112 e dall’art. 3 septies del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, come modificato 
dal decreto legislativo 19 giugno 1999, n. 229, sono rivolti alla promozione, alla valorizzazione e 
alla formazione ed educazione alla socialità di tutti i cittadini, sia come singoli sia nelle diverse 
aggregazioni sociali e sono inoltre ispirati ai seguenti principi:  
 

a) prevenire, contrastare e rimuovere i fattori che determinano emarginazione e/o 
disadattamento;  

b) privilegiare la realizzazione dei servizi accessibili alla totalità della popolazione;  
c) garantire il diritto dei cittadini a non essere separati dalla propria famiglia e allontanati dalla 

propria comunità locale, attuando concrete forme di deistituzionalizzazione e limitando gli 
interventi di ricovero ai soli casi in cui ciò si renda necessario;  

d) favorire il mantenimento, l’inserimento o il reinserimento dei cittadini disadattati o disabili 
nella famiglia o nel normale ambiente sociale, scolastico, lavorativo;  

e) rispettare le opzioni individuali dei cittadini utenti in rapporto alle risposte socio-
assistenziali esistenti; 

f) utilizzare le esperienze della società civile nella pluralità delle sue espressioni per il 
conseguimento delle finalità di cui alla presente legge;  

g) promuovere le più ampie forme di partecipazione dei cittadini utenti alla gestione dei 
servizi.  

 
4. La programmazione e l’organizzazione dei servizi sociali è ispirata ai principi di sussidiarietà, 
cooperazione, efficacia, efficienza ed economicità, omogeneità, copertura finanziaria e 
patrimoniale, responsabilità ed unicità dell’Amministrazione, autonomia organizzativa e 
regolamentare degli Enti locali. A tal fine, la Regione Calabria, riconosce e garantisce, mediante atti 
di amministrazione e programmazione, la libertà di costituzione delle persone in aggregazioni 
sociali e l’attività di queste ultime nel sistema dei servizi sociali anche allo scopo di favorirne le 
possibili forme di collaborazione con gli Enti pubblici e di agevolarne l’assolvimento di funzioni e 
compiti di rilevanza sociale in applicazione del principio di sussidiarietà di cui al comma 3, lettera 
a), dell’articolo 4 della legge n. 59/1997.  
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5. La programmazione, la realizzazione e la verifica degli interventi che costituiscono il sistema 
integrato dei servizi sociali si attuano attraverso il metodo della concertazione e cooperazione tra 
diversi soggetti istituzionali e tra questi e le Organizzazioni sindacali e gli altri soggetti di cui 
dell’art.1, comma 4, della legge 328/2000.  
 
 

Art. 5 

Accesso ai servizi 
 
1. L’accesso ai servizi è organizzato in modo da garantire pari opportunità di fruizione dei servizi e 
diritto di scelta tra più soggetti gestori, contrastando le disuguaglianze che penalizzano i soggetti 
più deboli.  
 
2. L'accesso ai servizi è garantito anche mediante il conseguimento dei seguenti obiettivi:  
 

a) unitarietà dell'accesso in ogni ambito territoriale;  
b) informazione sistematica ed efficace sull’offerta dei servizi e sui relativi costi;  
c) orientamento e accompagnamento, in particolare in favore dei soggetti in condizioni di 
fragilità, di non autosufficienza o di dipendenza, all'accesso ai servizi;  
d) trasparenza nella gestione dei tempi di attesa;  
e) osservazione e monitoraggio dei bisogni, delle risorse e delle risposte.  
 

 
Art. 6 

Valutazione del bisogno 
 
1. L’accesso al sistema integrato di interventi e dei servizi sociali è realizzato a partire da una 
valutazione professionale del bisogno che garantisca risposte appropriate e personalizzate.  
 
2. La valutazione del bisogno è effettuata dall’Ente locale attraverso il servizio sociale 
professionale. Qualora il bisogno sia socio-sanitario la valutazione verrà effettuata dal servizio 
sociale territoriale integrato dalle opportune professionalità messe a disposizione dalla ASL a livello 
distrettuale. La valutazione del bisogno è condizione necessaria per accedere ai servizi a titolo 
gratuito o con concorso parziale alla spesa da parte dell’utenza, nonché per fruire del titolo per 
l’acquisto dei servizi, fatto salvo quanto già previsto dall’art 3, commi 4, 5 e 7.  
 
3. La valutazione del bisogno si conclude con la predisposizione di un progetto personalizzato, 
concordato con la persona e la sua famiglia, dove sono indicati la natura del bisogno, la complessità 
e l’intensità dell’intervento, la sua durata, nonché i costi sopportati e le responsabilità in ordine alla 
attuazione e verifica. La Giunta regionale adotta atti di indirizzo al fine di assicurare una omogenea 
applicazione nel territorio regionale di quanto previsto dal decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 
109, come modificato dal decreto legislativo 3 maggio 2000, n. 130.  
 
 

Art. 7 

Livelli essenziali delle prestazioni sociali 
 
1. I livelli essenziali delle prestazioni sociali sono definiti nel Piano regionale degli interventi e dei 
servizi sociali, di cui al successivo articolo 18, che li caratterizza in termini di sistema di prestazioni 
e servizi sociali, idonei a garantire cittadinanza sociale e qualità di vita alle persone e alle famiglie, 
nonché pari opportunità e tutela ai soggetti più deboli.  
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2. Gli interventi e i servizi sociali, rientranti nel sistema integrato di interventi e servizi sociali, che 
sul territorio regionale costituiscono il livello essenziale delle prestazioni erogabili sotto forma di 
beni e servizi secondo le caratteristiche e i requisiti fissati dalla pianificazione nazionale, regionale 
e zonale, anche in collaborazione con quelli di competenza del Servizio sanitario, della Scuola e di 
altre Agenzie pubbliche e private sono in via prioritaria:  
  

a) le misure di contrasto della povertà e di sostegno al reddito familiare e servizi di 
accompagnamento, con particolare riferimento alle persone senza fissa dimora;  

b) le misure economiche per favorire la vita autonoma e la permanenza a domicilio di persone 
totalmente dipendenti, o incapaci di compiere gli atti propri della vita quotidiana;  

c) le misure di sostegno alle responsabilità familiari;  
d) le misure per favorire l’armonizzazione del tempo di lavoro e di cura familiare;  
e) le misure di sostegno alla donna in difficoltà per assicurare i benefici disposti dal regio 

decreto-legge 8 agosto 1927, n. 798, convertito dalla legge 6 dicembre 1928, n. 2838, e 
dalla legge 10 dicembre 1925, n. 2277, e loro successive modificazioni, integrazioni e 
norme attuative;  

f) gli interventi per la piena integrazione delle persone disabili; realizzazione, per i soggetti di 
cui all’art. 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, dei Centri socio-riabilitativi e 
delle comunità-alloggio di cui all’art. 10 della citata legge n. 104 del 1992, e dei servizi di 
comunità di accoglienza per quelli privi di sostegno familiare, nonché erogazione delle 
prestazioni di sostituzione temporanea delle famiglie;  

g) gli interventi per le persone anziane e disabili per favorirne la permanenza a domicilio, 
attivando in ogni Distretto sanitario l’ADI, secondo quanto stabilito dal DPCM 14.02.2001 e 
dal DPCM 29.11.2001 (LEA), per l’inserimento presso famiglie, persone e strutture 
comunitarie di accoglienza di tipo familiare, nonché per l’accoglienza e la socializzazione 
presso strutture residenziali e semiresidenziali per coloro che, in ragione della elevata 
fragilità personale o di limitazione dell’autonomia, non siano assistibili a domicilio, 
imputando la corretta partecipazione delle quote ai diversi soggetti (Fondo Sanitario 

Regionale e Fondo Sociale nella quale trova capienza la partecipazione dell'ospite), 

operando la necessaria distinzione tra costi totalmente sanitari (riferibili all'assistenza 

sanitaria propriamente detta ed alle funzioni assistenziali), costi totalmente non sanitari 

(riferibili a funzioni alberghiere e tutelari), e costi non riconducibili integralmente ad una 

delle due categorie precedenti (costi edilizi, di amministrazione e direzione, di animazione, 

socializzazione) [secondo i principi ed i criteri esplicitati nel DPCM 14.2.2001, nel DPCM 

29.11.2001 e nelle Linee-Guida Ministeriali n. 1/2004], come da schema seguente: 

 

RSA MEDICALIZZATA PER ANZIANI 

100% Fondo Sanitario Regionale 

RSA PER ANZIANI 

70% Fondo Sanitario Regionale 

30% Fondo Sociale (con partecipazione ospite) 

RSA PER DISABILI 

70% Fondo Sanitario Regionale 

30% Fondo Sociale (con partecipazione ospite) 

CASA PROTETTA PER ANZIANI 

50% Fondo Sanitario Regionale 

50% Fondo Sociale (con partecipazione ospite) 

CASA PROTETTA PER DISABILI 

40% Fondo Sanitario Regionale 

60% Fondo Sociale 
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RIABILITAZIONE A CICLO DIURNO COMPRESI 

70% Fondo Sanitario Regionale 

30% Fondo Sociale (con partecipazione ospite) 

RIABILITAZIONE RESIDENZIALE 

100% Fondo Sanitario Regionale (con partecipazione ospite) 

PRESTAZIONI TERAPEUTICHE E SOCIO RIABILITATIVE RESIDENZIALI 

- Per Disabili Gravi 

70% Fondo Sanitario Regionale 

30% Fondo Sociale (con partecipazione ospite) 

- Per Disabili privi di sostegno familiare 

40% Fondo Sanitario Regionale 

60% Fondo Sociale (con partecipazione ospite); 

  
h) le prestazioni integrate di tipo socio-educativo per contrastare le dipendenze da droghe, 

alcool e farmaci, favorendo interventi di natura preventiva, di recupero e reinserimento 
sociale e lavorativo;  

i) l’informazione e la consulenza alle persone e alle famiglie per favorire la fruizione di servizi 
e per promuovere iniziative di auto-mutuo aiuto; 

j) interventi di sostegno per i minori in situazione di disagio tramite il sostegno al nucleo 
familiare di origine e l’inserimento presso famiglie, persone e strutture comunitarie di 
accoglienza di tipo familiare e per la promozione dei diritti dell’infanzia e 
dell’adolescenza;  

k) servizi di mediazione per l’inserimento lavorativo di persone e fasce socialmente fragili e 
vulnerabili;  

l) iniziative “di strada” per favorire l’accesso ai servizi di persone in particolari situazioni di 
disagio;  

m) attività di prevenzione sociale con soggetti a rischio di coinvolgimento in gruppi criminali 
o in situazioni di degrado;  

n) iniziative di promozione sociale di gruppi sociali, quartieri e comunità locali;  
o) progetti sociali connessi con l’economia civile e le imprese sociali;  
p) progetti personalizzati finalizzati al recupero e all’inserimento sociale e lavorativo di 

soggetti in situazione di handicap.  
 
 

Art. 8 

Il sistema dei servizi 
 
1. La Regione disciplina il sistema integrato di interventi e servizi sociali per le persone e le 
famiglie in modo che i servizi siano equamente distribuiti nel territorio e possano garantire i livelli 
essenziali di prestazioni sociali in ogni ambito territoriale. 
 
2. I servizi alla persona sono caratterizzati per funzioni di prevenzione, cura, riabilitazione, 
contrasto dell’esclusione sociale e capacità di pronto intervento a fronte di emergenze personali, 
familiari e sociali.  
 
3. Le tipologie di servizi per le persone e le famiglie si connotano fra l’altro in termini di:  

 
a) segretariato sociale;  
b) sostegno economico;  
c) accoglienza familiare e comunità famiglie;  
d) affido familiare;  
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e) aiuto familiare;  
f) telesoccorso;  
g) aiuto domiciliare;  
h) centri diurni;  
i) servizi semi residenziali;  
l) centri educativi e occupazionali;  
m) servizi di animazione e aggregazione sociale;  
n) servizi di promozione culturale e per il tempo libero;  
o) servizi di accoglienza residenziale e semiresidenziali;  
p) alloggi assistiti;  
q) comunità alloggio;  
r) altri servizi residenziali previsti dalla programmazione regionale;  
s) altri servizi di aiuto alla persona;  
t) servizi per l’inclusione sociale e contrasto alla povertà.  

 
4. La Regione promuove sperimentazioni finalizzate allo sviluppo di nuove risposte ai bisogni nelle 
aree della domiciliarità, della solidarietà tra famiglie, degli interventi diurni e residenziali, 
dell’accompagnamento delle persone in difficoltà, degli interventi di comunità.  
 
5. Le tipologie di servizio di cui al comma 3 sono definite dalla Giunta regionale con apposito 
regolamento anche al fine del loro accreditamento, sentita la competente Commissione Consiliare.  
 
 

TITOLO III 
I soggetti del sistema integrato 
di interventi e servizi sociali 

 
Art. 9 

Competenze 
 
1. La Regione programma, coordina e indirizza gli interventi sociali, ne verifica l’attuazione e 
disciplina l’integrazione degli interventi con particolare riferimento all’attività sociosanitaria. La 
programmazione è effettuata sulla base dei Piani di Zona prodotti dagli ambiti territoriali, di cui al 
successivo articolo 17, che coincidono con i distretti sanitari già operanti per le prestazioni sanitarie 
e dove, in ciascuno di essi, dovranno essere istituite le unità operative servizi sociali che afferiscono 
al Dipartimento Area Servizi Sociali, delle rispettive Aziende Sanitarie Territoriali. In ciascun 
ambito gli Enti locali devono comunque assicurare le prestazioni di cui all’art. 22 comma 4, della 
legge 328/2000. A tale fine la Regione, di concerto con gli Enti locali, determina gli strumenti per la 
gestione unitaria del sistema locale integrato degli interventi dei servizi sociali a rete. La Regione 
programma gli interventi sociali ricorrendo a strumenti e procedure di programmazione in raccordo 
con gli Enti locali, attraverso la Conferenza Regionale permanente di programmazione socio-
sanitaria e socio-assistenziale, anche al fine di sollecitare e favorire l’esercizio associato o 
consorziato delle funzioni sociali. La Regione, congiuntamente alla rappresentanza degli Enti 
Locali, provvede alle concertazioni con le Organizzazioni del Terzo settore, dei cittadini, dei 
sindacati e degli imprenditori. 
 
2. I Comuni e gli Enti locali programmano, progettano e realizzano il sistema locale dei servizi 
sociali a rete, attraverso la concertazione delle risorse umane e finanziarie locali, coinvolgendo nella 
realizzazione concertata i soggetti previsti dall’articolo1, comma 2, della presente legge.  
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3. I Comuni progettano e realizzano la rete o il sistema integrato degli interventi e dei servizi sociali 
ed erogano i servizi e le prestazioni sociali, in aderenza con la programmazione socio-sanitaria, 
come prevista dal Piano Sanitario regionale, a tutti i soggetti in bisogno, con particolare riferimento 
a quelli inseriti nei Progetti Obiettivo sanitari e sociali.  
 
4. I Comuni e le Province, nel quadro delle rispettive competenze, svolgono le funzioni e i compiti 
relativi alla promozione, sostegno, sviluppo ed al coordinamento operativo dei soggetti e delle 
strutture che agiscono nell’ambito dei servizi sociali di cui all’art. 1 comma 5 Legge 328/2000.  
 
 

Art. 10 

Integrazione socio sanitaria 
 
1. La Regione, in misura prioritaria, favorisce l’integrazione tra il sistema sanitario e quello sociale, 
nel rispetto delle indicazioni contenute nel D.lgs. 229/99, e più specificatamente contenuti nel Piano 
sanitario regionale e nel Piano regionale degli interventi e dei servizi sociali.  
  
2.Tale integrazione viene garantita attraverso l’applicazione dei livelli di assistenza socio sanitari 
più precisamente definiti nelle prestazioni, nelle fonti normative e nei relativi oneri finanziari, come 
dall’allegata tabella “A”.  
 
 

Art. 11 

Funzioni della Regione 
 
1. Nell’ambito delle proprie funzioni di programmazione, indirizzo e coordinamento, sono di 
competenza della Regione le seguenti funzioni amministrative:  
 

a) l’adozione del Piano regionale degli interventi e dei servizi sociali provvedendo, in 
particolare, all’integrazione sociosanitaria e al coordinamento con le politiche dell’istruzione, 
della formazione professionale e del lavoro;  
 
b) la raccolta e l’elaborazione dei dati sui bisogni, sulle risorse e sull’offerta dei servizi socio-
assistenziali, realizzando l’osservatorio regionale dei servizi sociali e delle condizioni di 
povertà e del disagio sociale, organizzato a livello provinciale ed in raccordo con il livello 
nazionale, provinciale e locale, attraverso l’utilizzo di una scheda tipo con indicatori 
omogenei per la valutazione dello stato sociale uniforme per tutto il territorio regionale;  
 
c) la definizione, di concerto con gli Enti locali interessati, degli ambiti territoriali ottimali per 
la gestione dei servizi, nonché gli strumenti e le modalità di intervento per la creazione dei 
sistemi locali dei servizi sociali;  
d) la definizione, sulla base dei requisiti minimi definiti dallo Stato, dei criteri per 
l’autorizzazione, l’accreditamento e la vigilanza delle strutture e dei servizi sociali a gestione 
pubblica, ONLUS e del Terzo settore e/o privata;  
 
e) l’istituzione, sulla base di indicatori di qualità, del registro dei soggetti autorizzati 
all’erogazione di interventi e servizi sociali;  
 
f) la definizione dei requisiti di qualità per gli interventi e le prestazioni sociali;  
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g) la definizione, sulla base delle indicazioni fornite a livello nazionale, dei criteri per la 
concessione dei titoli da parte dei Comuni per l’acquisto dei servizi sociali e per la 
determinazione del concorso degli utenti al costo delle prestazioni;  
 
h) la promozione e il coordinamento di azioni di assistenza tecnica per la istituzione e la 
gestione degli interventi da parte degli Enti locali, nonché per gli Enti gestori dei servizi 
sociali, predisponendo metodi e strumenti di controllo di gestione atti a valutare l’efficacia e 
l’efficienza dei servizi;  
 
i) la gestione di finanziamenti previsti da specifiche leggi regionali di promozione in materia 
di servizi sociali, fatta salva quella oggetto di specifico trasferimento o delega;  
 
j) la promozione e la sperimentazione di modelli innovativi di servizi in grado di coordinare le 
risorse umane e finanziarie presenti a livello locale e di collegarsi alle esperienze effettuate a 
livello europeo;  
 
k) la programmazione, l’indirizzo e il coordinamento delle attività formative per il personale 
dei servizi sociali, nonché la vigilanza e il controllo sullo svolgimento di tali attività;  
 
l) la definizione degli standard formativi degli operatori dei servizi sociali, nell’ambito dei 
requisiti generali definiti dallo Stato, nonché la predisposizione ed il finanziamento dei piani 
per la formazione e l'aggiornamento del personale addetto alle attività sociali;  
 
m) la definizione dei criteri per la determinazione delle tariffe che i Comuni corrispondono ai 
soggetti accreditati;  
 
n) la concessione, in regime di convenzione con l’Istituto Nazionale della Previdenza Sociale 
(INPS), ai sensi della Legge Regionale n° 20 del 19 ottobre 2001;  
 
o) l’esercizio dei poteri sostitutivi nei confronti degli Enti locali inadempienti rispetto a quanto 
stabilito dagli articoli 6, comma 2, lettere a), b) e c), e 19 della Legge 328/2000;  
 
p) Istituzione, tenuta e pubblicazione del registro regionale dei soggetti autorizzati all'esercizio 
delle attività disciplinate dalla presente legge;  

 
2. La Regione, altresì:  
 

a) provvede alla concertazione dei soggetti e degli Organismi che operano nel Terzo Settore, 
dei cittadini, dei sindacati e delle Associazioni sociali, nonché delle IPAB. 
 
b) prevede incentivi a favore degli Enti locali che si associano, secondo le forme previste dalla 
normativa vigente, per l’espletamento dell’esercizio associato delle funzioni sociali negli 
ambiti territoriali coincidenti con i distretti sanitari già operanti per le prestazioni sanitarie. A 
tal fine viene prevista una quota del Piano regionale  
 
c) provvede alla ripartizione dei finanziamenti assegnati dallo Stato per obiettivi ed interventi 
di settore nonché, in forma sussidiaria, a cofinanziare interventi e servizi sociali derivanti dai 
provvedimenti regionali di trasferimento e delega agli Enti locali di funzioni amministrative.  
 
d) adotta, al fine di favorire la pluralità di offerta di servizi, sulla base dell’atto di indirizzo e 
coordinamento del Governo, specifici indirizzi per regolamentare i rapporti tra Enti locali e 
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Terzo settore, privilegiando il sistema dell’appalto concorso per consentire allo stesso di 
esprimere la propria progettualità;  
 
e) disciplina sulla base dei principi della legge-quadro sull’assistenza sociale e di atti di 
indirizzo, le modalità per valorizzare l'apporto del volontariato;  
 
f) disciplina le procedure amministrative, le modalità per la presentazione dei reclami da parte 
degli utenti e l’eventuale istituzione di uffici di tutela degli utenti; 
 
g) promuove e realizza attività di studio e ricerca a sostegno delle attività previste al comma 1, 
in particolare per la predisposizione del Piano regionale degli interventi e dei servizi sociali, di 
cui all’articolo 18, e per l’avvio e l’attuazione della riforma, di cui alla presente legge.  

 
3. Nell’ambito degli indirizzi definiti dal Piano nazionale, la Regione disciplina le modalità per il 
rilascio, da parte dei Comuni, dell’autorizzazione all’erogazione di servizi sperimentali e innovativi 
per un periodo massimo di tre anni, in deroga ai requisiti richiesti per l’accreditamento, e definisce 
strumenti per la verifica dei risultati.  
 
 

Art. 12 

Funzioni delle Province 
 
1. Le Province concorrono alla programmazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali 
per i seguenti compiti, in concordanza con quanto previsto dal D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, 
dall’articolo 132 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, e dalla legge 8 novembre 2000, n. 
328:  

a) raccolta dei dati, elaborazione di conoscenze quantitative e qualitative sui bisogni sociali, 
anche su suggerimento e sollecitazione dei Comuni, in vista della programmazione e 
dell’attuazione del sistema integrato dei servizi sociali;  
 
b) analisi dell’offerta assistenziale in ambito provinciale fornendo, su richiesta dei Comuni e 
degli Enti locali interessati, il supporto necessario per il coordinamento degli interventi 
territoriali;  
 
c) promozione, d’intesa con i Comuni, di iniziative di formazione, con particolare riguardo 
alla formazione professionale di base e all’aggiornamento, partecipazione alla definizione e 
alla attuazione dei Piani di Zona, in collaborazione con i Comuni e gli altri soggetti interessati 
alla programmazione del Piano medesimo. 

 
 

Art. 13 

Funzioni dei Comuni 
 
1. I Comuni sono titolari delle funzioni amministrative concernenti gli interventi sociali svolti a 
livello locale e concorrono alla programmazione regionale. Tali funzioni sono esercitate adottando 
sul piano territoriale gli assetti più funzionali alla gestione, alla spesa e al rapporto con i cittadini, 
secondo le modalità stabilite dal D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267.  
 
2. Ai Comuni, oltre ai compiti già trasferiti a norma del decreto del Presidente della Repubblica 24 
luglio 1977, n. 616, e alle funzioni attribuite ai sensi dell’articolo 132, comma 1, del decreto 
legislativo 31 marzo 1998, n. 112 e L.R. n. 34/2002, attuativa del decreto legislativo 31 marzo 1998 
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n. 112, spettano, nell’ambito delle risorse disponibili, secondo la disciplina adottata dalla Regione, 
in forma singola, associata o consorziata mediante gestione diretta o delegata, l’esercizio delle 
seguenti attività:  
 

a) programmazione, progettazione, realizzazione del sistema locale dei servizi sociali a rete, 
indicazione delle priorità e dei settori di innovazione attraverso la concertazione delle risorse 
umane e finanziarie locali, con il coinvolgimento degli Enti e delle Organizzazioni di cui 
all’art. 1, comma 2 della presente legge;  
 
b) erogazione dei servizi, delle prestazioni economiche, nei limiti di cui all’art. 6, comma 2, 
lettera b, della L. 328/2000, e dei titoli per l’acquisto di servizi sociali, nonché delle attività 
assistenziali già di competenza delle Province, ai sensi dell’art. 8, comma 5, legge 328/2000, 
con le modalità stabilite dalla presente legge regionale;  
 
c) autorizzazione, accreditamento e vigilanza dei servizi sociali e delle strutture a ciclo 
residenziale e semiresidenziale e delle Comunità di tipo famigliare con sede nelle civili 
abitazioni a gestione pubblica o degli enti di cui all’art. 1, comma 5, della legge 328/2000 ed 
ai sensi degli articoli 24 e 25 della presente legge;  
 
d) istituzione di uno sportello unico dei servizi sociali presso i Comuni singoli o associati, 
anche con personale di cui al successivo art. 37, che abbia funzione di segretariato sociale.  
 
e) partecipazione al procedimento per l’individuazione degli ambiti territoriali;  
 
f) definizione dei parametri di valutazione delle condizioni per l’accesso prioritario alle 
prestazioni e ai servizi di cui all’art.2, comma 3, della legge 328/2000.  

 
3. Nell’esercizio delle proprie funzioni i Comuni provvedono a: 

 
a) promuovere, nell’ambito del sistema locale del sistema integrato degli interventi e dei 
servizi sociali, risorse delle collettività locali tramite forme innovative di collaborazione per lo 
sviluppo di interventi di auto-aiuto e per favorire la reciprocità tra cittadini nell’ambito della 
vita comunitaria;  
 
b) coordinare programmi e attività degli Enti che operano nell’ambito territoriale di 
competenza, secondo le modalità fissate dalla Regione, tramite collegamenti operativi tra i 
servizi che realizzano attività volte all’integrazione sociale ed intese con le Aziende Sanitarie 
per le attività socio-sanitarie e per i Piani di Zona;  
 
c) adottare strumenti per la semplificazione amministrativa e per il controllo di gestione atti a 
valutare l’efficienza, l’efficacia e i risultati delle prestazioni;  
 
d) effettuare forme di concertazione dei soggetti pubblici e di quelli di cui all’art.11, comma 2.  
 
e) garantire ai cittadini i diritti di partecipazione al controllo di qualità dei servizi, secondo le 
modalità previste dagli Statuti comunali;  
 
f) elaborare ed adottare, mediante accordo di programma, i Piani di Zona relativi agli ambiti 
territoriali ottimali individuati in sede di programmazione regionale, al fine di garantire 
l’integrazione del sistema dei servizi sociali con la collaborazione di tutti i soggetti, pubblici e 
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di quelli previsti dall’art. 1, comma 5, della legge 328/2000 che possano concorrere alla 
gestione e allo sviluppo;  
 
g) adottare la carta dei servizi di cui all’articolo 13 della Legge 328/2000 e garantire ai 
cittadini il diritto di partecipare alla verifica della qualità dei servizi.  

 
 

Art. 14 

Funzioni del terzo settore 
 
1. Ai fini della presente legge, si considerano soggetti del Terzo settore gli Organismi non lucrativi 
di utilità sociale, gli Organismi della cooperazione, le Cooperative sociali, le Organizzazioni di 
volontariato, le Associazioni e gli Enti di promozione sociale, le Fondazioni, gli Enti di patronato ed 
altri soggetti privati non a scopo di lucro.  
 
2. La Regione Calabria riconosce e promuove il ruolo del Terzo settore nella programmazione, 
progettazione e realizzazione del sistema integrato degli interventi e dei servizi sociali. A tal fine, 
per favorire l'attuazione del principio di sussidiarietà, la Regione e gli Enti locali, nell'ambito delle 
risorse disponibili in base al piano regionale ed ai piani di zona, promuovono azioni per il sostegno 
e la qualificazione dei soggetti operanti nel Terzo settore anche attraverso politiche formative ed 
interventi per l'accesso agevolato al credito ed ai fondi dell'Unione europea.  
 
3. La Regione Calabria, in attuazione dell’art. 5 della legge 328/2000 ed alla luce del DPCM 
recante “Atto di indirizzo e coordinamento sui sistemi di affidamento dei servizi alla persona 
previsti dall’art. 5 della legge 328/2000”, provvederà, entro 120 giorni dall’entrata in vigore della 
presente legge, con specifico atto di indirizzo e nei modi previsti dall’articolo 8, comma 2, legge 
328/2000, a definire le modalità per:  

 
a) promuovere il miglioramento della qualità dei servizi e degli interventi definendo altresì 
requisiti specifici di qualità;  
 
b) favorire la pluralità di servizi e delle prestazioni, nel rispetto dei principi di trasparenza e 
semplificazione amministrativa;  
 
c) favorire l’utilizzo di forme di aggiudicazione o negoziali che consentano la piena 
espressione della capacità progettuale ed organizzativa dei soggetti del Terzo settore;  
 
d) favorire forme di coprogettazione promosse dalle Amministrazioni pubbliche interessate, 
che coinvolgano attivamente i soggetti del Terzo settore per l’individuazione di progetti 
sperimentali ed innovativi al fine di affrontare specifiche problematiche sociali;  
 
e) definire adeguati processi di consultazione con i soggetti del terzo settore e con i loro 
organismi più rappresentativi riconosciuti a livello nazionale come parte sociale.  

 
4. Con l’atto di indirizzo di cui al comma 2 del presente articolo, la Regione Calabria disciplinerà, 
altresì, le modalità per l’acquisto da parte dei Comuni dei servizi ed interventi organizzati dai 
soggetti del terzo settore definendo in particolare:  
 

a) le modalità per garantire una adeguata pubblicità del presumibile fabbisogno di servizi in 
un determinato arco temporale;  
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b) le modalità per l’istituzione dell’elenco dei fornitori di servizi autorizzati ai sensi 
dell’articolo 11 della legge 328/2000, che si dichiarano disponibili ad offrire servizi richiesti 
secondo tariffe e caratteristiche qualitative concordate;  

 
5. I Comuni, ai fini della preselezione dei soggetti presso cui acquistare o ai quali affidare 
l’erogazione dei servizi sociali, fermo restando l’articolo 11 della Legge 328/2000 e procedendo 
all’aggiudicazione dei servizi secondo il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa ed in 
nessun caso adottando il criterio del massimo ribasso, dovranno tenere conto dei seguenti elementi:  

 
a) dell’esperienza maturata nei settori e nei servizi di riferimento;  
b) della formazione, della qualificazione e dell’esperienza professionale degli operatori 

coinvolti;  
c) delle modalità adottate per il “turn over” degli operatori; 
d) degli strumenti di qualificazione organizzativa del lavoro;  
e) della conoscenza degli specifici problemi sociali del territorio e delle risorse sociali della 

comunità;  
f) del rispetto dei trattamenti economici previsti dalla contrattazione collettiva e delle norme in 

materia di previdenza e assistenza.  
 

6. Con l’atto di indirizzo di cui al comma 2 del presente articolo, la Regione Calabria disciplinerà, 
altresì, le modalità per valorizzare l’apporto del volontariato nell’erogazione dei servizi sociali.  
 
7. Per l’aggiudicazione si rinvia ai criteri di cui al D.lgs 17.03.1995 n° 157 e Legge 28.12.2001 n° 
448, in quanto applicabili. Con delibera di Giunta Regionale saranno indicati i parametri di 
valutazione di cui al precedente comma 5.  
 
 

Art. 15 

Istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza (IPAB) 
 

1. La Regione Calabria considera la riforma delle IPAB parte essenziale del programma strategico 
di un nuovo impianto di welfare che si fondi su una rete effettiva di servizi alla persona. In questo 
percorso le IPAB hanno un ruolo di soggetto attivo nella realizzazione del sistema integrato di 
interventi e servizi sociali.  
 
2. La Regione Calabria, ai sensi dell’articolo 10, comma 3, della legge n. 328/2000, provvederà 
entro 180 giorni dall’approvazione della presente legge, ed in ogni caso prima della approvazione 
del Piano Regionale degli interventi e servizi sociali, di cui al successivo art. 18, ad adeguare la 
legislazione regionale relativa ai soggetti di cui al precedente comma 1, al decreto legislativo n. 207 
del 4/5/2001.  
 
3. Con il provvedimento di cui al comma 2, saranno, altresì, definite:  
 

a) inserimento delle Aziende pubbliche di servizi alla persona nel sistema integrato di 
interventi e servizi sociali di cui alla presente legge e partecipazione delle stesse alla 
programmazione, secondo quanto previsto negli strumenti di programmazione regionale e 
locale;  
 
b) valorizzazione dei patrimoni delle Aziende pubbliche di servizi alla persona, individuando 
strumenti che ne garantiscano la redditività finalizzata alla realizzazione degli interventi 
assistenziali;  
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c) previsione di procedure semplificate per favorire ed incentivare gli accorpamenti e le 
fusioni, al fine della riorganizzazione del settore;  
 
d) previsione di procedure per lo scioglimento delle Istituzioni pubbliche di assistenza e 
beneficenza inattive  
 
e) le risorse regionali disponibili per potenziare gli interventi e le iniziative delle Istituzioni 
nell’ambito della rete dei servizi.  

 
4. In via transitoria e fino alla legge di riordino di cui al comma 2 del presente articolo, alle IPAB 
presenti sul territorio della Regione Calabria continueranno ad applicarsi le disposizioni attualmente 
vigenti, in quanto non contrastanti con i principi della Legge 328/2000 e del Decreto legislativo n. 
207 del 4/5/2001.  
 
 

TITOLO IV 
Programmazione 

 
Art. 16 

Programmazione dei servizi sociali 
 
1. Ferme restando le funzioni che attengono ad esigenze di carattere unitario, nel rispetto del 
principio di sussidiarietà di cui all’articolo 4 della legge n. 59/1997, ed ispirandosi alle disposizioni 
previste nel “Piano Nazionale degli Interventi e dei Servizi Sociali 2001-2003”, di attuazione 
dell’articolo 18 della legge n. 328/2000, la Regione Calabria adotta il metodo della 
programmazione degli interventi e delle risorse, della operatività per progetti, della verifica 
sistematica dei risultati in termini di qualità ed efficacia delle prestazioni, nonché della valutazione 
di impatto di genere. La Regione e gli Enti locali provvedono alla programmazione degli interventi 
e delle risorse secondo i seguenti principi:  

 
a) coordinamento ed integrazione con gli interventi sanitari e dell’istruzione, nonché con le 
politiche attive di formazione, di avviamento e di reinserimento al lavoro;  
 
b) concertazione e cooperazione tra i diversi livelli istituzionali, tra questi e i soggetti del 
Terzo settore che partecipano con proprie risorse alla realizzazione della rete, le 
Organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative a livello nazionale, così come previsto 
nel comma 5 dell’art. 1 della legge n. 328/2000.  
Alla gestione e alla offerta dei servizi provvedono soggetti pubblici coadiuvati nella 
progettazione e nella realizzazione concertata degli interventi dalle Organizzazioni previsti 
all’art.1, comma 5, della 328/2000.  

 
2. Nel Piano regionale degli interventi e dei servizi sociali, anche ai sensi del decreto legislativo n. 
267/2000, saranno indicati i principi della cooperazione di Comuni e Province tra loro, e tra questi 
ultimi e la Regione Calabria; gli obiettivi generali della programmazione; le forme e i modi di 
partecipazione alla formazione dei piani e programmi regionali, e saranno fissati i criteri e le 
procedure per gli atti e gli strumenti per la programmazione dei Comuni e le funzioni delle Province 
rilevanti ai fini dei programmi regionali.  
 
3. I Comuni svolgono i propri compiti di progettazione, realizzazione e gestione degli interventi e 
dei servizi sociali in recepimento del principio di sussidiarietà e in armonia con la programmazione 
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regionale, promuovono la partecipazione delle Province nella definizione ed attuazione dei Piani di 
zona e delle ASL con l’obiettivo di perseguire l’integrazione sociosanitaria nel territorio.  
 
4. I Comuni, in base alla programmazione regionale al fine di predisporre un efficace ed efficiente 
Piano di Zona, nonché per soddisfare le loro esigenze territoriali e per rispondere alle esigenze di 
omogeneità di erogazione dei servizi e per contenere la frammentazione degli stessi utilizzano 
l’ambito territoriale istituito nel precedente art. 9. L’individuazione insiste nel territorio di 
competenza di ciascuna ASL in coincidenza con i relativi Distretti sanitari che, di conseguenza, 
sono Distretti socio-sanitari e socio-assistenziali, strumenti della programmazione e garanzia di 
erogazione dei servizi individuati per i cittadini.  
Laddove sussistano specifiche esigenze territoriali o emergenze sociali, la Conferenza dei sindaci, 
in armonia con l’articolazione in distretti delle ASL, individua con riferimento al Piano di Zona, 
particolari modalità di attuazione degli interventi e dei servizi sociali e di erogazione delle relative 
prestazioni.  
 
5. Il Piano di Zona di cui all’articolo 19 della legge n. 328/2000 e al successivo art. 20 della 
presente legge, è lo strumento primario di attuazione della rete dei servizi sociali e dell’integrazione 
sociosanitaria.  
 
6. Le forme associative e di cooperazione di cui al decreto legislativo n. 267/2000 sono utilizzate 
dai soggetti interessati in armonia con la programmazione dei Piani di Zona, al fine di conseguire 
un uniforme livello qualitativo dei servizi sociali e di integrazione sociosanitaria e di realizzare un 
miglior coordinamento degli interventi nel territorio.  
 
7. Nella formulazione degli atti di programmazione regionale dei servizi sociali, ai sensi del decreto 
legislativo 12 febbraio 1993, n. 39 “Norme in materia di sistemi informativi automatizzati delle 
Amministrazioni pubbliche, a norma dell’articolo 2, comma 1, lettera m) della legge 23 ottobre 
1992, n. 421”, nonché ai sensi dell’articolo 21 della legge 328/2000 assume rilevanza strategica 
l’organizzazione e la realizzazione del sistema informativo regionale mediante la gestione 
informatica dei dati che consenta l’approfondita analisi delle esigenze sociali, la conoscenza delle 
risorse disponibili e l’equa distribuzione delle medesime, nonché la valutazione dei risultati in 
termini di rendimento e di verifica dei benefici.  
 
8. Per la finalità di cui al comma 7, la Giunta regionale con successivo atto di indirizzo, formulerà 
anche in base ai risultati ed alle indicazioni nazionali, proposte in ordine ai contenuti, al modello ed 
agli strumenti attraverso i quali dare attuazione ai diversi livelli operativi dell’istituendo sistema 
informativo dei servizi sociali, da parte della Regione, delle Province e dei Comuni.  
 
 

Art. 17 

Ambiti territoriali ed esercizio associato 
 

1. Gli ambiti territoriali di cui all’art. 8, comma 3, lettera “a” L. 328/2000, coincidono con i distretti 
sanitari.  
 
2. I Comuni esercitano le funzioni di cui all’art. 13 in forma associata negli ambiti territoriali di cui 
al comma 1 ed in ottemperanza di quanto previsto dalla organizzazione istituzionale del Piano 
sanitario e di quello sociale.  
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3. I Comuni individuano autonomamente i soggetti, le forme e le metodologie di esercizio 
associato, ai sensi dell’art. 33 del “Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli Enti locali” di cui 
al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.  
 
4. Decorso inutilmente il termine di 90 giorni la Regione esercita il potere sostitutivo nei confronti 
dei Comuni inadempienti.  
 
 

Art. 18 

Piano regionale degli interventi e dei servizi sociali 
 

1. La Regione, determina le linee della programmazione nella materia disciplinata dalla presente 
legge adottando un apposito Piano.  
 
2. Il Piano regionale adottato dalla Giunta d’intesa con i Comuni, realizzato in concertazione con i 
Comuni, con gli Enti e le Associazioni regionali del Terzo settore, delle Associazioni di rilievo 
regionali che operano nel settore dei servizi sociali, delle Organizzazioni sindacali maggiormente 
rappresentative a livello nazionale e delle Associazioni di tutela degli utenti, viene approvato dal 
Consiglio Regionale, nel rispetto del Piano Nazionale triennale degli interventi e dei servizi sociali, 
riportando le seguenti indicazioni:  
 

a) gli obiettivi, le priorità e i criteri per la realizzazione degli interventi e dei servizi sociali che 
prevedono impegni economici, nonché le modalità per il loro coordinamento e la loro 
integrazione con quelli sanitari, anche tramite specifici progetti-obiettivo, dovranno avere 
come presupposto il numero degli assistiti;  

b) le attività socio-educative, di formazione al lavoro e socio-economiche che interagiscono 
con le attività socio-assistenziali.  

c) le caratteristiche ed il fabbisogno da garantire dei servizi e degli interventi compresi nei 
livelli essenziali di cui all’articolo 7;  

d) i criteri per l’incentivazione dei programmi per la realizzazione degli obiettivi di 
promozione sociale;  

e) i criteri di cui all’articolo 3, comma 5;  
f) i criteri e le procedure di cui all’articolo 27, comma 2;  
g) le modalità per il raccordo tra la pianificazione regionale e quella zonale, definendo in 

particolare linee di indirizzo e strumenti per la pianificazione di zona;  
h) le modalità per il concorso dei soggetti di cui all’articolo 1, comma 2, alla definizione dei 

Piani di zona di cui all’articolo 20 e gli indirizzi per assicurare la partecipazione dei 
cittadini e degli utenti al controllo della qualità dei servizi;  

i) gli obiettivi e le priorità per la concessione di contributi alle organizzazioni del Terzo 
Settore;  

j) i criteri generali per la disciplina del concorso al costo dei servizi sociali da parte degli 
utenti, tenuto conto dei principi stabiliti dal decreto legislativo 31 marzo 1998, n° 109 e 
successive modificazioni.  

 
3. Al fine di dare piena efficacia alle azioni e agli interventi di cui ai commi precedenti, il Piano 
regionale indica altresì gli ambiti di formazione e riqualificazione degli operatori sociali e socio-
sanitari che concorrono alla definizione degli indirizzi programmatici e del piano poliennale.  
 
4. Il piano è redatto ogni 3 anni e costituisce lo strumento di riferimento per la stesura dei Piani di 
Zona; Lo schema è pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione ed è inviato a tutti i Comuni, 
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alle Province, ai soggetti di cui all’art.1, comma 5, della legge 328/2000 operanti nella Regione, i 
quali possono proporre, entro un mese, osservazioni e proposte.  
Il Consiglio Regionale, adotta il piano entro 120 giorni dall’approvazione della presente legge e lo 
approva definitivamente entro sessanta giorni dalla scadenza del termine per la presentazione di 
osservazioni e proposte.  
 
5. Il Piano regionale conserva la sua efficacia dopo la scadenza fino all’approvazione di quello 
successivo.  
 
 

Art. 19 

Sistema informativo dei servizi sociali 
 
1. La Regione, le Province e i Comuni, istituiscono il Sistema informativo dei servizi sociali, come 
previsto dall’articolo 21 della legge 8 novembre 2000, n. 328, al fine di assicurare una compiuta 
conoscenza dei bisogni sociali e del sistema integrato. Il Sistema informativo fornisce 
tempestivamente alla Regione e agli Enti locali i dati e le informazioni necessari alla 
programmazione, alla gestione e alla valutazione delle politiche sociali, per la promozione e 
l’attivazione di progetti europei, per il coordinamento con le strutture sanitarie, formative, con le 
politiche del lavoro e dell’occupazione.  
 
2. Il Sistema informativo è attuato sulla base delle proposte in ordine ai contenuti, al modello ed 
agli strumenti, attraverso i quali dare attuazione ai diversi livelli operativi del sistema informativo, 
formulate dalla Commissione tecnica di cui all’articolo 21 della legge 8 novembre 2001, n. 328.  
 
3. I soggetti di cui al titolo III della presente legge devono fornire al Sistema informativo dei servizi 
sociali i dati richiesti, secondo le modalità stabilite dalla Giunta regionale.  
 
4. Le Province curano e coordinano la rilevazione dei dati e li trasmettono alla Regione secondo 
modalità stabilite dalla Giunta regionale.  
 
5. Nell’ambito del Piano regionale e dei Piani di zona sono definite le risorse destinate alla 
realizzazione del sistema informativo dei servizi sociali, entro i limiti di spesa stabiliti in tali piani.  
 
 

Art. 20 

Piani di zona 
 
1. I Piani di Zona di cui all’art. 19 della Legge 328/2000, sono strumenti finalizzati a:  
 

a)favorire la formazione di sistemi locali di intervento fondati su servizi e prestazioni 
complementari e flessibili, stimolando le risorse locali di solidarietà e di auto-aiuto, nonché a 
responsabilizzare i cittadini nella programmazione e nella verifica dei servizi;  
 
b)qualificare la spesa, attivando risorse di chi partecipa al sistema;  
c)definire criteri di ripartizione della spesa stessa a carico di ciascun Comune, delle ASL e 
degli altri soggetti compresi nel sistema;  
 
d)prevedere iniziative di formazione e aggiornamento degli operatori per lo sviluppo dei 
servizi.  
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2. I Comuni associati, negli ambiti territoriali ottimali definiti dalla Regione, d’intesa con le aziende 
sanitarie, provvedono, nell’ambito delle risorse disponibili, secondo le indicazioni del piano 
regionale, a definire il Piano di Zona, che individua:  
 

a) gli obiettivi strategici e le priorità di intervento, nonché gli strumenti e i mezzi per la 
realizzazione del sistema locale dei servizi sociali a rete;  

b) le modalità organizzative, le risorse, i requisiti di qualità;  
c) le forme di rilevazione dei dati che dovranno confluire nel sistema informativo dei servizi 

sociali;  
d) le modalità per garantire l’integrazione tra servizi e prestazioni;  
e) le modalità per realizzare il coordinamento con altre Amministrazioni, con particolare 

riferimento all’Amministrazione penitenziaria e della giustizia;  
f) le modalità di collaborazione dei servizi territoriali con i soggetti che operano nell’ambito 

della solidarietà sociale e con la comunità;  
g) forme di concertazione con le ASL e il Terzo settore, che, coinvolto nella programmazione, 

progettazione e realizzazione del sistema locale dei servizi sociali, concorre a pieno titolo, 
anche con proprie risorse, alla realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi 
sociali.  

 
3. I Piani di Zona vengono adottati mediante accordo di programma al quale partecipano i soggetti 
pubblici di cui al comma 2 del presente articolo, nonché i soggetti di cui all’art. 1, comma 4 e 
all’art. 10 della L. 328/2000, che, attraverso l’accreditamento o specifiche forme di concertazione, 
concorrono anche con proprie risorse alla realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi 
sociali previsti nei piani.  
 
4. Le Province partecipano alla definizione ed attuazione dei Piani di zona, assicurano il necessario 
supporto informativo e tecnico, anche avvalendosi degli strumenti del Sistema informativo dei 
servizi sociali. 
 
5. La Giunta regionale, individua le procedure e fissa i termini per la presentazione agli uffici 
regionali del Piano di Zona da parte della Conferenza dei Sindaci ed in caso di mancata 
elaborazione, approvazione e presentazione nei termini stabiliti, trascorsi inutilmente i predetti 
termini interviene nominando in via sostitutiva un commissario ad acta per la realizzazione di tali 
adempimenti.  
 
6. La Giunta regionale individua strumenti, modalità e procedure per accertare, con riferimento al 
Piano di Zona, il conseguimento degli obiettivi e il connesso utilizzo delle risorse.  
 
7. Nell’ipotesi di intervento sostitutivo di cui al comma 4, le quote del fondo sociale regionale non 
attribuite per la mancata elaborazione del Piano di Zona, sono assegnate ai soggetti istituzionali in 
conformità alle iniziative contenute nel Piano di Zona approvato in via sostitutiva.  
 
8. Il Dipartimento competente per le Politiche Sociali dovrà, entro trenta giorni dalla ricezione, 
approvare i piani di zona. La Regione, in conseguenza di ciò, eroga cofinanziamenti a valere sul 
fondo per le politiche sociali per garantire la realizzazione dei sistemi integrati locali di interventi e 
servizi negli stessi previsti. I Comuni, con cadenza semestrale, provvedono alla rendicontazione dei 
flussi di spesa.  
 
9. Per ogni ambito territoriale deve essere prevista l’erogazione delle seguenti prestazioni essenziali, 
nel rispetto di quanto previsto dall’art. 22 della legge 8 novembre 2000, n. 328:  
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a) un servizio sociale professionale e segretariato sociale per l’informazione e la consulenza al 
singolo e ai nuclei familiari;  
b) un servizio di pronto intervento sociale per le situazioni di emergenza personali e familiari;  
c) assistenza domiciliare;  
d) strutture residenziali e semiresidenziali per soggetti con fragilità sociali;  
e) centri di accoglienza residenziali o diurni a carattere comunitario.  

 
 

Art. 21 

Carta dei servizi sociali 
 
1. Al fine di tutelare gli utenti, assicurare l’informazione e la partecipazione degli stessi e la 
trasparenza nell’erogazione dei servizi, i soggetti gestori adottano la carta dei servizi, in conformità 
allo schema generale di riferimento previsto dall’articolo 13 della legge n. 328 del 2000.  
 
2. L’adozione della carta dei servizi sociali da parte degli erogatori delle prestazioni e dei servizi 
sociali costituisce requisito necessario ai fini dell’autorizzazione e dell'accreditamento e deve 
prevedere il diritto di:  
 

a) godere di azioni che promuovano e proteggano la salute della persona, della famiglia e della 
comunità;  
b) non essere discriminati a ricevere servizi in un contesto di normalità di vita;  
c) esprimere le proprie potenzialità e scelte nel progetto personale condiviso;  
d) scelta tra una pluralità di prestazioni sociali offerte.  

 
3. La carta dei servizi contiene:  

 
a) le informazione sulle diverse prestazioni offerte e le tariffe praticate;  
b) l'indicazione dei soggetti autorizzati e accreditati;  
c) i criteri di accesso;  
d) le modalità di erogazione e le modalità di funzionamento;  
e) l'indicazione dei livelli essenziali di assistenza;  
f) le regole da applicare in caso di mancato rispetto delle garanzie previste dalla carta, nonché 
le modalità di ricorso da parte degli utenti.  

 
 

Art. 22 

Partecipazione dei cittadini e degli utenti al controllo 
della qualità e norme per la tutela degli utenti 

 
1. La Regione e gli Enti locali assicurano la partecipazione dei cittadini e degli utenti al controllo 
della qualità dei servizi, anche favorendo l’attività delle Associazioni di tutela degli utenti e delle 
Organizzazioni sindacali.  
 
2. Il Piano regionale degli interventi e dei servizi sociali di cui all’articolo 18 individua gli strumenti 
e le modalità per assicurare la partecipazione dei cittadini e degli utenti al controllo della qualità dei 
servizi e degli interventi previsti dalla presente legge.  
 
3. Al fine di tutelare i cittadini nel conseguimento delle prestazioni e dei servizi di cui alla presente 
legge, la Giunta regionale disciplina le modalità di presentazione dei reclami, tenuto conto della 
legge statale 30 marzo 2001, n. 152 in materia di Istituti di patronato e di assistenza sociale.  
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Art. 23 

Diritti dei cittadini 
 
1. Gli utenti e le loro famiglie hanno diritto:  
 

a) ad avere informazioni sui servizi, sui livelli essenziali di assistenza, sulle modalità di 
accesso, sulle tariffe praticate;  
b) alla riservatezza sull'utilizzo dei dati personali;  
c) alla partecipazione, alla definizione del progetto personalizzato e al relativo contratto 
informato;  
d) a partecipare a forme di consultazione e di valutazione dei servizi sociali.  

 
2. I soggetti gestori di strutture e servizi assicurano forme di partecipazione degli utenti o loro 
rappresentanti al controllo della qualità delle prestazioni con la costituzione di comitati misti di 
partecipazione.  
 
 

TITOLO V 
Autorizzazione e accreditamento 

 
Art. 24

1
 

(Abrogato) 

 
Art. 25 

(Abrogato) 

 
 
 

Art. 26 

Albo regionale 
 
1. Con la presente legge viene istituto, presso l’Assessorato ai Servizi Sociali un apposito Albo 
regionale dove sono iscritti tutti i soggetti previsti dall'art 1, comma 7 della presente legge che 
gestiscono strutture e attività socio-assistenziali, i quali siano stati accreditati o autorizzati allo 
svolgimento delle rispettive attività. L’albo regionale dovrà essere strutturato per tipologie 
specifiche in riferimento alla diversa competenza operativa dei soggetti interessati.  
 
 

Art. 27 

Titoli per l’acquisto dei servizi sociali 
 

1. I Comuni, ai sensi dell’articolo 17 della legge 328/2000, fermo restando quanto previsto 
dall’articolo 2, comma 2, della medesima e su richiesta degli interessati, possono prevedere la 
concessione di titoli validi per l’acquisto di servizi sociali dai soggetti accreditati dal sistema 
integrato di interventi e servizi sociali ovvero come sostitutivi delle prestazioni economiche diverse 
da quelle correlate al minimo vitale previste dall’articolo 24, comma 1, lettera a), numeri 1 e 2, 
della legge 328/2000, nonché delle pensioni sociali di cui all’articolo 26 della legge 30 aprile 1969, 

                                                 
1
 Articoli abrogati dall’art. 15, comma 1, sesto trattino, della L.R. 18 luglio 2008, n. 24. 
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n. 153, e successive modificazioni, e dagli assegni erogati ai sensi dell’articolo 3, comma 6, della 
legge 8 agosto 1995, n. 335.  
 
2. La Regione attraverso il Piano regionale degli interventi e dei servizi sociali disciplina i criteri e 
le modalità per la concessione dei titoli, individua i servizi e le prestazioni che possono essere fruite 
attraverso l’utilizzo degli stessi, nonché le relative procedure, nell'ambito di un percorso 
assistenziale attivo per la integrazione o la reintegrazione sociale dei soggetti beneficiari; il Piano 
regionale definisce inoltre indirizzi volti a garantire i diritti dei cittadini nell’accesso alle prestazioni 
e ai servizi, con particolare riferimento ai casi in cui l’Ente locale eroghi le stesse unicamente 
attraverso i titoli di cui al presente articolo.  
 
 

Art. 28 

Affidamento dei servizi alla persona al Terzo settore 
 
1. La Regione Calabria, con successivo regolamento attuativo, disciplina le modalità per l’acquisto 
da parte dei Comuni dei servizi ed interventi organizzati dai soggetti del Terzo settore definendo le 
modalità per garantire una adeguata pubblicità del presumibile fabbisogno di servizi in un 
determinato arco temporale. É istituito presso la Regione il registro dei soggetti del Terzo settore 
che siano autorizzati dai Comuni all’esercizio dei servizi a ciclo residenziale e semiresidenziale ai 
sensi degli articoli 24 e 25 della presente legge. In una apposita sezione del registro è inserito 
l’elenco dei soggetti di cui al comma 1, che si dichiarino disponibili a fornire servizi secondo tariffe 
e caratteristiche previamente concordate ed ivi indicate. I Comuni, in attuazione dei Piani di Zona, 
stipulano convenzioni con i fornitori iscritti nell’Albo di cui all’articolo 26 anche acquisendo la 
disponibilità del fornitore alla erogazione di servizi e interventi a favore dei soggetti in possesso dei 
titoli per l’acquisto dei servizi sociali di cui all’art. 27. 
 
2. Nel rispetto dei principi di pubblicità, trasparenza dell’azione della Pubblica Amministrazione e 
di libera concorrenza tra privati; i servizi vengono aggiudicati nel rispetto dalle normative vigenti e 
in ossequio alle direttive del Piano Sociale Regionale, tenuto conto della qualità che il Comune 
intende ottenere dal servizio appaltato. I contratti di affidamento dei servizi prevedono le forme e le 
modalità per la verifica degli adempimenti, compreso il mantenimento dei livelli qualitativi 
concordati e i provvedimenti da adottare in caso di mancato rispetto.  
 
 

Art. 29 

Conferenza Permanente Regionale: 
Consulta delle Autonomie Locali 

e Consulta del Terzo settore 
 
1. In ottemperanza alla Legge 328/2000 e per realizzare il coinvolgimento dei Comuni, delle 
Province e del Terzo Settore e la loro responsabilizzazione sui temi sociali è istituita la conferenza 
permanente per la programmazione socio-assistenziale regionale.  
 
2. La Conferenza Permanente è l’organismo rappresentativo delle autonomie locali e dei soggetti 
del Terzo settore con il fine di potenziare il loro ruolo nei procedimenti di programmazione socio-
assistenziale.  
 
3. La Conferenza permanente è presieduta dall’Assessore alle Politiche Sociali.  
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4. Il Presidente della Giunta entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, 
procede all’insediamento della Conferenza permanente.  
 
5. La Conferenza permanente regionale è composta da:  

 
a) Consulta delle Autonomie locali formata dai Presidenti dei Comitati di Zona di cui all’art. 
20 della presente legge, e dai rappresentanti delle cinque Province. Il Presidente è nominato al 
suo interno;  
 
b) Consulta del Terzo Settore formata da almeno 25 membri e comunque non superiore a 35, 
in rappresentanza dei soggetti di cui all’art. 2 del D.P.C.M. 30 marzo 2001. Il Presidente è 
nominato al suo interno. La Giunta regionale, entro 30 giorni dalla pubblicazione della 
presente legge, previo parere vincolante della Commissione competente, delibera e stabilisce i 
criteri per l’individuazione dei membri di cui sopra.  

 
6. La Conferenza permanente regionale e le due Consulte, di cui al precedente comma, entro 60 
giorni dal loro insediamento, approvano a maggioranza di due terzi, un proprio regolamento di 
funzionamento.  
 
7. La Giunta regionale sottopone alla Conferenza permanente regionale, per acquisirne il parere, 
tutti gli atti di programmazione socio-assistenziale, prima della loro emanazione e del loro invio al 
Consiglio Regionale. Il parere richiesto deve essere espresso entro il termine perentorio di 30 giorni 
dal ricevimento della richiesta, trascorso il quale, il parere si considera comunque acquisito. La 
Giunta regionale motiva le decisioni adottate in difformità ai pareri espressi dalla Conferenza 
permanente.  
 
8. Il Dipartimento della Giunta competente in materia di Politiche Sociali, assicura il supporto 
logistico e professionale necessario per il funzionamento della Conferenza permanente e delle due 
Consulte di cui al comma 5 del presente articolo. Le funzioni di segretario sono svolte da un 
funzionario delle politiche sociali della Regione.  
 
9. Le due Consulte si riuniscono autonomamente almeno due volte all’anno con funzioni consultive 
e propositive.  
 
 

Art. 30 

Personale 
 
1. I profili delle figure professionali sociali sono quelli fissati con decreto del Ministro del Lavoro e 
delle Politiche sociali di concerto con i Ministri della Salute, dell’Istruzione, dell’Università e della 
ricerca, sulla base dei criteri e dei parametri individuati dalla Conferenza unificata di cui all’articolo 
8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, ai sensi dell’articolo 129, comma 2, del decreto 
legislativo 31 marzo 1998, n. 112.  
 
2. I profili professionali precedenti all’entrata in vigore della legge-quadro sull’assistenza sociale 
sono equiparati ai nuovi profili di cui al comma 1 del presente articolo, secondo i criteri previsti con 
il medesimo Regolamento di cui al comma 2 dell’art. 12 della legge 328/2000.  
 
3. Restano ferme le disposizioni di cui all’articolo 3-octies del decreto legislativo 30 dicembre 
1992, n. 502, introdotto dall’articolo 3 del decreto legislativo 19 giugno 1999, n. 229, relative ai 
profili professionali dell’area sociosanitaria ad elevata integrazione sanitaria.  
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4. Le modalità di accesso alla dirigenza sono individuate ai sensi dell’art. 12, comma 5, della legge 
8 novembre 2000, n. 328.  
 
 

Art. 31 

Formazione e aggiornamento del personale 
 
1. La Regione provvede, per l’attuazione della presente legge e sulla base degli indirizzi fissati dal 
Piano nazionale degli interventi e dei servizi sociali, alla formazione di base e all’aggiornamento 
del personale.  
 
2. La Regione programma corsi di formazione per il personale per il quale non è richiesto un corso 
di laurea, sulla base dei criteri generali riguardanti i requisiti per l’accesso, la durata e 
l’ordinamento didattico disciplinati con Regolamento del Ministro Lavoro e delle Politiche sociali.  
 
3. La Regione, nell’ambito delle proprie competenze in materia di formazione professionale, in 
raccordo con le Province, promuove la formazione degli operatori sociali e degli operatori dell’area 
sociosanitaria, tenendo in considerazione le esigenze di raccordo dei percorsi formativi e di 
integrazione delle diverse professionalità.  
 
4. La Regione e le Province promuovono iniziative formative a sostegno della qualificazione delle 
attività dei soggetti del Terzo settore.  
 
5. I soggetti pubblici e privati erogatori degli interventi promuovono e agevolano la partecipazione 
degli operatori ad iniziative di formazione, qualificazione e aggiornamento.  
 
 

Art. 32 

Compartecipazione al costo dei servizi 
 
1. La Giunta regionale, tenuto conto del Piano regionale degli interventi e servizi sociali, con 
propria direttiva definisce, sentito il parere della competente Commissione consiliare e della 
Conferenza Regione-Autonomie Locali, criteri generali per la determinazione del concorso da parte 
degli utenti al costo delle prestazioni del sistema integrato, sulla base dei criteri indicati nel Piano 
nazionale degli interventi e dei servizi sociali, al fine di assicurare una omogenea applicazione sul 
proprio territorio di quanto disposto dal decreto legislativo n. 109 del 1998 e successive integrazioni 
e modifiche. 
 
2. La direttiva di cui al comma 1 definisce in particolare i criteri per:  

a) l’individuazione delle prestazioni di cui all’articolo 3, comma 2 del decreto legislativo n. 
109 del 1998 e successive integrazioni e modifiche e la conseguente composizione del nucleo 
familiare;  
 
b) la definizione delle condizioni economiche richieste per l’accesso alle prestazioni agevolate 
e per la differenziazione delle tariffe, stabilite e/o effettuate cosi come previsto dal D.L. 
31/3/1998, n. 109 e successive modifiche e integrazioni.  

 
 

TITOLO VI 
Sistema di finanziamento 
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Art. 33 

Il finanziamento del sistema integrato 
 
1. Il sistema integrato di cui alla presente legge si realizza avvalendosi delle risorse degli Enti 
Locali, di quelle provenienti dal Fondo regionale per le politiche sociali di cui al successivo articolo 
34, di quelle del Fondo sanitario regionale, nonché di quelle eventualmente dei soggetti del Terzo 
Settore, di altri soggetti senza scopo di lucro e delle Aziende pubbliche di servizi alla persona, che 
concorrono alla realizzazione dei Piani di zona ai sensi dell’articolo 20.  
 
2. La Regione e gli Enti locali garantiscono la realizzazione del sistema integrato che assicura i 
livelli essenziali delle prestazioni sociali di cui all’articolo 7.  
 
3. Per il 2004 le risorse del fondo sociale regionale sono così individuate:  

a) Fondi statali;  
b) Fondo sociale regionale;  
c) Fondo sociale locale.  

 
 

Art. 34 

Fondo regionale per le politiche sociali 
 
1. Gli interventi e i servizi sociali sono finanziati a valere sui rispettivi bilanci della Regione e degli 
Enti locali e sul fondo nazionale comprendente le annualità 2002 e 2003 per le politiche sociali il 
cui stanziamento complessivo, ai sensi della legge 328/2000, è determinato annualmente, con legge 
finanziaria.  

 
a) nel bilancio regionale, in sostituzione del fondo di cui alla legge n. 5/1987 della Regione 
Calabria UPB 6.2.01.02 (capitolo 4331103), è istituito il “Fondo Regionale per le Politiche 
Sociali”, di seguito chiamato Fondo Regionale Sociale, per il conseguimento delle finalità 
della presente legge e, in particolare degli obiettivi in materia di servizi sociali e di educazione 
alla socialità. Tale Fondo viene costituito dalla confluenza delle somme già destinate per la 
Legge 5/87 e dalle risorse finanziarie accreditate alla Regione Calabria in seguito al riparto del 
Fondo Nazionale, così come previsto dalla legge 328/2000, nonché dalle somme messe a 
disposizione dagli Enti locali.  

 
2. Il Fondo Regionale Sociale è ripartito annualmente dalla Giunta regionale secondo i seguenti 
criteri:  
 
90% ai Comuni per cofinanziare la realizzazione dei Piani di zona, in ragione del numero degli 
abitanti, dell’estensione territoriale;  
 
10% al Settore Politiche Sociali della Regione per realizzare progetti innovativi e sperimentali, e 
per finanziare l’aggiornamento e la formazione degli operatori pubblici e privati.  
 
 

Art. 35 

Abrogazione 
 
1. Sono abrogate tutte le disposizioni in contrasto con la presente legge e successive norme di 
attuazione ed esecuzione, di cui alla L.R. 26.01.1987 n. 5 e successive integrazioni e modificazioni.  

Consiglio regionale della Calabria III Commissione

Pagina 179 di 331



 
 

Art. 36 

Norme transitorie 
 
1. A decorrere dall’esercizio finanziario 2004 ed a valere sullo stanziamento previsto annualmente 
in bilancio la Regione è autorizzata a istituire apposito capitolo di spesa su cui imputare la somma 
destinata ai Gruppi Appartamento, di cui alla Legge regionale 21/96 e successive modificazioni ed 
integrazioni, il cui numero non dovrà essere aumentato rispetto a quello esistente all’entrata in 
vigore della presente legge. Tale risorsa non potrà comunque essere detratta dal Fondo Sociale 
Regionale.  
 
2. In via transitoria e fino all’adozione dei Piani di Zona di cui all’art. 20 della presente legge, la 
Regione provvederà alla gestione diretta del Fondo regionale Sociale di cui all’art. 33 e 34 della 
presente legge per il funzionamento delle strutture residenziali socio-assistenziali già operanti 
all’entrata in vigore della presente legge.  
 
 

Art. 37 

Personale delle equipes socio psico pedagogiche 2 
 
1. Il personale di cui alla L.R. 57/90 e L.R. 2/97, previa ricognizione delle categorie e dei profili 
professionali di appartenenza, è destinato presso le strutture di cui agli articoli 9 e 13 della presente 
legge ed inserito nei ruoli degli Enti presso cui presta servizio in sede di determinazione delle 
dotazioni organiche.  
 
2. La Regione assicura il trasferimento delle risorse annualmente impegnate per il pagamento delle 
competenze.  
 
 

Art. 38 
Disposizioni finanziarie 

 
1. Agli oneri derivanti dall’attuazione della presente legge si fa fronte nell’ambito dei capitoli 
afferenti le unità previsionali di base, autorizzati dalla legge annuale di approvazione del bilancio 
della Regione e dalla legge finanziaria che l’accompagna.  
 
 

Art. 39 

Norme finali 
 
1. La Giunta regionale entro 120 gg. dall’entrata in vigore della presente legge provvederà ad 
emettere tutti gli atti ed i provvedimenti di indirizzo e di attuazione necessari alla sua piena 
attuazione.  
 
2. Le disposizioni di cui all’art. 10 della presente legge si applicano successivamente alla entrata in 
vigore del piano sanitario regionale.  
 

                                                 
2 V. art. 28, comma 1, della L.R. 11 maggio 2007, n. 9 
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3. E’ fatta salva comunque l’applicazione delle richiamate disposizioni se con reperimento delle 
risorse necessarie a carico del bilancio regionale. 
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REGIONE PIEMONTE BU41S1 12/10/2017 

Codice A1509A 

D.D. 5 ottobre 2017, n. 932 

Proroga scadenza per la presentazione delle istanze nell'ambito delle attivita' svolte dai Centri 

antiviolenza e dalle Case rifugio, nonche' per la realizzazione di nuovi Centri antiviolenza e di 

soluzioni per l'accoglienza delle donne vittime di violenza, di cui alle DD n. 811 e n. 812 del 5 

settembre 2017. 

Visti: 

 la Legge 27 giugno 2013 n.77 “Ratifica ed esecuzione della Convenzione del Consiglio d’Europa 

sulla prevenzione e la lotta contro la violenza nei confronti delle donne e la violenza domestica, 

fatta a Instanbul l’11 maggio 2011”; 

la Legge 15 ottobre 2013, n. 119, “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 14  

agosto 2013, n. 93, recante disposizioni urgenti in materia di  sicurezza  e per il contrasto  della  

violenza  di  genere, nonche'  in  tema  di protezione civile e di commissariamento delle province”, 

che individua, tra gli obiettivi di cui all’art. 5, comma 2, “d) potenziare le forme di assistenza e  di 

sostegno alle donne vittime di violenza e ai loro figli attraverso modalita' omogenee  di 

rafforzamento della rete dei  servizi  territoriali,  dei   centri antiviolenza e dei  servizi  di  

assistenza  alle  donne  vittime  di violenza”; 

 l’Intesa CU n. 146 del 27 novembre 2014, tra il Governo e le Regioni, le Province autonome di 

Trento e di Bolzano e le Autonomie locali, relativa ai requisiti minimi dei Centri antiviolenza e 

delle Case Rifugio; 

la Legge regionale 18 marzo 2009, n. 8, “Integrazione delle politiche di pari opportunità di genere 

nella Regione Piemonte e disposizioni per l'istituzione dei bilanci di genere”, che all’articolo 2, 

comma h) recita: “promuovere e sostenere azioni volte a prevenire la violenza fondata sul genere e 

la tratta delle donne, anche attivando piani e programmi per la tutela delle vittime”; 

data la Legge regionale 24 febbraio 2016, n. 4.” Interventi di prevenzione e contrasto della violenza 

di genere e per il sostegno alle donne vittime di violenza ed ai loro figli”. 

il Regolamento attuativo  dell’art 25 della suddetta legge di cui   al Decreto della Presidente della 

Giunta Regionale 7 novembre 2016  n.10/R recante: “Disposizioni attuative della legge regionale 24 

febbraio 2016, n. 4 (interventi di prevenzione e contrasto alla violenza di genere e per il sostegno 

alle donne vittime di violenza ed ai loro figli)”; 

il DPCM 25 novembre 2016, che approva i criteri per l’assegnazione alle Regioni dei fondi per il 

sostegno ai Centri Antiviolenza ed alle Case rifugio pubblici e privati esistenti in ogni Regione, per 

la creazione di nuovi Centri, di nuove Case rifugio e di ulteriori soluzioni per l’accoglienza delle 

donne vittime di violenza (posti per l’emergenza e per l’accoglienza di II° livello), nonché per il 

finanziamento aggiuntivo deglil interventi regionali già operativi volti ad attuare azioni di assistenza 

e di sostegno alle donne vittime di violenza e ai loro figli, sulla base della programmazione 

regionale; 

la DGR n. 14-5548 del 29/08/2017, con cui sono stati definiti i criteri per l’accesso ai finanziamenti 

per la realizzazione di interventi nell’ambito delle attività a favore delle donne vittime di violenza 

svolte dai centri antiviolenza e dalle case rifugio nonche’ dei criteri per l’accesso ai finanziamenti 
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per la realizzazione di nuovi centri antiviolenza e di soluzioni per l’accoglienza delle donne vittime 

di violenza; 

gli Allegati 1 e 2 alla DGR n. 14-5548 del 29/08/2017, in base ai quali le date per la presentazione 

delle istanze sono da definire con appositi bandi; 

la Determinazione dirigenziale n. 811 del 5 settembre 2017, con cui si approva il Bando per 

l’accesso ai finanziamenti per la realizzazione di interventi, nell’ambito delle attività a favore delle 

donne vittime di violenza sole e con figli e figlie, attuati dai Centri antiviolenza e dalle Case rifugio 

esistenti ed iscritti all’Albo regionale di cui alla LR n. 4/2016 e  relativi provvedimenti attuativi o, 

in via subordinata ( e limitatamente ai Centri antiviolenza già presenti in Piemonte), che presentino 

istanza di iscrizione alla data di scadenza del Bando; 

la Determinazione dirigenziale n. 812 del 5 settembre 2017, con cui si approva il Bando per 

l’accesso ai finanziamenti per la realizzazione di nuovi Centri antiviolenza e di soluzioni per 

l’accoglienza delle donne vittime di violenza e si stabilisce il termine per la presentazione delle 

relative istanze; 

la Determinazione dirigenziale n. 835 del 14 settembre 2017, che proroga il termine per la 

presentazione delle istanze di cui al Bando approvato con Determinazione dirigenziale n. 811 del 5 

settembre 2017; 

la Determinazione dirigenziale  n. 893 del 22 settembre  2017  “DGR. n. 13-5623 del 18.09.2017, 

con cui si approva il Bando per l’accesso ai finanziamenti per la creazione di Case rifugio per donne 

vittime di violenza e per l’incremento dei posti letto delle case rifugio già autorizzate al 

funzionamento”; 

la Determinazione dirigenziale n. 928 del 3 ottobre 2017 di integrazione  delle Determinazioni 

dirigenziali citate (n. 811 del 05/09/2017 – n. 812 del 05/09/2017, n. 893 del 22/09/2017), in base 

alla quale  si determina che il fondo proveniente dallo Stato, pari a € 1.147.059,79, da destinare alla 

prevenzione e al contrasto della violenza contro le donne è stato iscritto sia in entrata sul bilancio 

2017 sia in spesa sui bilanci 2017 e 2018 mediante l’utilizzo del Fondo Pluriennale Vincolato, come 

da DGR n. 7-5337 del 17.07.2017,  che  gli importi  indicati  nelle medesime Determinazioni 

costituiscono la somma di € 1.147.059,79 (fondo statale) che sarà da accertare nel suo totale e che 

gli impegni  tecnici verranno iscritti come impegni definitivi con le Determinazioni dirigenziali di 

recepimento degli esiti delle procedure avviate; 

  

accertato che  risulta necessario disporre una proroga delle scadenze previste con determinazioni 

dirigenziali n. 811, 812 ed 893 del 2017, in attesa della conseguente registrazione contabile 

dell’entrata e dei relativi impegni tecnici e della successiva pubblicazione dei provvedimenti stessi, 

a seguito dell’adozione della Determinazione dirigenziale n. 928 del 3 ottobre 2017; 

attestata la regolarità  amministrativa del presente atto, ai sensi della DGR n. 1-4046 del 

17/10/2016; 

tutto ciò premesso e considerato; 

LA DIRIGENTE 

visto il Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
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visto l’art. 17 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 

regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 

visto il Decreto n. 118 del 23 giugno 2011 e s.m.i. “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 

norma degli art. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42 e s.m.i.; 

vista la LR  n. 6 del 14 aprile 2017 “Bilancio di previsione finanziario 2017-2019”; 

vista la DGR n. 7-5337 del 17 luglio 2017 “ Variazione al bilancio di previsione finanziario 2017-

2019. Iscrizione di fondi, provenienti dallo Stato, da destinare alla prevenzione e al contrasto della 

violenza contro le donne”; 

vista la DGR n. 14-5548 del 29 agosto 2017 “L.R. n. 4/2016 – Definizione criteri per l’accesso ai 

finanziamenti per la realizzazione di interventi nell’ambito delle attività a favore delle donne 

vittime di violenza svolte dai Centri antiviolenza e dalle Case rifugio nonché dei criteri per 

l’accesso ai finanziamenti per la realizzazione di nuovi Centri antiviolenza e di soluzioni per 

l’accoglienza delle donne vittime di violenza”; 

vista la DGR n. 13-5623 del 18 settembre 2017 “L. 119/2013 e LR 4/2106. Approvazione criteri per 

il finanziamento di nuove Case Rifugio per l’accoglienza di donne, sole e con figli, vittime di 

violenza, e per l’ incremento dei posti letto delle case rifugio già autorizzate al funzionamento ed 

iscritte all’albo regionale di cui all’art. 4 della LR 4/2016 nonché secondo i requisiti di cui al DPGR 

n. 10/R del 2016; 

DETERMINA 

- di posticipare, per effetto della Determinazione dirigenziale n. 928 del 3 ottobre 2017, la 

scadenza del 9 ottobre 2017, individuata con la Determinazione dirigenziale n. 811 del 5 

settembre 2017, che si riferisce al termine della presentazione delle istanze per i 

finanziamenti ai Centri antiviolenza ed alle Case rifugio esistenti; 

- di posticipare, per gli stessi motivi, la scadenza del 16 ottobre 2017, indicata con la 

Determinazione dirigenziale n. 812 del 5 settembre 2017, con riferimento al termine della 

presentazione delle istanze per l’accesso  ai finanziamenti per la realizzazione di nuovi 

Centri antiviolenza e di soluzioni per l’accoglienza delle donne vittime di violenza”; 

- di prorogare, pertanto, al 30 ottobre 2017, il termine per la presentazione delle istanze 

relative ai bandi sopra citati; 

- di confermare la scadenza del 3 novembre 2017, stabilita con  Determinazione dirigenziale 

n. 893 del 22 settembre 2017, per quanto riguarda il termine della presentazione delle 

istanze  per l’accesso ai finanziamenti  per la creazione di case rifugio per donne vittime di 

violenza e per l’incremento dei posti letto delle case rifugio già autorizzate al 

funzionamento. 

La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione 

Amministrazione Trasparente, ai sensi degli artt. 26 e 27 del D.lgs n. 33/2013, in quanto non 

attribuisce, al momento, dei benefici economici. 
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Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 giorni 

dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al Capo dello 

Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare 

un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 

dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

        La Dirigente del Settore 

        Politiche per le famiglie, 

            giovani e migranti, pari opportunità e diritti 

                   Dr.ssa Antonella Caprioglio 
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Totale

TOTALE 201.430,50€                   2.011.859 201.430,50€                402.861,00€           
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Totale

TOTALE 100.533,52€                   2.011.859 100.533,48€                                               201.067,00€            
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famigliaediritti@cert.regione.piemonte.it

ASSESSORATO POLITICHE GIOVANILI, DIRITTO ALLO STUDIO 
UNIVERSITARIO, COOPERAZIONE DECENTRATA 

INTERNAZIONALE, PARI OPPORTUNITÀ, DIRITTI CIVILI, 
IMMIGRAZIONE.

DIREZIONE COESIONE SOCIALE 
SETTORE POLITICHE PER LE FAMIGLIE, 

GIOVANI E MIGRANTI, PARI OPPORTUNITÀ E DIRITTI

Contributi regionali finalizzati alla realizzazione di Case 
Rifugio per donne vittime di violenza e all'incremento dei 

posti letto delle Case Rifugio già autorizzate al 
funzionamento ed iscritte all'albo regionale

DGR n. 13 5623 del 18.09.2017

marca da bollo 

€ 16 
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Data: _____________________________                                                                  FIRMA E TIMBRO DEL RICHIEDENTE
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NOTIZIE GENERALI SULL’INTERVENTO 

SOGGETTO RICHIEDENTE NATURA GIURIDICA RICHIEDENTE IL CONTRIBUTO 

CAPIENZA   CASA RIFUGIO 

Realizzazione di ulteriori posti in una Case Rifugio esistente

LOCALIZZAZIONE   CASA RIFUGIO 

Realizzazione di una nuova Casa Rifugio 

n.  _____    p. letto 
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QUADRO ECONOMICO PER SPESE DI AVVIO 

DETTAGLIO
VOCI DI SPESA

A

IMPORTO TOTALE
(COLONNA C 

+ COLONNA D) 

B

DI CUI: 
A CARICO DEL 

FINANZIAMENTO PUBBLICO 

C

DI CUI: 
COFINANZIAMENTO

(SPECIFICARE FONTE DI 
FINANZIAMENTO)

D

Risorse umane 
   

Attrezzature
   

Affitto locali 
   

TOTALI
   

BREVE DESCRIZIONE DELLA FINALIZZAZIONE DELLE SPESE DI AVVIO PREVISTE, CON RIFERIMENTO ALLE TIPOLOGIE AMMISSIBILI

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA ATTO DI NOTORIETA del titolo di proprietà

DICHIARA
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N.B. GLI  ENTI CHE NON DISPONGONO DEGLI ESTREMI DEL TITOLO DI PROPRIETA’ IN QUANTO L’ACQUISIZIONE E’ PRECEDENTE ALL’ISTITUZIONE DEL 
REGISTRO IMMOBILIARE DEVONO ALLEGARE COPIA DEL CERTIFICATO CATASTALE RIPORTANTE L’INTESTATARIO DELL’IMMOBILE 

DA COMPILARE E SOTTOSCRIVERE A  CURA DEL PROPRIETARIO DELL’IMMOBILE NEL CASO IN CUI IL RICHIEDENTE SIA UN ALTRO SOGGETTO 

(*)
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Legge regionale 23 novembre 2016, n. 38 
Istituzione dell’Osservatorio regionale sulla violenza di genere. 

(BURC n. 115 del 24 novembre 2016) 

 

 
(Testo coordinato con le modifiche e le integrazioni di cui alla l.r. 22 dicembre 2017, n. 54) 
 

 

 

Art. 1  

(Oggetto e finalità) 

 

1. La Regione riconosce, in attuazione dell’art. 2 comma 2, lett. d e h) dello Statuto, in ogni 

forma di violenza di genere una violazione dei diritti umani, dell’integrità fisica e 

psicologica, della sicurezza, della libertà e della dignità della persona.  

2. Ai fini della presente legge, per violenza di genere si intende qualsiasi forma, diretta o 

indiretta, e qualsiasi grado di violenza sessuale, fisica, psicologica ed economica, di 

minaccia di violenza, di molestie, di stalking e di persecuzione rivolte contro le persone 

in ragione della loro identità di genere, indipendentemente dall’orientamento politico, 

religioso, sessuale o dall’etnia delle persone coinvolte, vittime o artefici della violenza.  

3. La Regione assicura alle vittime della violenza di genere tutela, protezione e sostegno 

per consentire loro, nel rispetto della riservatezza e dell’anonimato, di recuperare la 

propria autonoma individualità e di riconquistare la propria autonomia e indipendenza 

personale, sociale ed economica.  

 

 

Art. 2 

(Osservatorio regionale sulla violenza di genere) 

 

1. E’ istituito, presso il Consiglio regionale della Calabria, l’Osservatorio permanente contro 

le molestie e la violenza di genere.  

2. L’Osservatorio è costituito con deliberazione dell’Ufficio di Presidenza del Consiglio 

regionale ed è composto:  

a) da cinque esperti designati dall’Ufficio di Presidenza, tra soggetti in possesso di 

comprovata esperienza nel settore, uno dei quali con funzioni da coordinatore;  

b) dal Dirigente Generale del Dipartimento Tutela della Salute e Politiche Sanitarie o suo 

delegato;  

c) dalla Presidente della Commissione pari Opportunità fra uomo e donna o suo 

delegato;  

d) dalla Consigliera regionale di parità;  

e) da dieci1 rappresentanti delle associazioni operanti sul territorio regionale che 

abbiano maturato competenze specifiche in materia.  

3. L’Osservatorio è insediato entro il termine di 60 giorni dalla pubblicazione della presente 

legge.  

4. L’Osservatorio dura in carica fino alla scadenza della legislatura.  

5. L’Ufficio di Presidenza assicura il necessario supporto tecnico e amministrativo per il 

funzionamento dell’Osservatorio.  

6. L’Osservatorio opera in piena autonomia adottando un regolamento di organizzazione 

interna e può articolarsi in sezioni o gruppi di lavoro.  

7. L’espletamento delle funzioni s’intende a titolo gratuito e non dà luogo a rimborso 

spese2.  

 

 

 

 

                                                           
1 L’art. 14, comma 1, lett. a), della l.r. 22 dicembre 2017, n. 54 sostituisce la parola “cinque” con la parola 
“dieci”. 
2 Parole aggiunte dall’ art. 14, comma 1, lett. b), della l.r. 22 dicembre 2017, n. 54 
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Art. 3 

(Compiti e Funzioni) 

 

1. L’Osservatorio, predispone entro il mese di ottobre di ogni anno il programma di attività 

da svolgere nell’anno successivo.  

2. L’Osservatorio svolge azioni di monitoraggio sulla violenza di genere, nel rispetto del 

diritto alla riservatezza e secondo le modalità previste dal D.lgs n. 196/2003, attraverso 

la raccolta, l’elaborazione e l’analisi dei dati forniti dai Centri antiviolenza, previsti dalla 

legge regionale 21 agosto 2007, n. 20, dagli EE.LL., dalle Aziende Sanitarie Provinciali, 

dai servizi territoriali e da altri soggetti, al fine di realizzare una sinergia tra tutti gli 

attori coinvolti per sviluppare la conoscenza delle problematiche relative alla violenza 

stessa e di armonizzare le varie metodologie di intervento adottate nel territorio.  

3. L’Osservatorio, entro il 31 marzo di ogni anno, invia al Presidente del Consiglio una 

relazione sull’attività svolta nell’anno precedente.  

4. Della relazione annuale è data adeguata pubblicità nel Bollettino Ufficiale della Regione e 

sul sito istituzionale del Consiglio regionale.  

 

 

Art. 4 

(Interventi operativi dell’Osservatorio) 

 

1. Per il raggiungimento delle finalità di cui all’art. 1 l’Osservatorio, promuove:  

a) Iniziative di prevenzione della violenza di genere e di contrasto alla stessa, anche 

attraverso un’opera di sensibilizzazione dell’opinione pubblica;  

b) La diffusione della cultura del rispetto reciproco tra i sessi, anche con il 

coinvolgimento delle istituzioni scolastiche e dei centri di aggregazione 

multiculturali;  

c) L’emersione del fenomeno della violenza di genere, anche attraverso la pubblicazione 

dei dati raccolti ai sensi dell’art. 3 comma 2;  

d) La più ampia conoscenza delle attività e delle problematiche di cui alla presente 

legge, mediante specifiche campagne informative e anche attraverso la creazione di 

un apposito portale o mediante l’utilizzo di portali esistenti;  

e) La stipula di protocolli d’intesa tra le istituzioni pubbliche e private, le realtà 

associative e di volontariato, le forze dell’ordine e i Centri antiviolenza, volti a 

rafforzare la rete territoriale già esistente;  

f) La predisposizione di progetti, anche all’interno delle carceri, per il recupero delle 

persone maltrattanti, su indicazione degli organi giudiziari e/o dei servizi sociali e a 

favore di coloro che li richiedano;  

g) La realizzazione di un sistema regionale di monitoraggio e valutazione delle azioni 

intraprese:  

h) L’analisi dei bisogni formativi degli operatori sia pubblici che privati che intervengono 

sul fenomeno;  

i) Il monitoraggio dell’impatto delle politiche regionali sul fenomeno della violenza di 

genere;  

j) La verifica dell’effettiva presenza e disponibilità sul territorio di strutture atte e 

predisposte al soccorso e all’assistenza delle vittime di violenza tenendo un elenco 

aggiornato di strutture esistenti e funzionanti;  

k) La progettazione a carattere regionale e nazionale e materia di contrasto alla 

violenza di genere e finanziata anche con assegnazioni di provenienza statale.  

2. Per l’esercizio delle suddette azioni l’Osservatorio può avvalersi del supporto tecnico 

scientifico degli enti di ricerca e delle università, senza oneri aggiuntivi per la finanza 

regionale.  

 

 

Art. 5 

(Clausola Invarianza finanziaria) 
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1. Dall’attuazione della presente legge non derivano nuovi o maggiori oneri a carico del 

bilancio regionale.  

 

 

Art. 6 

(Entrata in vigore) 

 

1. La presente legge entrerà in vigore il giorno successivo alla pubblicazione nel Bollettino 

ufficiale telematico della Regione Calabria.  
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���������	�������	��	��������������	���	��	7�����������	����,��������������	�������������>	
�3	���������*	�	 ������������	�	 ��	��������	���	 ��	��������������	������	 ���������	�	 ������*	
�����	 ���������	 ��	 ������	 ��	 ������	 ���������	 ���	 ��	 ��������	 ����	 ��������	 ��	 ������*	 �4�	
���������	��	�������	��	5������������	��	�����	�����	������	����	��	�����D	���������0	

���0	�	
E�����	������������	

�0	"�	 ������	��������	��	������	������������	��	5���	��	5�������	��	�����	������������	�����	�������4�	
���������	�	������	�����	�����	�������	��	��������	�	��������	��	��F	�����	�����������	��	���������*	
����������	�	������0	

�0	C�	 ������	 ������������	=	���������	����,�����	��	G��5���	�	��(�	��������(�	��	=	�������	
��	���	�������������	��������	�(�	�������	�����	��������	���������	���	�����������+	�	����������	��	
�������	��:	

�3	�������4�	��	�����*	�������	������	�	����	����������+>	
�3	�������4�	���	�,���������*	��	5���������	���5�������	�	��	�������>	
�3	�������4�	��	�������	���������*	������*	���������	������>	
�3	�������4�	���������*	���	�,����������	�	�,�����	���	����������>	
�3	�������4�	���	�,������������0	


0	!����������	��	������	������������	��	����������	���������	��	�����+*	��(��	����������	����,�55����	
�������	��	������*	��(��	6������	���������	���	�������	���	������*	��(��	6������	�����	������	��������	�	
�����	����������	�����	������+	��������0	
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&0	C�	������	������������:	

�3	 5������	 �������	 ����	 6�����	 ���������	 ��	 ������	 ����	 ������	 �	 ����	 ����������	 ��	 ���	 ����	
�������	�����*	���	�����������	��5��������	��	�������������	�	����	8����5��������	���	������	���	
��	�����������	�	��	��������	���	5�������*	����	�����	���	���	����������	����/����������	�����	
�����	 �������	 ��	 ��������	 �	 ����	 ����������	 ���	 ���������	 ��������	 �������	 ���������	 �	
������������*	 ���4�	 ����������	 ���	 ����	 ��	 ������������	 �	 ��	 ������	 5������	 ����,1���������	
���������	��	���	���,��������	�&>	
�3	 ������	 �,������������	 �����	 �����	 5����������	 ��������	 ����	 �������������	 �����	 ����������	
���	�����	���������	��	������	��	���	���,��������	B0	

���0	)	
E�H/5����	����������	������������	

�0	 9,	 ��������	 ��	 ��H/5����	 ����������	 ������������	 �	 ���	 �����������*	 ��	 ���������	 ��	 ����	 ��	
�55�������*	 �������������	 ���	 ������	 ������������	 �	 �����	 ���	 ��5����*	 ���	 �����	 �����������*	
�������������	 �	 �����	 5����	 ����,������*	 ���	 �����	 �����	 ����	 ������*	 ���	 �����	 ���������*	
����,���������	 �	 �����	 �������*	 �����	 ����������	 �	 �����	 ������	 ���5�������	 ���������	 �	 ���	
������������	������	�	������������0	

�0	 "�	 ��H/5����	 =	 ����������	 ���(�����	 ���������	 ���	 ��������	 ���������	 ����������*	 �4�	 ��	 �������	
������	�����������	���������*	����	���	����,������	���	������0	


0	 "�	 ��H/5����	 �	 ����	��	 ��	�����������	��	 5������������	 �������	��	 5���	��	 ��5�����	 ��	�������+	��	
������	�	��	��������	��	���	��	E�����	������������	�4�	���	�	�������	��	���	��	�����	�0	

&0	"�	��H/5����	�����	��	�������	�������+:	

�3	���������	����������	��	����������*	������	�	������������	�����	�������	��	��������>	
�3	��5�����	����������	�,�����	�	����������	���������	���	��	����������������	�����	���������	��	
����	��	������>	
�3	��5�����	����������	���������	 ���	 �	�������	�������	����	 ������	�	����	 ��������	�����	�������*	
���,������������	�	����	���������	���	�����	�	���,����������	�����	�����	������������	���������*	
���	5�������	��	����������	�����	�����	�	���	������	���	����	�������	��	����>	
�3	��������	 �	����	��	������������*	 ���	 ��	 �������	����,1���������	 ���������	��	 ���	���,��������	
�&*	��	5���	��	�����������	�������+	��	����������	�	��5�����	������	������>	
�3	���������	������	�	��������	��	������������*	��	��������������	���	�,1���������	���������*	��	
5���	��	�����	��������	����5��4�	5����	��	��������	������*	8����	8�����	�����	�	�����	�������	
�	�	������	���	������	������������	�����>	
53	 ���������	 �������	 ��	 ���5�����	 �	 �����������	 ��	 ����	 ���	 ��	 ������������	 ������	 �	
������������0	

���0	?	
C���������	�����	���������	������	

�0	$���,������	�����	���������	��	���	����	�0�0	�'(����*	�	������	������	�	�������	��	������	������������	�	
��	�������	��������	������*	���������	��	���������	�������������	������������*	����������	����	�������������	
�����	�������+	��	���	����	�������	�����*	��	��������	���	���	����������	���������	��	���	���,��������	B0	

�0	 C	 ������*	 ������	 �	 �������	 ��	 ������	 ������������*	 �	 ��	 �������	 ��������	 ������*	 �������	 �	 ��������	
�����������*	 �����	 ��������	 �������	 �����������	 ���	 �	 ������	 ������������	 �	 ��	 ���	 ��5����	
������������	�����������	�	�������	�����	�������	�������	���������*	��	5���	��	���������	����	�����	�����	
����	 ��������*	 ���	 �	 ���	 ������*	 ����������	 ��	 �����������*	 ����������*	 ������	 �	 �����������*	
���������������	���	�������	��	5���������	�����	���������	��	��������0	


0	6��	����	 ������	 �����������	�	������	5��������	�����	���������	�	�����	����������	�4�	������������	��	
5�������*	 ����������	 �	 5���������	 ��	 �������������	 ��	 ����������	 ��	 �������������	 �	 5���������*	
���4�	����������	�����	��������������	���	������	������������0	
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���0	'	
�������	���������	�	������������	

�0	C	������*	������	�	�������*	����,������	�����	�����������+	5����������	����������	��	�����	�������	��	
��������	 �(�	 �����	 ��������������	 5����������	 ���	 �����	 ������	 ��	 ����*	 �����������	 ���	 ����������	
����������	�����	�����	�������	��	��������	����	��	���	��5����0

�0	 C	������*	 ������	�	�������*	�������	�������	���������	�	������������	����	�����*	 ���	�	���	
������*	�4�	������	�����	������+*	��������	���	������	�������*	��	�����������	��	�������	��������	
5��������	�	���������*	 ��	8�����	�������	��	��������������	�	��������*	8�����8��	��	 ��	 5����	�����	�	
����������*	�	�4�	�	�������	����,����������+	��	���������	����,����������	����������*	���4�	��	��������	
���	 8�����	 �������	 �����	 �����	 ���������	 ���	 �,����������	 �	 ��	 ��������������	 ���	 ������	 ��	
���������	�����	�������	��	��������	�����������	��������0	

���0	��	
������	������������	

�0	"�	 ������	��������	�	������	��	�������+	���	������	������������	�	5�����	�����	�����*	���	�	���	
������0	

�0	 C	 ������	 ������������*	 ��������	 �	 �������*	 �����������	 ��	 �������	 �������+	 ��	 ������	 �	 �����������*	
�������*	�����	�	������	�������	�	�����	�������	��	��������*	���	�	���	������*	�����	�	����������*	
��	8�����8��	5����0	"�	�����������	��	�����������	=	�����	����	���������	���	�����0	C	������	�55����	
���������	 ������*	 ����������	 �	 ������	 ����	 �����	 �������	 ��	 ��������*	 ������������	 �����	 �����	 ���	
������	 �����������	 �	 ����������	 ������������*	 ��������������	 �	 5����������	 ��	 �������	 ��	
������������	������	�	����������0	


0	 C	 ������	 ������������	 �������	 �������+	 ��	 �����������	 ���������	 ����������	 ��	 ���������������*	
5���������*	 �������+	 ���������*	 ��	 5�����	 �����	 �������+	 ������*	 ��55�������	 ��	 �����������	 ��	
�������������	�����	������	�	���	�������	���	������	��	������������	��	�����	��	5����	�����	��������	
������	��	�����0	 ���������	�������+	��	��5���������	����	5������������	�	����	����	�����	��������*	��	
5���	 ��	 ���������	 �	 ����������	 ����	 5����	 ��	 ��������������	 �	 ��	 ��������	 5������	 ���,�������+	 ��	
������	�(�	���,������������	�����0	

&0	C	������	������������	����������	�	�������	�������+	��	5���������	�	�������������	�����	����������	�	
�����	���������	�4�*	���	������	������	��	����������*	�������	�������+	������	����	�����������	�	��	
��������	�����	��������	�	��	������	�����	�������0	

B0	C	������	������������	�����	����	��������	�	������	������������	��	�������*	����*	����������	
5��������*	������	������*	��������	��	����������	���������*	�4�	�������	���	�	������	����	����������	��	
�����������	 �	 ��	 ��������	 �����	 ��������	 �	 �����	 �	 ������*	 �4�	 ����������	 ���	 �����������	 ��	
�����������	�����	����	���������	���	�����	�	�4�	�������	���	�����	�������	���	��������	�����	�������	
�����0	

�0	C	������	������������	����������	�������	�	5���������	��������*	���	���4�	�	����������	����������	
�,�����	 �(�	 ���������*	 ���	 ��	 ����������	 �	 ���	 ����	 ��������	 ���	 �������	 ��	 ������	 ����������	 �	
�,�������*	 ��	�����������	�	 ��	 ���������	���	 �����0	 C	������	�������	 ��	������	���������	���	 ��	
���	 ��5����*	 ���	 �	������	���	 ��	 5���������	�	 ��	 ������*	 ���	 ��	 ��������	���������	�	�������4�*	���	
�,������������	�	��	��������������	��	������������	������	���	����������0	

)0	 �	 ���������	 �����	 ����	 ��	 �������	 ��	 ������	 �����	 �������	 �����*	 �	 �������	 ������	 ���	 ������	
������������	 �����	 ��������	 �,��������������	 ��	 5������������*	 �������	 ���	 �����������	 ���������	
�?	 �������	 ���)*	 �0	 &*	 ���������	 �����	 �0�0	 ��	 ������	 ����*	 �0	 �'*	 �	 ����������	 ��	 �����	 ��������	
������	 ���8��	 ����	 ��	 ���������	 ���	 ������	 ����5���	 �	 ��	 ��������	 ��	 ��������	 ���	 ��������	
���������	 �	 5���������0	 C	 �������	 ��8�����	 ���	 ���4����	 ��	 �������	 �4�	 �	 ���������	 �	 ������	
������	������������	�	���������+	��������0	

?0	C	������	������������*	���������	���	�������	���	��8�����	������	��	������*	�������	����,��������	
)	���	
�0�0	 &(���)*	 ���	 �����������	 ���	 ��	 ���������	 ��������	 ��	 ������	 ��	 ���	 ���,��������	 &�	 �����	 ���	
�����������0	

'0	 C	 ������	������������	�����������	�����	 ��������	������	�	�����	��	�����	������*	 ��	 ��������������	
���	��	����������	5��������	 �������	���,����	���������	�	��������	���	������	����5���*	���	����	������	�	

Consiglio regionale della Calabria III Commissione

Pagina 290 di 331



�����������	
�����

��� ���� �� ���	������ �	�
�������� ������

������ �� ����������� ���� ������� ����������
��� ���� ��������������
���������������������������������������������������������������������������

��� �� ������� ����������
�� ������������� �	����

���� ��� �	�
���������� ����������� �� ����� ������������
��� ������ �����!������������ ���������� �	���� ������
�� ����� ������ �� ��� ������� �������"���� ������ �������#�
�������������������������

$������
%�������	����

��&����������	������������	��	���� �������������������
���������
���������������������������������
���
��������������������������"�������	���������������������

�����������������������	��������������	������
�������� ������

������������������� ��� ������	������� �������	����#������������������������������������

����
���������������

��$������������	����'���������������������

�������	"���
���������������	��

�������������������������
��

(�&��������������������������
��'�"�������	��������
���������������

��$��������������������������������������������������������������������������������������������������	����
�������� ��������� ���	����

�
����� ��� �	�
����������� ��������� ���� ��� �������� �� �����
����� ��� ������
���	����� ������� ����	�� ����� ��� ��������
�� ���� �������� ���������� �� ��� ���������� ��� ���������� ����
����	������������
���� �����
����� ����������� ���	�������������� ������������������ � �����������������
�������������������	���������������#��	""�����

)�&����������	�����������	������������������������	���������	�����������	��	����������������������������(*�����
�����������������	����

�����������������	��������������������������(+��(,��������������������������

*����������	���������	��	������������

���������������������������������	�������������������������������+����+��
��������������

�� &�� ����� ���	���� ������������� �	����

���� ��� �	�
���������� ����������� �� ����� ������������ ��� ������
�����!������������ ���������� �	���� ������
�� ����� ������ �� ��� ������� �������"���� ������ �������#� ���������
����������������

$������
&���������������������
�����

�� �� �����������������
���� ��� ����� ���	��������� ��������������� ���������

���������������������������������
����������������"���
��������������������������
����������������������������������������������
������������������
��������������������������������	��

���������
����������������� ���	"�������������
��������������������
����������	���������������������������������������������"����

�� �� ��������� ��� �����
����� �� ��� �������������� ������ ���	��� �������������� � �� �������� ���� ��������
���	����	�����������������������������������������������������
������������������������������������������
������ �������� ����������� ������ ������
�� �	"���� ������ ������ �� �������� ����
�������� �������� �������������
��������� �	��	����� �� ���������� �� ��� ����� ������	��"����#� ����� �����	������
�� ��� ������� �� ��������� ���
�����
����������������������������	���������������
���������������	����������������������	""�����������
��������

$����(�
&������	���������������������������������������������������
��

��������������������

��&��-�������������������������������������������������������������������������������������������������
.&����� �	���� ���������� ��� �������� ��� ��������������� �� ������
�� ��� ������ ���� ������/�� ����� ������ ���
��������������������������������������������������������������������
�������������������������
�������������

Consiglio regionale della Calabria III Commissione

Pagina 291 di 331



���	������������������	�������������������	������������������������������������������	����������������������
����� �������� ������������� ������

������ �� ���������� ����� ���������� ���� �����
�� �������������� �����0����������
����������� ��� ��	�������� ���� �����

���� ����������� ������������ 	��������� ����������� ���� �������� �������� ���
�����������

$������
!����������������������

�	����������
�������������������������

��1������"���������!����������������������������������� ���������������	�����������������������������,����*��
'� �����	���� ��� ��
����� .!������������ ���������� �	���� ������
�� ����� ������ �� ��� ������/�� ��� ���	����
!������������

��&�!���������������������������������"���
���������	���������������� ���	����������������������������	����
����������
������������������

(� &�!������������ ����������� ������� ���	������ �� �����

�� ��� �������#� ��� ������������� ����������� ���
���������� �����"���
����� �� ���������� ���� ����� �������� ��� �	���� �� ��������� ��������� ���� ��������� ��� ����� ���
����	������ ��� ��������
�� ������ ���"������� �� ��������� ����� ������
�� �	���� ������ �� �	�� ������� ��
������

���������������������������������������������������������������

$����)�
%��	����
����������������������������

�� &�� -������� ����	���� ������ ��� ������������� �� ��� �����"���
����� ���� �� ��������� � �� ��������
�������"����������������
����������������	����
��������������
�������������������	���������� �2�

�3� ���� ����������� ��������� �� �����������
����� ��� ������
�� ������� ��� ������ �� ��������� �� � ��
��������������������������
�4�
"3� ���� 	����

���� ����	������ ����������������� ����������� ��������� ����� �����#�� ������������ ��
�����������������������#����������4�
�3����������������������������������������	�����������������������������
�����������������������
�4�
�3�����	����

��������������������������������������������������������������������#��������������4�
�3�����������������������������������������������������������������������	""����

���4�
�3�������������������������������������������������������	����������������������� ����� �������
���� ��������������"	�������	���4�
�3���������������������������	""�������������������������������������"�������	������������	����
����������������������������	��	��	�������4�
 3� ������ �������� ����� �����������
����� ���� �������� ����������� ������������#� ��� 	������ �� �������
�������������������	
����������	����������������#�

��&��-����������� �����������������������#���������������!�������������	�������	����
����������������
�����

���
��������������������������������� ���	���������������	���� ��� ������������ ��� �����
������	��
�����

$����*�
��������������������
��

�� &��-������� ��������� ���������� ����������
�� �� ������������� ������ ����������� ������
��� ����� �� ����
��������������

�����������������
����������������������������������������������������������������

�����
�������"������������	�����������	�������	��������������������	���	������������������
�����������

�� �� ���������� ����������
�� ���������� �	����� ��#� ��������� ���� ������� ������ �������� ��� 
���� �� ��� ������
���	����������� ����������������

(�����������������������
�������������������������������������������������
�����������������	����

����
��� �	�
���������� �� ��������� ���� ��������� ����������� ��� �� ��� ������������� ���� ���� ����� �������� ���� ���
�
����������������������������������������	""��������������������������������#�������������
������������������

Consiglio regionale della Calabria III Commissione

Pagina 292 di 331



���� ��� �������
����� ����������� ���������������"�� ���������� ����������� ���� �������� ����������� �� ��� ��������
��������� ���""�����������������������������������������������������������
���	����������������

������������������������
�����������2�

�3� ��������� ��� ������ ��� ������� �������	���

���� ������ ��� �	���������� ������ ���	�
����� ��� ��������
���������� ������ ������
�� �	"����� ��� �������������� �����0������������ �������������������� ������
�������������	��������������	�����������
����4�
"3����������������������#����������������������������������� �������������������	�
�����������������
���� �������	���#� ���� ���� ���� ������� �������� ���� ���� �������� ������

���� �� ����������� ��������
�������������
������������
���	��������������������

��������������������������	����������������
���	�
������������������������	���	������������������
�4�
�3��������#���������"���

�
�����������������
������	������������������������������
�������������������
�����
�����������������������������������������	�� �������������	""������������������������������������
������������������������4�
�3� ��������� ��� �����
����� �������� ��� ����������� �� ���������� � ��� ���� �������� ��"���� �����	
��������
����������������#���������������������
��������������������������������
�4�
�3��������������������������������� ��������	���������������������������	�������������������������
��

$������
5�����

�
����������������� ��

"�������	��������
���������������

�� &�� -������� ��������� ��� ������ �� ��� ���������
�� �	������� �� �	���������� "������ �	���� ����
����� ����
������������"	����� ����������#�������������
����� ���������� �������� ������������� ��� �������#����������������
�����������������������������������������������

$����+�
6����
�������������������������

�� &��-�����������������������
������������������ ����� �	����� ����������������������*����������������
��������������	������������������
������������������#���������
��������

�� ��� ������ ���������� ��� ���	��� �� ��� 7��	������ ��� ������

�� ���������� �	�
������� 87�963� ���� :����
���
���������� ����������� 	���������� ��� ������ ���������� ������ ������� �� ��������� �������	���� ������	��� �� ���
���������������������������
�������������������	�
��������������������������	����������������������

(�&��;�	���������������	<������
��������
�����������������
���������������� ����������������������������
��������������������������������
��������������������������������������������=�

��&��;�	����������������������������������#���������
�����������������������������
������������������
����������
��

$����,�
%	�	��"����#����������
��������

�� �� �����
�������� ���������� ���� ��� ��������� ������ ����� �	�	��"���� ���� �	����� ��������� ��� ������
���������� �	������� �������� �� ����������� �	�� >� ���� ���� ��� �	����� ������������� ���"������� �������� ���
������	���������������#���������������������������������

$������
1����������
������

��;���������������������������������� �������� ������	����������� ����	���,�����������������������	�����
��������	��������
����������#�������������������
��������������	������������+�����0�?�@��)�����

Consiglio regionale della Calabria III Commissione

Pagina 293 di 331



&�����������������'���� �������	������������#��	""��������	��@����������?���������������-������������������
���� ���� �������� ������ ���� )(�� �������� ������ &-� ����)������� �A� �� .:���	��� ������ -��������	����/� ���
������#� ��� ������� ��� ������� ������� ������ �	�� �	""����
����� 9�� ������ �""����� �� � �	��	�� ������� ���
����������������������������������������������-��������	�����

Consiglio regionale della Calabria III Commissione

Pagina 294 di 331



Numero della legge: 4

Data: 19/03/2014

Numero BUR: 23

Data BUR: 20/03/2014

L.R. 19 Marzo 2014, n. 4

Riordino delle disposizioni per contrastare la violenza contro le donne in quanto basata sul

genere e per la promozione di una cultura del rispetto dei diritti umani fondamentali e delle

differenze tra uomo e donna (1)

Art.1

(Principi, oggetto e finalità)

1.  La  Regione,  nel  rispetto  della  Convenzione  sull’eliminazione  di  ogni  forma  di

discriminazione contro le donne (CEDAW), adottata dall’Assemblea generale delle Nazioni

Unite il 18 dicembre 1979, della Convenzione sulla prevenzione e la lotta contro la violenza

nei confronti delle donne e la violenza domestica del Consiglio d’Europa, firmata ad Istanbul

l’11 maggio 2011, dei principi costituzionali ed, in particolare, dell’articolo 6 dello Statuto,

riconosce che ogni forma e grado di violenza contro le donne rappresenta una violazione dei

diritti umani fondamentali ed ostacola il raggiungimento della parità tra i sessi.

2. La Regione prevede e sostiene interventi e misure volti a prevenire e a contrastare ogni

forma  e  grado  di  violenza  morale,  fisica,  psicologica,  psichica,  sessuale, sociale  ed

economica nei confronti delle donne, nella vita pubblica e privata, comprese le minacce, le

persecuzioni e la violenza assistita. Persegue, in particolare, le seguenti finalità:

a) salvaguardare la libertà, la dignità e l’integrità di ogni donna;

b)  promuovere la  cultura  del  rispetto  dei  diritti  umani  fondamentali  e  delle  differenze di

genere;

c) promuovere le relazioni fondate sul principio di uguaglianza sostanziale e di parità di diritti

tra uomini e donne tenuto conto della pari dignità e delle differenze di genere;

d) contrastare  la cultura basata su relazioni di prevaricazione che supporta  e  legittima la

violenza maschile nelle relazioni intime, nell’ambito familiare, lavorativo e sociale;

e)  contrastare  nella  comunicazione  l'uso  di  termini,  immagini,  linguaggio,  verbale  e  non

verbale, prassi discriminatorie offensive e lesive della dignità della donna.

Art. 2

(Interventi regionali) (2)

1.  Per  l’attuazione delle finalità  di cui all’articolo 1, la Regione nell’ambito delle risorse

umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente, in particolare:

a) promuove interventi volti a diffondere la cultura del rispetto e della dignità della donna,

anche in collaborazione con le istituzioni e le associazioni delle donne, le associazioni di

volontariato e il terzo settore, che abbiano tra i loro scopi il contrasto alla violenza contro le

donne ed i minori, la sua prevenzione e la solidarietà alle vittime;

b)  promuove  campagne  di  sensibilizzazione  sulla  pari  dignità,  sulla  valorizzazione  e  sul

rispetto tra uomo e donna;

c)  promuove,  presso le  istituzioni  scolastiche di  ogni  ordine e  grado,  specifici  progetti  e

interventi, anche rivolti a docenti e genitori, per la diffusione di una cultura dei diritti umani e

del  rispetto  dell'altro,  con  particolare  riferimento  alla  prevenzione  e  al  contrasto  della

violenza  e  al  superamento  degli  stereotipi  di  genere  nonché  all’acquisizione  di  capacità

relazionali dirette al miglioramento dell’autostima, attraverso specifici percorsi di educazione

all’affettività;
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d)  promuove interventi,  con  particolare  attenzione a  quelli  rivolti  e  posti  in  essere  dagli

uomini,  per  agevolare  la  comprensione  del  fenomeno della  violenza contro  le  donne e  i

minori;

e) sostiene e valorizza le esperienze di aiuto e automutuoaiuto, nonché le forme di ospitalità

fondate sull’accoglienza, sulla solidarietà e sulle relazioni, in particolare, tra donne;

f) sostiene e potenzia strutture e servizi di presa in carico, di accoglienza e di reinserimento

sociale e lavorativo delle donne vittime di violenza e dei loro figli;

g) promuove e rafforza le reti  locali,  ove presenti,  idonee a prevenire e a contrastare gli

episodi di violenza nei confronti delle donne;

h) promuove interventi volti a sostenere l'autonomia economica e psicologica della donna

vittima di violenza, ai fini dell’inserimento lavorativo, anche attraverso forme di sostegno a

iniziative imprenditoriali;

i) può individuare, nell’ambito del proprio patrimonio, immobili da concedere in comodato

d’uso alle strutture di cui all’articolo 4;

j)  promuove percorsi  specifici  per  agevolare i  figli  delle donne vittime di  violenza in un

adeguato sostegno psicologico, nel diritto allo studio, anche attraverso l’erogazione di borse

di studio, nonché azioni per il loro inserimento nel mondo lavorativo;

k) sostiene la formazione rivolta agli operatori pubblici e del privato sociale, compresi quelli

che operano nell’ambito della comunicazione, e in particolare quelli facenti parte delle reti

locali;

l) promuove, anche attraverso la sottoscrizione di appositi protocolli d’intesa, la formazione

di agenti delle forze dell’ordine e operatori sanitari del pronto soccorso coinvolgendo, tra i

soggetti formatori, anche il personale qualificato dei centri antiviolenza al fine di incentivare

il lavoro in équipe multidisciplinare;

m)  promuove,  nel  settore  della  comunicazione,  dei  media  e  dei  new  media,  campagne

informative e azioni di sensibilizzazione della popolazione e degli operatori del settore volte

a proporre, in particolare, modelli positivi nelle relazioni tra uomo e donna;

n)  promuove  percorsi  formativi  nell’ambito  della  comunicazione,  anche  istituzionale,  dei

media  e  dei  new media,  avvalendosi  anche  della  collaborazione  di  università,  istituti  di

ricerca, organismi professionali e associazioni di categoria;

o)  sostiene  attività  dirette  al  potenziamento  della  sicurezza  diurna  e  notturna  di  parchi,

giardini  e  altri  luoghi  pubblici  a rischio di  violenza,  mediante sistemi di  illuminazione e

l’utilizzo di nuove tecnologie volte ad esercitare efficaci forme di controllo del territorio;

p) promuove appositi programmi, anche all’interno delle carceri, per il recupero delle persone

maltrattanti su indicazione degli organi giudiziari o dei servizi sociali competenti e a favore

di coloro che li richiedano.

2. Gli interventi e le misure di cui al comma 1 si conformano al rispetto della dignità, della

libertà di espressione, della piena e libera realizzazione di ogni persona.

3. La Regione ha facoltà di costituirsi parte civile in tutti i processi celebrati nel suo territorio

aventi ad oggetto reati che presuppongono l’esercizio di condotte violente, anche di carattere

morale, ai danni delle donne e dei minori di età, senza ulteriori oneri per la finanza regionale.

Le somme percepite a titolo di risarcimento sono destinate al perseguimento delle finalità di

cui alla presente legge.

Art. 3

(Cabina di regia per la prevenzione ed il contrasto della violenza contro le donne)

1. La Regione, istituisce presso la Presidenza della Giunta regionale, senza nuovi o maggiori

oneri a carico della finanza regionale, la cabina di regia per la prevenzione ed il contrasto

della violenza contro le donne,  di  seguito denominata cabina di regia (3),  con  i  seguenti

compiti:

a) coordinare gli interventi e le misure di cui all’articolo 2 per la prevenzione ed il contrasto

della violenza contro le donne e il sostegno delle vittime e dei loro figli,  ivi comprese le

azioni e le iniziative delle strutture di cui all’articolo 4;

b)  formulare  e  coordinare le proposte,  da  sottoporre  alla  Giunta  regionale,  in  ordine alla

predisposizione del piano regionale di cui all’articolo 7;

c) promuovere l’attivazione di una rete regionale antiviolenza di cui fanno parte le istituzioni,

gli enti pubblici e privati, le reti locali nonché le associazioni operanti nel settore il cui scopo
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statutario principale è il contrasto ad ogni forma di violenza sulle donne;

d)  assicurare  il  raccordo  con  la  rete  nazionale  antiviolenza  del  dipartimento  per  le  pari

opportunità presso la Presidenza del Consiglio dei ministri.

2. La composizione della cabina di regia è individuata, entro centoventi giorni dalla data di

entrata  in  vigore  della  presente  legge,  dalla  Giunta  regionale,  sentita  la  commissione

consiliare competente, ed i membri sono nominati con decreto del Presidente della Regione. I

membri della cabina di regia sono scelti anche tra le strutture di cui all’articolo 4 e svolgono

l’attività gratuitamente, salvo rimborso delle spese debitamente documentate. (4)

3. Il  supporto tecnico amministrativo necessario al  funzionamento della cabina di regia è

assicurato  da  apposita  struttura  della  direzione  regionale  competente  in  materia  di  pari

opportunità.

Art. 4

(Strutture antiviolenza)

1. Le strutture antiviolenza sono strutture pubbliche o private, disciplinate da un autonomo

regolamento  interno,  la  cui  metodologia  di  accoglienza  è  basata  sulla  solidarietà  e  sulle

relazioni tra donne accolte e tra le stesse e il personale professionale.

2. Le strutture di cui al comma 1 sono gestite da enti o associazioni che hanno tra gli scopi

statutari essenziali la lotta ad ogni forma di violenza contro le donne ed i minori; si rivolgono

a tutte le donne, che hanno subito violenza o sono in pericolo di subirla e ai loro figli, senza

distinzione o discriminazione alcuna, ed, in particolare, comprendono:

a) centri antiviolenza;

b) case rifugio;

c) case di semiautonomia.

3. L’attività delle strutture di cui al comma 1 è integrata dall’attività di tutti gli organismi

autonomi presenti sul territorio che operano con la metodologia di cui al comma 1 e che

offrono servizi di ascolto, consulenza e sostegno alle donne e ai loro figli minori, vittime di

violenza, anche in situazioni di emergenza, quali sportelli antiviolenza e case d’accoglienza

in emergenza.

4. Roma capitale e gli enti locali, in forma singola o associata, possono stipulare apposite

convenzioni  con gli  enti  e le associazioni di  cui  al  comma 2 per  definire  le  modalità  di

gestione delle strutture di cui al presente articolo.

Art. 5

(Centri antiviolenza e case rifugio)

1. I centri antiviolenza e le case rifugio di cui all’articolo 4, comma 2, lettere a) e b) sono

strutture di primo livello destinate all’accoglienza delle donne e dei loro figli,  che hanno

subito violenza o che si trovano esposte alla minaccia di ogni forma di violenza.

2.  I  centri  antiviolenza  e  le  case  rifugio  sono  dotati  di  mezzi  adeguati  e  di  personale

competente interamente femminile.

3. I centri antiviolenza e le case rifugio, sono preposti a fornire, a titolo gratuito, alle vittime

di  violenza,  maltrattamenti  e  abusi  extra  o  intrafamiliari,  aiuti  pratici  ed  immediati  per

sottrarle alle situazioni di pericolo e per ricreare condizioni di vita autonoma e serena.

4. I centri antiviolenza, in particolare, offrono:

a) ospitalità;

b) orientamento legale;

c) consulenza psicologica;

d) assistenza sociale;

e) assistenza per intraprendere ogni tipo di azione necessaria a ricreare condizioni di vita

autonoma e serena, nel rispetto della volontà della donna;

f) supporto ai minori vittime di violenza assistita.

5. Ogni centro antiviolenza e casa rifugio garantisce l'anonimato della donna, salvo diversa

decisione della stessa.

6. Il centro antiviolenza viene istituito, almeno in ogni capoluogo di provincia, come centro

di  sostegno,  soccorso e ospitalità  per  donne,  anche straniere,  con figli  minori,  vittime di
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violenza fisica, sessuale e maltrattamenti.

7.  Roma capitale e gli  enti  locali,  in forma singola o associata, stabiliscono, in base alle

esigenze pervenute l’ubicazione del centro antiviolenza per il proprio territorio.

8. Il centro antiviolenza può essere comprensivo o collegato ad una casa rifugio, che deve

presentare caratteri di funzionalità e sicurezza, sia per le donne che per i loro figli minori.

9. Nei comuni con popolazione superiore a trenta mila abitanti ed, in particolare, a Roma

capitale, può essere prevista l’apertura di più centri antiviolenza utilizzando sedi di proprietà

pubblica.

10. Ogni centro antiviolenza viene dotato di numeri telefonici con caratteristiche di pubblica

utilità adeguatamente pubblicizzati. Il centralino telefonico è in funzione 24 ore su 24.

11. Il centro antiviolenza mantiene, anche attraverso la sottoscrizione di protocolli d’intesa,

rapporti  costanti  e  funzionali  con  le  strutture  pubbliche  cui  compete  l'assistenza,  la

prevenzione e la repressione dei reati, quali pronto soccorso ospedalieri, forze dell’ordine,

consultori familiari, servizi socio sanitari, servizi pubblici di assistenza legale e alloggiativa e

strutture scolastiche operanti nel territorio.

12. Le strutture antiviolenza, anche in collaborazione con altri soggetti e le associazioni delle

donne che abbiano tra i loro scopi la lotta alla violenza contro le donne e i minori, la sua

prevenzione e la solidarietà alle vittime, predispongono e organizzano percorsi di formazione

per tutto il personale delle strutture che per ragioni di lavoro viene, o potrebbe venire, in

contatto  con  situazioni  di  violenza,  anche  al  fine  di  incentivare  la  presenza  di  équipe

multidisciplinari.

Art. 6

(Case della semiautonomia)

1.  Le  case  di  semiautonomia  di  cui  all’articolo  4  comma 2,  lettera  c),  sono  strutture  di

ospitalità temporanea, di secondo livello, per le donne vittime di violenza e i loro figli minori,

che:

a) non si trovano in condizione di pericolo immediato a causa della violenza;

b)  necessitano  di  un  periodo  limitato  di  tempo  per  compiere  il  percorso  di  uscita  dalla

violenza;

c)  non  hanno  raggiunto  al  momento  della  dimissione  dai  centri  antiviolenza  la  piena

autonomia per motivi psicologici, culturali, educativi, legali ed economici.

2. Il trasferimento nelle case di semiautonomia avviene per il tramite dei centri antiviolenza

di cui all’articolo 5, in raccordo con la rete dei servizi sociali del territorio.

3.  La permanenza presso le  case di semiautonomia richiede una compartecipazione delle

donne alle spese del vitto e delle utenze per il proprio nucleo.

Art. 7

(Piano triennale attuativo degli interventi e delle misure

per contrastare la violenza sulle donne)

1. La Giunta regionale, in coerenza con le previsioni del “Piano nazionale contro la violenza

di  genere  e  lo  stalking” e  nel  rispetto  della  programmazione  socio economica  regionale,

adotta, sentita la commissione consiliare competente, sulla base delle proposte della cabina di

regia  e  dei  dati  forniti  dall’Osservatorio  regionale  di  cui  all’articolo 8,  il  piano  triennale

attuativo degli interventi e delle misure per contrastare la violenza sulle donne, di seguito

denominato piano.

2. Il piano è un provvedimento generale attuativo di durata triennale con il quale la Giunta

regionale:

a) fissa gli  obiettivi  da perseguire in relazione agli  stati  di  bisogno e ai  fattori  di  rischio

derivanti dalla violenza sulle donne da contrastare;

b) stabilisce i criteri per il coordinamento e l'integrazione degli interventi di settore che hanno

ricadute sul fenomeno della violenza, sulle azioni di sostegno delle vittime e dei loro percorsi

di  autonomia,  con  particolare  riguardo  alla  promozione  dell'integrazione  delle  politiche

sociali  e  sociosanitarie  con  le  politiche  culturali  e familiari,  dell'educazione,  della

formazione, del lavoro, della casa e della tutela della sicurezza;
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c) stabilisce i criteri per la sperimentazione di interventi e servizi volti a rispondere a nuovi

bisogni  derivanti  dalla  violenza  di  genere  ed  a  introdurre  eventuali  modelli  gestionali

innovativi;

d)  individua  gli  interventi  di  cui  all’articolo  2  da  realizzare  nel  triennio  e  stabilisce

l’ammontare delle risorse e la loro distribuzione tra gli interventi ed i servizi individuati.

Art. 8

(Osservatorio regionale sulle pari opportunità e la violenza sulle donne)

1. Per le finalità di cui all'articolo 1 è istituito, senza nuovi o maggiori oneri a carico della

finanza regionale, presso l’assessorato regionale competente in materia di pari opportunità,

l'Osservatorio  regionale  sulle  pari  opportunità  e  la  violenza  sulle  donne,  di  seguito

denominato Osservatorio.

2 All’Osservatorio è garantito il  necessario supporto tecnico, amministrativo e funzionale

dalle strutture regionali individuate nel rispetto della normativa vigente.

3. L'Osservatorio è composto, in particolare, dai seguenti soggetti:

a) assessore regionale competente in materia di pari opportunità, o suo delegato, con funzioni

di presidente;

b)  presidente  della  commissione  consiliare  regionale  competente  in  materia  di  pari

opportunità o suo delegato;

c) tre rappresentanti delle associazioni operanti nel settore presenti sul territorio regionale;

d) tre rappresentanti delle confederazioni dei datori di lavoro;

e) tre rappresentanti  delle organizzazioni sindacali  maggiormente rappresentative a livello

regionale;

f) consigliere di parità regionale;

g) presidente della Consulta femminile regionale per le pari opportunità di cui all’articolo 73

dello Statuto.

4. La composizione dell’Osservatorio può essere modificata con deliberazione della Giunta

regionale che individua anche le modalità di designazione, revoca e sostituzione dei membri,

sentita la commissione consiliare competente. (5)

5. I componenti dell'Osservatorio restano in carica cinque anni e possono essere riconfermati.

La partecipazione all’Osservatorio è a titolo gratuito.

6. Le modalità di funzionamento dell’Osservatorio e il programma annuale delle attività sono

disciplinate  con  apposito  regolamento  interno  approvato  a  maggioranza  assoluta  dei

componenti.

Art. 9

(Compiti e funzioni dell’Osservatorio) (6)

1. L'Osservatorio in particolare:

a)  provvede  alla  rilevazione,  all’analisi,  anche  comparativa,  e  al  monitoraggio  dei  dati

inerenti lo stato di applicazione delle politiche di pari opportunità, la violenza sulle donne e

assistita, gli  interventi  di  contrasto alle stesse negli  Stati  membri dell’Unione europea, su

tutto il territorio nazionale con particolare riferimento alla regione;

b)  svolge  indagini,  studi,  ricerche  e  attiva  collaborazioni  in  materia  di  politiche  di  pari

opportunità e di contrasto alla violenza sulle donne, anche in relazione ai dati ed alle analisi

di cui alla lettera a);

c) elabora proposte e progetti per l’effettiva realizzazione del principio di pari opportunità;

d) promuove e diffonde la cultura delle pari opportunità, del rispetto, della libertà e della

dignità  della  donna,  anche  attraverso  l’attività  di  informazione  socioeconomica  e

l’organizzazione di seminari e convegni di studio;

e) svolge attività di monitoraggio degli effetti delle politiche intraprese, anche nel mondo del

lavoro, valutando l’efficacia degli interventi regionali.

2. Per lo svolgimento dei compiti e delle funzioni di cui al comma 1, l’Osservatorio può

avvalersi anche del supporto tecnico scientifico degli enti di ricerca e delle università.
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Art. 10

(Clausola valutativa)

1.  La  Giunta  regionale  riferisce,  annualmente,  al  Consiglio  regionale  in  merito  alla

realizzazione degli interventi previsti dalla presente legge ed in particolare:

a) alle principali attività di sensibilizzazione, educazione e prevenzione attuate sul territorio

regionale, indicando gli enti e le associazioni che si sono adoperate in tal senso e le relative

risorse assegnate;

b) all’andamento del fenomeno della violenza di genere indicando le capacità dei servizi delle

reti locali di accogliere in modo adeguato le donne vittime e di rispondere alle loro necessità

di sostegno e autonomia.

Art. 11

(Abrogazioni)

1. Sono abrogate le seguenti disposizioni:

a) legge regionale 15 novembre 1993, n. 64 (Norme per l’istituzione di centri antiviolenza o

case rifugio per donne maltrattate nella Regione Lazio);

b) legge regionale 14 maggio 2009, n. 16 (Norme per il sostegno di azioni di prevenzione e

contrasto alla violenza alle donne).

Art. 12

(Disposizioni finanziarie)

1.  Agli  oneri  derivanti  dall’attuazione  della  presente  legge  si  provvede,  a  decorrere

dall’esercizio  finanziario  2014,  mediante  l’istituzione  di  un  apposito  fondo  denominato:

“Fondo per il contrasto alla violenza di genere e per la promozione delle pari opportunità”,

nel  quale  confluiscono  le  risorse  pari  ad  euro  1.000.000,00  iscritte  nell’ambito  del

programma 04 “Interventi  per  soggetti  a  rischio di  esclusione sociale”  della  missione 12

“Diritti sociali, politiche sociali e famiglia”, nonché mediante le risorse iscritte nell’ambito

dei Programmi operativi della programmazione 2014-2020, finanziati  dai Fondi strutturali

comunitari,  previa  verifica  della  coerenza  con le  linee  di  intervento  in  essi  previste.  Per

l’anno  finanziario  2014,  nel  Fondo confluiscono,  altresì,  le  ulteriori  risorse  iscritte  nello

stesso  programma  della  medesima  missione,  stabilite  con  deliberazione  della  Giunta

regionale da adottarsi su proposta dell’Assessore competente in materia di politiche sociali.

2. Le risorse finanziarie di cui al comma 1 concorrono con le risorse già assegnate dagli enti

per la realizzazione degli interventi ricompresi nella presente legge.

Art. 13

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione sul

Bollettino ufficiale della Regione.

Note:

(1) Legge pubblicata sul Bollettino ufficiale della Regione del 20 marzo 2014, n. 23

(2)  Al  riguardo,  vedi  la  deliberazione  della  Giunta  regionale  14  ottobre  2014,  n.  667,

pubblicata sul Bollettino ufficiale della Regione del 23 ottobre 2014, n. 85 e la delierazione

della Giunta  regionale 18 novembre 2014,  n.  806,  pubblicata sul Bolletino ufficiale della

Regione del 2 dicembre 2014, n. 96
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(3) Vedi,  anche, deliberazione Giunta regionale 30 dicembre 2014, n. 923 “Legge regionale

19 marzo 2014 n.4,  articolo 3:  Istituzione della  Cabina di  regia  per la  prevenzione ed il

contrasto della violenza contro le donne” (BUR  15 Gennaio 2015, n. 5)

(4)Vedi, anche, deliberazione Giunta regionale 30 dicembre 2014, n. 923 “Legge regionale 19

marzo 2014 n.4, articolo 3: Istituzione della Cabina di regia per la prevenzione ed il contrasto

della violenza contro le donne” (BUR  15 Gennaio 2015, n. 5) e decreto Presidente della

Regione Lazio 24 marzo 2015, n. T00046 “Legge Regionale 19 marzo 2014, n. 4, art. 3 –

punto 2.  Nomina componenti della Cabina di regia per la prevenzione ed il contrasto della 

violenza contro le donne” (BUR 31 Marzo 2015, n. 26, suppl. n. 1)

(5) Vedi, anche, deliberazione Giunta regionale 10 giugno 2014, n. 339 “Legge regionale 19

Marzo 2014, n. 4 art.8 co. 4 – Composizione, modalità di designazione, revoca e sostituzione

dei  membri  dell’Osservatorio  regionale  sulle  pari  opportunità  e  la  violenza sulle  donne.”

(BUR 24 Giugno 2014, n. 50, suppl. n. 1)

(6) Vedi, anche, deliberazione Giunta regionale 14 ottobre 2014, n. 667  (BUR 23 ottobre

2014, n. 85) e deliberazione Giunta regionale 18 novembre 2014, n. 806 (BUR 2 dicembre

2014, n. 96)

Il  testo  non  ha  valore  legale;  rimane,  dunque,  inalterata  l'efficacia  degli  atti  legislativi

originari.
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Bur n. 37 del 26/04/2013

(Codice interno: 248344)

LEGGE REGIONALE  23 aprile 2013, n. 5
Interventi regionali per prevenire e contrastare la violenza contro le donne.

Il Consiglio regionale ha approvato

Il Presidente della Giunta regionale

promulga

la seguente legge regionale:

Art. 1
Principi e finalità

1. La Regione del Veneto, in coerenza con i principi costituzionali, le leggi vigenti, le risoluzioni dell'Organizzazione delle
nazioni unite (ONU) e dell'Organizzazione mondiale della sanità (OMS), le risoluzioni e i programmi dell'Unione europea,
riconosce che ogni forma di violenza contro le donne rappresenta una violazione dei diritti umani fondamentali alla vita, alla
dignità, alla libertà, alla sicurezza e all'integrità fisica e psichica della persona e ne afferma, altresì, la natura strutturale in
quanto basata sul genere e sottolinea come le donne, anche quelle di minore età, siano spesso esposte a gravi forme di violenza,
che costituiscono grave violazione dei diritti umani oltre che principale ostacolo al raggiungimento della parità tra i sessi.

2. La Regione, con la presente legge, promuove nei confronti delle donne vittime di violenza interventi di sostegno volti a
consentire di ripristinare la propria inviolabilità e di riconquistare la propria libertà, nel pieno rispetto della riservatezza e
dell'anonimato.

3. Ai fini di cui ai commi 1 e 2 e per assicurare la necessaria tutela e il recupero di una condizione di vita normale, la Regione,
in collaborazione con gli enti locali, le istituzioni, le associazioni e le organizzazioni che abbiano tra i loro scopi prioritari la
lotta e la prevenzione alla violenza contro le donne e i minori ed abbiano sviluppato esperienza e competenze specifiche,
promuove e favorisce l'attivazione di centri antiviolenza, di case rifugio e di case di secondo livello per donne vittime di
violenza e loro figlie e figli minori.

Art. 2
Interventi regionali

1. In attuazione di quanto previsto dall'articolo 1 la Regione promuove:

a) la realizzazione e il miglioramento strutturale di centri antiviolenza, di case rifugio e di case di secondo livello
destinate ad ospitare le donne e loro figlie e figli minori vittime di violenza, persecuzione e maltrattamenti, da parte di
enti locali singoli o associati, in eventuale partenariato o convenzione con soggetti privati senza finalità di lucro, che
perseguono le finalità di cui alla presente legge e di associazioni e organizzazioni operanti nel settore del sostegno e
dell'aiuto alle donne vittime di violenza;

b) attività di sostegno agli enti locali e alle aziende unità locali socio-sanitarie (ULSS) per la creazione,
l'implementazione e la gestione di strutture e servizi di supporto alle donne vittime di violenza;

c) l'individuazione di strumenti e strategie interistituzionali atti a garantire il necessario coordinamento e le sinergie
fra gli enti pubblici e fra questi e gli organismi sociali delle comunità locali, in special modo attraverso il
coinvolgimento degli enti locali, delle forze dell'ordine, delle prefetture, del sistema sanitario regionale, della
magistratura;

d) la formazione delle operatrici e degli operatori che, nei diversi ambiti istituzionali, svolgono attività connesse alla
prevenzione e al contrasto della violenza contro le donne e al sostegno delle vittime;

e) la realizzazione di attività di prevenzione, monitoraggio e studio dei fenomeni e la individuazione di proposte per
mettere in atto misure efficaci di contrasto nonché di specifiche attività di carattere informativo, culturale, educativo e
formativo da svolgere in collaborazione con le istituzioni scolastiche e universitarie e di ricerca, gli enti locali, e i
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soggetti pubblici e privati senza finalità di lucro, che perseguono le finalità di cui alla presente legge, per prevenire e
contrastare la violenza contro le donne attraverso l'educazione alla pari dignità delle persone e alla legalità.

2. Nel finanziare lo svolgimento delle attività di cui al comma 1 la Regione persegue l'obiettivo di consolidare ed estendere la
rete territoriale istituzionale dei soggetti e dei servizi, favorendo la messa in comune di informazioni, buone pratiche ed
esperienze formative attraverso la stipula di accordi tra istituzioni, servizi e soggetti pubblici e privati senza finalità di lucro,
che perseguono le finalità di cui alla presente legge anche tramite un protocollo generale che impegni alla collaborazione
reciproca tutti i soggetti coinvolti, per realizzare il massimo delle sinergie a livello territoriale e per assicurare una efficace
azione di prevenzione e contrasto alle varie tipologie di violenza contro le donne.

Art. 3
Centri antiviolenza

1. I centri antiviolenza sono strutture, pubbliche o private, predisposte per accogliere donne e loro figlie e figli minori che
hanno subito violenza di genere, in qualsiasi forma essa si concretizzi, indipendentemente dalla loro nazionalità, etnia,
religione, orientamento sessuale, stato civile, credo politico e condizione economica. Sono gestiti da organizzazioni, attive ed
esperte nell'accoglienza, protezione, sostegno a donne vittime di violenza intra e extra-familiare e ai loro figlie e figli minori.
Garantiscono alle donne vittime di violenza e loro figlie e figli servizi e spazi dedicati, che non devono essere usati per altri
scopi o altri tipi di utenza. Tali spazi devono essere adeguatamente protetti, pertanto, nei centri antiviolenza è attribuita la
massima priorità alla sicurezza. I centri antiviolenza garantiscono a tutte le donne anonimato e segretezza e in ogni aspetto
delle proprie attività, quali in particolare strutture, metodologia di intervento, personale, standard minimi, gli stessi fanno
riferimento alle direttive e alle raccomandazioni sulla violenza contro le donne delle organizzazioni internazionali, quali
l'Unione europea, ONU e OMS. La metodologia di accoglienza è basata sulla relazione tra donne.

2. I centri antiviolenza possono essere promossi:

a) da enti locali, singoli o associati;

b) da singoli, associazioni e organizzazioni operanti nel settore del sostegno e dell'aiuto alle donne vittime di violenza,
che abbiano maturato esperienze e competenze specifiche in materia di violenza contro le donne, che utilizzino una
metodologia di accoglienza basata sulla relazione tra donne, con personale specificatamente formato;

c) dai soggetti di cui alle lettere a) e b), di concerto, d'intesa o in forma consorziata.

3. I centri antiviolenza svolgono, in particolare, le seguenti funzioni e attività:

a) ascolto telefonico;

b) colloqui preliminari per individuare i bisogni e fornire le prime indicazioni utili;

c) percorsi personalizzati di uscita dalla spirale della violenza attraverso colloqui di sostegno psicologico e/o
accompagnamento nei gruppi di mutuo aiuto;

d) colloqui informativi di carattere legale;

e) affiancamento della donna, qualora la stessa lo richieda, nella fruizione dei servizi pubblici o privati, nel rispetto
dell'identità culturale e della libera scelta di ognuna;

f) raccolta e analisi dei dati relativi all'accoglienza ed all'ospitalità;

g) formazione e aggiornamento delle operatrici e degli operatori che, nei diversi ambiti di competenza, svolgono
attività connesse alla prevenzione e al contrasto della violenza contro le donne nonché al sostegno delle vittime;

h) iniziative culturali di prevenzione, di pubblicizzazione, di sensibilizzazione e di denuncia in merito al problema
della violenza contro le donne, anche in collaborazione con altri enti, istituzioni e associazioni;

i) raccolta di documentazione sul fenomeno della violenza sulle donne da mettere a disposizione di singole persone o
di gruppi interessati.

4. I centri antiviolenza possono, altresì, svolgere attività di sensibilizzazione dell'opinione pubblica sulle violenze che le vittime
subiscono all'interno della famiglia e della società, e collaborano alle indagini sulle caratteristiche della violenza contro le
donne, alle ricerche finalizzate, all'individuazione di strategie di prevenzione dei comportamenti violenti e alla raccolta di dati
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statistici, al fine di approfondire i contesti in cui la violenza è esercitata e subita.

5. I centri antiviolenza svolgono anche attività di sensibilizzazione negli istituti scolastici e universitari.

Art. 4
Case rifugio

1. Le case rifugio sono strutture, pubbliche o private, in grado di offrire accoglienza e protezione alle donne vittime di violenza
e loro figlie e figli minori nell'ambito di un programma personalizzato di recupero e di inclusione sociale, che assicuri, inoltre,
un sostegno per consentire loro di ripristinare la propria autonoma individualità, nel pieno rispetto della riservatezza e
dell'anonimato.

2. Alle case rifugio deve essere garantita la segretezza dell'ubicazione finalizzata alla sicurezza delle vittime di violenza.

3. Le donne vittime di violenza e loro figlie e figli minori, indipendentemente dallo stato giuridico o dalla cittadinanza,
possono ricorrere alle case rifugio. Tali strutture assicurano l'anonimato, salvo diversa decisione della persona stessa, offrono i
loro servizi anche a chi non risiede nel comune in cui è ubicata la struttura nonché alle vittime straniere e si applica la
metodologia di accoglienza dei centri antiviolenza.

4. Le case rifugio possono essere promosse:

a) da enti locali, singoli o associati;

b) da singoli, associazioni e organizzazioni operanti nel settore del sostegno e dell'aiuto alle donne vittime di violenza
che abbiamo maturato esperienze e competenze specifiche in materia di violenza contro le donne;

c) dai soggetti di cui alle lettere a) e b), di concerto, d'intesa o in forma consorziata.

5. Le case rifugio svolgono, in particolare, le seguenti funzioni e attività:

a) accogliere e sostenere donne in condizione di disagio a causa di violenza o maltrattamenti, anche assieme ai loro
figli;

b) costruire cultura e spazi di libertà per le donne vittime di gravi maltrattamenti;

c) dare valore alle relazioni tra donne anche in presenza di grave disagio.

6. L'accesso alle case rifugio avviene esclusivamente per il tramite dei centri antiviolenza, anche su segnalazione del pronto
soccorso degli ospedali, del medico di famiglia, dei servizi sociali dei comuni, delle forze dell'ordine o di un privato cittadino.

Art. 5
Case di secondo livello per donne vittime di violenza

1. La casa di secondo livello per donne vittime di violenza è una struttura di ospitalità temporanea per le donne vittime di
violenza e loro figlie e figli minori, che non si trovino in situazione di pericolo immediato a causa della violenza e che
necessitino di un periodo limitato di tempo per compiere il percorso di uscita dalla violenza e raggiungere l'autonomia.

2. L'accesso alle case di secondo livello per donne vittime di violenza avviene per il tramite delle case rifugio, in raccordo con
la rete dei servizi sociali del territorio.

3. Alle case di secondo livello per donne vittime di violenza si applicano le disposizioni relative alle case rifugio di cui
all'articolo 4, compatibilmente con le finalità che le stesse perseguono ai sensi del comma 1.

Art. 6
Gratuità

1. I servizi dei centri antiviolenza, delle case rifugio e delle case di secondo livello per donne vittime di violenza sono gratuiti.

2. Il soggiorno nelle case rifugio e nelle case di secondo livello per donne vittime di violenza è gratuito, sia per le donne che
per i loro figli, fino ad un massimo di centoventi giorni, salvo diverse previsioni e necessità documentate dagli operatori e dalle
operatrici responsabili delle strutture di accoglienza.
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Art. 7
Disposizioni attuative

1. Le strutture di cui agli articoli 3, 4 e 5 comunicano la loro articolazione organizzativa alla Giunta regionale, che la approva.

2. La Giunta regionale, entro novanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sentita la commissione consiliare
competente in materia di sanità e sociale, definisce l'ammontare del contributo giornaliero per ospite da erogare alle strutture
previste dagli articoli 4 e 5.

Art. 8
Tavolo di coordinamento regionale per la prevenzione ed il contrasto alla violenza contro le donne

1. Presso la Giunta regionale è istituito il Tavolo di coordinamento regionale per la prevenzione ed il contrasto alla violenza
contro le donne, al quale partecipano enti, istituzioni ed altri soggetti individuati in modo da assicurare la più ampia
partecipazione. La composizione del Tavolo viene individuata dalla Giunta regionale, entro centoventi giorni dall'entrata in
vigore della presente legge, sentita la commissione consiliare competente in materia di sanità e sociale.

2. Il Tavolo svolge i seguenti compiti:

a) formula annualmente proposte alla Giunta regionale in ordine alle azioni e agli interventi di cui alla presente legge;

b) svolge attività di consulenza nei confronti degli organi regionali e si raccorda con gli enti pubblici, le associazioni,
gli enti privati e le aziende ULSS che adottino progetti o sviluppino iniziative a sostegno delle finalità della presente
legge;

c) promuove e coordina il monitoraggio e le analisi dei casi e delle tipologie di violenza contro le donne avvenuti nel
territorio e la loro elaborazione al fine di individuare le aree a maggiore rischio;

d) promuove e coordina il monitoraggio delle azioni e delle iniziative di prevenzione e contrasto alla violenza contro
le donne e di sostegno alle vittime, ivi comprese le azioni e le iniziative delle strutture di accoglienza e dei centri di
riferimento attivi nel territorio e la sensibilizzazione negli istituti scolastici e universitari;

e) mantiene gli opportuni collegamenti con la rete nazionale antiviolenza del Dipartimento per le pari opportunità
della Presidenza del Consiglio dei Ministri.

Art. 9
Rapporti con le strutture pubbliche

1. I centri antiviolenza, le case rifugio e le case di secondo livello per donne vittime di violenza mantengono costanti e
funzionali rapporti, anche attraverso eventuali protocolli d'intesa, con gli enti pubblici a cui compete l'assistenza, la
prevenzione e la repressione di reati, quali le forze dell'ordine, l'autorità giudiziaria nonché con le strutture pubbliche quali enti
locali, aziende sanitarie e istituzioni scolastiche operanti nel territorio al fine di garantire risposte adeguate alle diverse
condizioni personali di provenienza nel rispetto delle rispettive competenze e attribuzioni istituzionali.

Art. 10
Relazione e monitoraggio

1. La Giunta regionale relaziona al Consiglio regionale in ordine all'attuazione della presente legge e ai risultati ottenuti in
termini di contributo alla prevenzione, all'informazione, alla formazione e al supporto alle vittime di violenza.

2. Per il fine di cui al comma 1 la Giunta regionale, con periodicità annuale, presenta una relazione sulle attività svolte in
applicazione della presente legge.

3. La relazione prevista al comma 2, unitamente agli eventuali documenti del Consiglio regionale che ne concludono l'esame, è
resa disponibile nei siti internet del Consiglio e della Giunta regionale.

4. Tutti i soggetti, pubblici e privati, coinvolti nell'attuazione della presente legge forniscono alla Giunta regionale le
informazioni necessarie per l'elaborazione della relazione di cui al comma 2, anche attraverso l'ente locale coordinatore del
progetto, e presentano ogni anno alla Giunta regionale una relazione sull'andamento e sulle funzionalità delle strutture che
gestiscono.
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Art. 11
Convenzioni

1. Gli enti locali, singoli o associati, possono stipulare apposite convenzioni con i soggetti coinvolti nell'attuazione della
presente legge per definire le modalità di erogazione dei servizi e degli interventi e assicurarne la continuità.

2. Gli enti locali possono concorrere alle spese di gestione e garantiscono, in particolare:

a) strutture adeguate in relazione alla popolazione e al territorio, anche di concerto o in associazione con altri soggetti
pubblici o privati senza finalità di lucro;

b) adeguate e periodiche campagne informative in merito all'attività e ai servizi offerti dai centri antiviolenza, dalle
case rifugio e dalle case di secondo livello per donne vittime di violenza.

Art. 12
Contributi regionali

1. La Giunta regionale, sentita la commissione consiliare competente in materia di sanità e sociale, stabilisce, entro centottanta
giorni dall'entrata in vigore della presente legge, i criteri, le priorità e le modalità per la concessione di contributi agli enti
locali, diretti a finanziare le attività e le strutture di cui alla presente legge, riconoscendo carattere prioritario agli interventi
previsti dalle lettere a) e b) del comma 1 dell'articolo 2.

2. Possono beneficiare dei finanziamenti di cui al comma 1 i progetti presentati da:

a) enti locali, singoli o associati;

b) singoli, associazioni e organizzazioni operanti nel settore del sostegno e dell'aiuto alle donne vittime di violenza
che abbiano maturato comprovate esperienze e competenze specifiche in materia di violenza contro le donne;

c) enti locali, singoli o associati, in partenariato con le associazioni ed organizzazioni di cui alla lettera b);

d) istituzioni scolastiche, universitarie e di ricerca.

3. I finanziamenti concessi ai sensi della presente legge sono cumulabili con quelli previsti da altre normative, sempre che non
sia da queste diversamente stabilito, secondo le procedure e le modalità previste dalle norme medesime.

Art. 13
Istituzione del Fondo regionale per la prevenzione e il contrasto della violenza contro le donne

1. Nello stato di previsione della spesa del bilancio è istituito il Fondo regionale per la prevenzione e il contrasto della violenza
contro le donne, alimentato dalle risorse finanziarie di seguito elencate:

a) stanziamenti previsti dal bilancio della Regione;

b) assegnazioni dello Stato finalizzate ad interventi di prevenzione e contrasto della violenza contro le donne;

c) eventuali risorse e contributi comunque disposti da soggetti pubblici o privati, anche sotto forma di lasciti e
donazioni.

Art. 14
Norma finanziaria

1. Agli oneri di natura corrente derivanti dall'applicazione della presente legge, quantificati in euro 400.000,00 per l'esercizio
2013, si fa fronte per euro 200.000,00 con le risorse già allocate nell'upb U0242 "Pari opportunità" e per euro 200.000,00 con
le risorse dell'upb U0148 "Servizi ed interventi per lo sviluppo sociale della famiglia", la cui dotazione viene incrementata di
pari importo prelevando euro 200.000,00 dall'upb U0185 "Fondo speciale per le spese correnti", partita n. 6.

Art. 15
Abrogazioni

1. Sono abrogate le seguenti disposizioni:
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a) l'articolo 20 della legge regionale 27 febbraio 2008, n. 1 "Legge finanziaria regionale per l'esercizio 2008";

b) l'articolo 30 della legge regionale 16 febbraio 2010, n. 11 "Legge finanziaria regionale per l'esercizio 2010".

2. Ai procedimenti in corso alla data di entrata in vigore della presente legge continuano ad applicarsi le disposizioni indicate al
comma 1.

La presente legge sarà pubblicata nel Bollettino ufficiale della Regione veneta. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e
di farla osservare come legge della Regione veneta.

Venezia, 23 aprile 2013

Luca Zaia
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Dati informativi concernenti la legge regionale 23 aprile 2013, n. 5

Il presente elaborato ha carattere meramente informativo, per cui è sprovvisto di qualsiasi valenza vincolante o di carattere
interpretativo. Pertanto, si declina  ogni responsabilità conseguente a eventuali errori od omissioni.
Per comodità del lettore sono qui di seguito pubblicati:
1 -   Procedimento di formazione
2 -   Relazione al Consiglio regionale
3 -   Struttura di riferimento

1. Procedimento di formazione

- Il procedimento di formazione della legge regionale è stato avviato su iniziativa dei sottoelencati consiglieri regionali, che
hanno presentato due proposte di legge, a ciascuna delle quali è stato attribuito uno specifico numero di progetto di legge:
- proposta di legge d'iniziativa dei consiglieri Padrin, Tiozzo, Bond, Cortelazzo, Ruzzante, Toniolo, Laroni, Chisso, Tesserin,
Teso, Zorzato, Pettenò, Ruffato, Bendinelli, Mainardi, Caner, Lazzarini, Sandri, Possamai, Corazzari, Furlanetto, Bozza, Cenci,
Finco, Cappon, Bassi, Tosato, Stival, Grazia, Peraro, Pipitone, Bottacin, Franchetto, Causin e Marotta relativa a "Norme per
l'istituzione dei centri antiviolenza e delle case di accoglienza per le donne vittime di violenza"; (progetto di legge n. 261);
- proposta di legge d'iniziativa dei consiglieri Ruzzante, Coppola, Puppato, Azzalin, Berlato Sella, Bonfante, Bortoli,
Cortelazzo, Fasoli, Fracasso, Franchetto, Marotta, Padrin, Pettenò, Pigozzo, Pipitone, Reolon, Sandri, Sinigaglia e Tiozzo
relativa a "Interventi regionali per prevenire e contrastare la violenza di genere e la violenza domestica" (progetto di legge n.
263);
- I progetti di legge sono stati assegnati alla  Quinta Commissione consiliare;
- La Quinta Commissione consiliare, sulla base dei succitati progetti, ha elaborato un unico progetto di legge denominato
"Interventi regionali per prevenire e contrastare la violenza contro le donne";
- La Quinta Commissione consiliare ha espresso parere sul progetto di legge in data 6 dicembre 2012;
- Il Consiglio regionale, su relazione della Quinta Commissione consiliare, relatore il Presidente della stessa, consigliere
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Leonardo Padrin e su relazione di minoranza della Quinta Commissione consiliare, consigliere Sergio Reolon, ha esaminato e
approvato il progetto di legge con deliberazione legislativa 10 aprile 2013, n. 5.

2. Relazione al Consiglio regionale

- Relazione della Quinta Commissione consiliare, relatore il Presidente della stessa, consigliere Leonardo Padrin, nel testo che
segue:

"Signor Presidente, colleghi consiglieri,
le cronache raccontano che la violenza contro le donne è un problema in costante e drammatico aumento.
Dall'inizio dell'anno 2012 si contano già 46 donne uccise. L'Osservatorio nazionale violenze domestiche certifica nel suo
rapporto su "Il fenomeno degli omicidi domestici in Veneto, nel triennio 2009-2011", pubblicato dalla commissione Pari
opportunità della Regione del Veneto, che "In particolare per donne e bambini il focolare domestico non è (mai) stato un'isola
sicura, ma il luogo statisticamente più a rischio".
La Conferenza mondiale della Nazioni Unite ha definito la violenza contro le donne come "qualsiasi atto di violenza di genere
che comporta, o è probabile che comporti, una sofferenza fisica, sessuale o psicologica o una qualsiasi forma di sofferenza alla
donna, comprese minacce di tali violenze, comprese forme di coercizione o forme arbitrarie di privazione della libertà
personale sia che si verifichino nel contesto della vita privata che di quella pubblica".
La legislazione italiana possiede numerose leggi che regolano il tema: le più importanti e specifiche sono quelle contro lo
stalking (legge 23 aprile 2009, n. 38); contro la violenza nelle relazioni familiari (legge 5 aprile 2001, n. 154); contro la tratta
delle persone (legge 11 agosto 2003, n. 228) e contro la violenza sessuale (legge 15 febbraio 1996, n. 66).
In questo contesto la Regione del Veneto è chiamata a dare una risposta alla problematica promuovendo e stimolando iniziative
volte a combattere la violenza sulle donne, garantendo una serie di strumenti che permettano il soccorso ed il supporto alle
donne oggetto di violenza.
Con la presente legge si vuole pertanto riconoscere che ogni forma di violenza contro le donne rappresenta una violazione dei
diritti fondamentali alla vita, alla dignità, alla libertà, alla sicurezza e all'integrità fisica e psichica della persona (articolo 1).
La Regione del Veneto promuove (anche in collaborazione con altri soggetti, quali gli enti locali, le ULSS, soggetti pubblici e
privati senza finalità di lucro), i centri antiviolenza, i centri di accoglienza, le case rifugio e le case di secondo livello, come
strutture di sostegno e soccorso a cui possono ricorrere tutte le donne vittime di violenza - sole o con figli minori -
indipendentemente dal loro status giuridico o di cittadinanza (articolo 1).
La Regione del Veneto individua gli strumenti e le strategie atti a garantire il necessario coordinamento tra tutti i soggetti che
operano in questo ambito: enti locali, forze dell'ordine, prefetture, magistratura e sistema sanitario regionale, anche al fine di
garantire risposte adeguate alle diverse condizioni di provenienza (articolo 2).
I centri antiviolenza sono strutture pubbliche o private che offrono assistenza, sostegno e percorsi di superamento del disagio
alle donne vittime di violenza. In particolare svolgono colloqui per individuare i bisogni e fornire le prime indicazioni utili,
individuano percorsi personalizzati di uscita dalla spirale della violenza e di affiancamento della donna, qualora la stessa lo
richieda, nella fruizione dei servizi pubblici o privati, nel rispetto dell'identità culturale e della libera scelta di ognuna (articolo
3).
I centri di accoglienza e le case rifugio sono strutture pubbliche o private in grado di offrire accoglienza e protezione alle donne
vittime di violenza e ai loro figli, nell'ambito di un programma personalizzato di recupero e di inclusione sociale, finalizzato a
ripristinare l'autonoma individualità, nel pieno rispetto della riservatezza e dell'anonimato (articolo 4).
Le case di secondo livello sono strutture di ospitalità temporanea per le donne che sono state vittime di violenza e che, passato
il pericolo per l'incolumità propria e/o dei figli, necessitano di un periodo di tempo per rientrare nella precedente abitazione o
per raggiungere l'autonomia abitativa (articolo 5).
La fruizione delle strutture suindicate è gratuita (articolo 6).
Al fine di garantire nel modo migliore il coordinamento delle iniziative in materia di violenza contro le donne e di monitorare il
fenomeno, viene istituito presso la Giunta regionale "Il Tavolo di coordinamento regionale per la prevenzione ed il contrasto
alla violenza contro le donne", la cui composizione viene individuata dalla Giunta stessa, in modo tale da assicurare la più
ampia partecipazione (articolo 8).
I centri antiviolenza, i centri di accoglienza, le case rifugio e le case di secondo livello mantengono costanti e funzionali
rapporti con i soggetti pubblici ai quali compete l'assistenza, la prevenzione e la repressione dei reati (articolo 9).
La Giunta regionale è tenuta a relazionare al Consiglio regionale in ordine all'attuazione della presente legge (articolo 10).
La presente legge prevede, inoltre, che gli enti locali singoli e associati possano stipulare apposite convenzioni con i soggetti
coinvolti nell'attuazione della legge stessa, al fine di definire le modalità di erogazione dei servizi (articolo 11).
La Giunta regionale definisce criteri, priorità e modalità per la concessione di contributi agli enti locali finalizzati a finanziare
le attività e le strutture di cui alla presente legge (articolo 12). A tal fine è istituito il Fondo regionale per la prevenzione e il
contrasto della violenza contro le donne (articolo 13).
La Quinta Commissione ha ultimato l'esame del progetto di legge nella seduta n. 85 del 6 dicembre 2012 esprimendo a
maggioranza (favorevoli: Liga Veneta Lega Nord Padania, Popolo della Libertà; Partito Democratico Veneto, Unione
Democratica di Centro, Italia del Valori; astenuti: Gruppo Misto), parere favorevole in ordine alla sua approvazione da parte
del Consiglio regionale.";
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- Relazione di minoranza della Quinta Commissione consiliare, relatore il consigliere Sergio Reolon, nel testo che segue:

"Signor Presidente, colleghi consiglieri,
la violenza contro le donne è un fenomeno drammaticamente diffuso, che ogni anno uccide, tortura e mutila, sia fisicamente
che psicologicamente, sessualmente ed economicamente migliaia di donne. Benché riconosciuta dalla comunità internazionale
come una violazione dei diritti umani fondamentali, continua a rimanere un dramma troppo spesso consumato nel silenzio e
nella solitudine.
La violenza di genere è la conseguenza di una società che risente ancora della sua struttura patriarcale, in cui le donne sono, in
misura diversa nei diversi paesi, dominate e oppresse. Nel 1993 l'ONU l'ha definita "la manifestazione di una disparità storica
nei rapporti di forza tra uomo e donna, che ha portato al dominio dell' uomo sulle donne e alla discriminazione contro di loro e
ha impedito un vero progresso nella condizione delle donne", riconoscendo che la violenza maschile viola i diritti delle donne
in quanto esseri umani.
La violenza di genere é trasversale, interessando donne di tutte le età, razze, etnie, religioni, culture, livelli socio-economici ed
istruzione; la trasversalità riguarda non solo le vittime, ma anche gli autori delle violenze, che sono in gran parte uomini,
uomini "normali", senza problemi psichiatrici, ne di alcool o droga. Uomini che la donna quasi sempre conosce e di cui si fida;
la forma più frequente di violenza contro le donne é infatti quella agita da partner o ex-partner; uomini accomunati da un'idea
della donna come un essere inferiore, che non ha diritto all'autonomia e alla libertà, e di sé stessi come legittimati a controllare,
dominare, possedere questa donna.
Se consideriamo solo le violenze da un partner o ex partner, sappiamo che nei paesi industrializzati tra il 25 e il 30 per cento
delle donne ha subito violenze fisiche o sessuali nel corso della vita. Le violenze psicologiche sono ben più frequenti.
Secondo il Rapporto 2005 del Fondo delle Nazioni Unite sulla popolazione mondiale, 1 donna su 5 subisce stupro o tentato
stupro nel corso della vita, 1 su 3 viene picchiata.
Sono più colpite le donne giovani e nemmeno la condizione di gravidanza protegge dai maltrattamenti; anzi, secondo alcuni
autori, sarebbe un periodo particolarmente a rischio.
I dati nazionali confermano che anche in un paese industrializzato come l'Italia la violenza contro le donne è un fenomeno
frequente: secondo i dati presentati nel 2007 dall' ISTAT, 5 milioni di donne hanno subito nella vita violenza sessuale (circa 1
milione gli stupri e i tentati stupri), quasi 4 milioni violenza fisica, più di 7 milioni hanno subito violenza psicologica dal
partner; autori delle violenza sono prevalentemente partner o ex-partner.
Anche il Rapporto sulla sicurezza 2006 in Italia, nei dati relativi alle violenze contro le donne, ha evidenziato come oltre un
milione di donne negli ultimi 12 mesi siano state oggetto di violenza. Il 62,4 per cento delle violenze fisiche, il 68,3 per cento
delle violenze sessuali e il 69,7 per cento degli stupri sono stati commessi dal partner.
Le donne tra i 16 e i 70 anni che hanno subito almeno una violenza fisica o sessuale nel corso della vita sono 6 milioni 743
mila. Un milione 400 mila donne hanno subito violenza sessuale e fisica da un familiare prima dei 16 anni.
Due milioni 77 mila donne hanno subito forme di stalking, cioè di persecuzione, al momento della separazione o
successivamente ad essa.
In Italia nel 2012 i casi di femicidio (donne uccise da un uomo per motivi di genere) sono stati 124, 40 i tentati omicidi.
La violenza contro le donne è una questione politica e di diritti umani, ma è anche una questione sanitaria, perché causa
importante di sofferenza, cattiva salute e morte prematura per le donne; gli effetti della violenza sulla salute vanno dalle
conseguenze psicologiche e comportamentali, a quelle fisiche, a quelle sulla vita sessuale e riproduttiva, e sono talmente gravi
(specie se la violenza è cronica) da indurre nel 1996 l'Organizzazione mondiale della sanità (WHO) a definire la prevenzione
della violenza di genere una priorità della sanità pubblica e successivamente un emergenza sanitaria.
Una ricerca svolta a Trieste da P. Romito e D. Gerin tra le utenti di diversi servizi socio-sanitari mostra che una donna su dieci
aveva subito violenze fisiche e sessuali negli ultimi 12 mesi e molte di più avevano subito gravi maltrattamenti psicologici. La
violenza era particolarmente frequente tra le donne giovani (maltrattate dal fidanzato o ex fidanzato o da un familiare) e tra le
donne separate e divorziate, maltrattate dall'ex partner. Anche donne anziane avevano subito maltrattamenti gravi, dal marito o,
più raramente, dai figli. Nella maggior parte dei casi, le violenze duravano da anni: queste donne si erano rivolte ripetutamente
ai servizi (per problemi di salute o per chiedere un aiuto economico) e nessuno aveva chiesto loro se subivano violenza.
Una ricerca condotta nel 2001 nel bellunese da P. Romito e M. De Marchi sulle pazienti di 6 ambulatori di medici di medicina
generale mostra non solo che un quarto delle donne intervistate ha subito violenza fisica e/o sessuale da un uomo nel corso
della propria vita e 1 su 10 l'ha subita dal partner o ex-partner, ma anche che tra le donne vittime di violenza 1 su 2 soffre di
depressione.
Già nel 2001 la Banca mondiale aveva sottolineato l'enorme costo economico che questa violenza comporta per la società:
infatti la vittimizzazione causata dalle violenze è responsabile di 1 giorno di malattia su 5 persi dalle donne in età riproduttiva e
le donne che hanno subito violenza costano alla società più del doppio delle donne che non l'hanno subita.
Malgrado ciò la formazione del personale sanitario sul territorio nazionale non è ancora stata assunta come priorità e questo
contribuisce grandemente alla mancata emersione del fenomeno.
Le direttive e raccomandazioni degli organismi internazionali (ONU, OMS) e delle istituzioni Europee in tema di violenza
contro le donne rappresentano un riferimento indispensabile nella pianificazione di azioni di prevenzione e contrasto alla
violenza contro le donne. Tali documenti sottolineano l'importante ruolo svolto dalle associazioni autonome di donne,
stabiliscono con chiarezza i requisiti metodologici da privilegiare e forniscono al legislatore precise indicazioni sulla tipologia
degli interventi più efficaci da mettere in campo a livello nazionale e locale, al fine di consentire alle donne vittime di tale
fenomeno e ai loro figli/e di disporre di aiuti comprovati nell'efficacia e maturati da esperienze consolidate in questo settore.
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A questo proposito è utile ricordare che l'Unione Europea ha definito gli standard di qualità per i Centri antiviolenza e le Case
rifugio in numerosi documenti sottoscritti anche dal nostro Paese: nel 1997 il Gruppo di Esperte del Consiglio d'Europa ha
raccomandato che vi fosse disponibile un posto letto nelle Case rifugio ogni 7.500 abitanti; lo stesso gruppo, nel 1999, ha
indicato gli standard di qualità e le priorità con cui gestire le Case rifugio e gli altri servizi per le donne e i minori vittime di
violenza:
- "Tutti i governi nazionali sono obbligati ad istituire e a finanziare un sostegno, complessivo e gratuito, per le donne che hanno
subìto violenza e i loro bambini ... gestito direttamente da associazioni di donne ...";
- "Tutti i governi nazionali sono obbligati ad elaborare un Piano nazionale sulla violenza contro le donne prima della prossima
Conferenza dell'Unione Europea, in collaborazione con le associazioni di donne, mettendo a disposizione i mezzi per
implementare detti progetti ...".
Per quanto riguarda gli standard per i servizi di aiuto alle donne, questi devono essere gratuiti e basati sull'empowerment. I
Centri antiviolenza devono assicurare un'apertura 24 su 24, devono dare priorità alla sicurezza delle donne e dei bambini, deve
trattarsi di donne che aiutano donne (personale femminile), devono garantire l'anonimato e la riservatezza, la durata della
permanenza delle donne deve essere svincolata dai finanziamenti disponibili, devono essere gestiti da associazioni di donne
con prospettiva femminista, devono basarsi sull'empowerment e l'autoaiuto, devono ricevere sufficiente finanziamento da parte
dei governi e devono avere un' equipe di lavoro pagata e formata.
A fronte di tali indicazioni, la realtà italiana, così come emerge dalla rilevazione condotta nel 2011 dall'Associazione nazionale
dei centri antiviolenza (D.i.Re, donne in rete contro la violenza) su 56 dei 66 centri antiviolenza iscritti, è drammatica e
preoccupante: solo il 55,4 per cento dei centri dispone di strutture (protette e non) per ospitare le donne ed i loro figli/e, solo il
33,9 per cento ha un numero verde dedicato, solo il 53,6 per cento è in grado di assicurare una reperibilità h 24 e la durata della
permanenza a volte non è sufficiente a coprire del tutto le necessità di protezione delle donne.
I Centri antiviolenza da tempo denunciano l' insufficienza delle risorse messe a disposizione per prevenire e combattere il
fenomeno; gli scarsi e discontinui finanziamenti costringono i centri a rivolgersi a molteplici fonti di finanziamento, pubbliche
e/o private, con conseguente dispendio di energie e insicurezza costante, che possono pregiudicare l'efficienza dei Centri stessi:
dei 56 centri il 60,7 per cento (34) ha come fonte principale di finanziamento l'Ente pubblico (Regione, Comune, Provincia,
UE, altri soggetti pubblici), ma nel 37,9 per cento tale finanziamento è irrisorio (< 10.000 euro). Il 12,5 per cento (7) ha l'ente
pubblico come unica fonte di finanziamento. Gli altri centri o si autofinanziano o si sostengono con le rette od hanno un
finanziamento di provenienza prevalentemente dal privato.
Nel 2012 2013 Centri antiviolenza hanno dovuto chiudere per mancanza di fondi e 8 sono tuttora a rischio di chiusura.
A fronte di queste enormi difficoltà nel 2011 sono state più di 13.000 le donne in situazione di violenza intra ed extra familiare
che si sono rivolte ai centri antiviolenza di D.i.Re; di queste 464 (con 407 figli/e minori) sono state ospitate nelle Case.
Tutto ciò è la conseguenza in primis dello scarso (in alcuni territori nullo) riconoscimento da parte delle istituzioni delle
competenze ed esperienza dei Centri, riconoscimento che anche lì dove c'è stato ha raramente prodotto scelte politiche efficaci
per un concreto sostegno ai Centri stessi.
Servono politiche concrete ed una vera azione di governo affinché si possa scongiurare la chiusura dei Centri antiviolenza ed
assicurarne il buon funzionamento, perché si ratifichi la Convenzione di Istanbul (che rappresenta il primo strumento
vincolante a livello europeo per la creazione di un quadro giuridico completo per combattere la violenza) e si doti il nostro
Paese di politiche serie di prevenzione e contrasto al fenomeno.
Sono pesantissimi i richiami fatti all'Italia nel 2012 dall'ONU, tramite il suo organismo CEDAW (Convenzione per
l'eliminazione di tutte le forme di discriminazione contro le donne del '79), per gli enormi ritardi nell'attuazione delle politiche
di genere e in particolare nelle politiche di prevenzione e contrasto alla violenza contro le donne.
Finora nessun governo se n'è seriamente occupato, ponendo questo tema tra le priorità dell'agenda politica.
Siamo consapevoli che avere una legge regionale specifica sulla violenza di genere non è di per sé requisito sufficiente per lo
sviluppo di buone politiche e pratiche, né per la certezza di un fattivo sostegno ai centri, ma una buona legge regionale può
certamente essere UNO degli strumenti di risposta, importante se accompagnato, naturalmente, da una forte volontà politica di
attuazione.
Il percorso della proposta di legge regionale veneta è a mio parere un esempio di buone prassi e di buona politica: la
presentazione dei due progetti di legge dei consiglieri Padrin e Ruzzante, il lavoro della Quinta Commissione per giungere ad
un testo unificato, la decisione di ascoltare le rappresentanti dei centri antiviolenza avvalendosi così della loro esperienza e
competenza, sono tutte componenti positive e qualificanti di questa buona prassi.
Lo sforzo che dovremmo ancora compiere è quello di arrivare ad una legge innovativa sia nei contenuti che nel linguaggio, una
legge che non sia semplicemente una copia più o meno bella di altre leggi regionali e che non ne riproduca gli errori e i limiti.
Il lavoro compiuto va in questa direzione, ma permangono alcuni limiti e qualche ambiguità che sarebbe utile correggere in
aula, se vogliamo raggiungere l'obiettivo di una buona legge.
È indispensabile che la legge faccia riferimento in ogni sua parte alla normativa internazionale e europea: nella definizione del
fenomeno, nell'individuazione della metodologia da utilizzare per contrastarlo, nel riconoscimento dei soggetti che operano per
questo fine. In linea con le raccomandazioni dello stesso Governo italiano (Piano d'azione nazionale), la legge deve
"riconoscere e ... avvalersi delle esperienze e delle competenze espresse localmente da associazioni e organizzazioni di donne,
che abbiano, tra i loro scopi prioritari, la prevenzione e la lotta alla violenza contro le donne ed i minori".
Una delle criticità maggiori della proposta all'esame dell'aula è la mancanza di chiarezza sulla definizione di Centro
antiviolenza, delle strutture atte ad ospitare le donne e i loro figli, della figura di "operatrice di accoglienza". È indispensabile
che la legge ne contenga una definizione precisa e completa, facendo anche in questo caso riferimento agli organismi
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internazionali e in particolare agli standard minimi da questi richiesti; ciò anche per evitare l'accesso ai finanziamenti di
soggetti che di fatto non hanno maturato alcuna esperienza e competenza specifica sul fenomeno della violenza contro le
donne.
Inoltre è necessario definire criteri e requisiti specifici per l' accesso ai contributi, tra cui: prevalente finalità statutaria di lotta
alla violenza contro le donne, qualità e durata dell'esperienza sviluppata (3 anni), metodologia di accoglienza basata sulla
relazione tra donne, formazione specifica e continua delle operatrici, che devono essere esclusivamente donne, rispetto
dell'anonimato e della privacy, rispetto della libertà di scelta della donna.
Pertanto, in linea con le Raccomandazioni del Forum delle Esperte della Conferenza dell'Unione europea sulla Violenza contro
le donne (Colonia 1999), propongo la seguente definizione di Centro antiviolenza:

I Centri antiviolenza, le case Rifugio e di secondo livello sono luoghi predisposti per accogliere le donne che hanno subìto
violenza di genere, in qualsiasi forma essa si concretizzi, indipendentemente dalla loro nazionalità, etnia, religione,
orientamento sessuale, stato civile, credo politico e condizione economica. Sono gestiti da organizzazioni di donne, attive ed
esperte nell'accoglienza, protezione, sostegno a donne vittime di violenza intra e extra-familiare e ai loro figli/figlie minori.
Garantiscono alle donne vittime di violenza e ai loro figli/e servizi e spazi dedicati, che non devono essere usati per altri scopi
o altri tipi di utenza. Tali spazi devono essere adeguatamente protetti, pertanto nei centri antiviolenza deve essere attribuita la
massima priorità alla sicurezza. I Centri Antiviolenza garantiscono a tutte le donne anonimato e segretezza. I servizi offerti
sono gratuiti.
In un centro antiviolenza le donne e i bambini ricevono sostegno specifico per uscire dalla violenza, superare le esperienze
traumatiche, riconquistare la propria autostima e porre le basi per una vita indipendente e autonoma.
I Centri si riconoscono in principi comuni, basati su una lettura sociale del fenomeno della violenza contro le donne, inteso
come frutto di un costrutto culturale, quindi non necessariamente collegato ad un patologia individuale del maltrattatore o della
vittima, bensì conseguenza della disparità di potere tra uomini e donne.
La metodologia di accoglienza con le donne è basata sul rafforzamento (empowerment) della loro identità di donne e sulla
relazione tra donne; per questo i Centri si avvalgono di personale esclusivamente femminile, in quanto è proprio attraverso la
relazione fra donne che si può innescare un processo virtuoso di reciproco riconoscimento e sostegno.
L'intervento è di carattere relazionale o psico-sociale, non terapeutico in senso tecnico, e consiste in un percorso di colloqui a
cadenza periodica e di durata variabile, finalizzato al raggiungimento di obiettivi stabiliti con la donna, secondo tappe
concordate. La metodologia prevede che ogni azione (denunce, separazione, attivazione dei servizi, ecc.) venga intrapresa solo
con il consenso della donna e che si lavori sempre per il suo vantaggio.
Le operatrici, sia volontarie che retribuite, devono avere almeno 2 anni di formazione specifica sulla violenza, aggiornamenti
continuativi e una supervisione periodica atta a proteggerle dal rischio di "burnout" e di traumatizzazione secondaria.
I Centri si avvalgono di aiuto esterno e collaborazioni, eventualmente anche maschili, finalizzate a progetti specifici, dopo una
accurata selezione e formazione.
Il Centro antiviolenza offre alle donne vittime di violenza:
- ascolto telefonico, per individuare i bisogni e fornire le prime informazioni;
- colloqui di accoglienza finalizzati all'analisi della situazione e dei bisogni, strutturazione del percorso di uscita dalla violenza
(con particolare attenzione alla sicurezza), definizione degli obiettivi;
- consulenza legale di primo livello con le avvocate che collaborano con il Centro;
- consulenza psicologica, nel caso in cui le operatrici con la donna ne rilevino la necessità;
- accompagnamento nella ricerca di una soluzione abitativa;
- accompagnamento nella ricerca di un inserimento lavorativo;
- affiancamento nella fruizione dei servizi, nelle procedure amministrative-burocratiche, nel percorso giudiziario;
- gruppi di auto-aiuto.
I Centri inoltre svolgono:
- attività di rete e coordinamento con i servizi pubblici e privati presenti sul territorio, che concorrono a fornire sicurezza,
protezione e aiuto alle donne (pronto soccorso, servizi socio-sanitari, forze dell'ordine, istituzioni giudiziarie, associazioni ecc.)
al fine di ottimizzare e coordinare il percorso di uscita dalla violenza;
- formazione del personale interno e dei soggetti esterni;
- consulenze per operatori di altri servizi;
- attività di promozione e prevenzione nelle scuole;
- promozione di eventi, sensibilizzazione e campagne di prevenzione sul territorio contro la violenza;
- promozione della ricerca (indagini qualitative e quantitative), anche attraverso la raccolta e l'elaborazione dei dati anonimi
relativi alle donne che accedono al Centro stesso;
- promozione di politiche e piani d'azione locali, nazionali e internazionali contro la violenza, interloquendo con le
amministrazioni nazionali, regionali e locali.
In ogni aspetto delle proprie attività (strutture, metodologia di intervento, personale, standard minimi) i Centri antiviolenza
fanno riferimento ai principi elaborati a livello internazionale e nazionale dalle esperte del movimento delle donne, recepiti
dalle direttive e raccomandazioni sulla violenza contro le donne degli organismi internazionali, quali UE, Nazioni Unite e
OMS.
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Sarebbe infine opportuno inserire nei piani di zona dei servizi sociali l'area d'intervento "donne vittime di violenza di genere".
Approvare una legge di contrasto e di prevenzione alla violenza contro le donne è importante; più importante ancora che sia
una legge innovativa ed efficace, ma ciò ha senso solo se si prevede che il tema della violenza diventi una priorità dell'agenda
politica della regione, con tutte le misure necessarie (amministrative ed economiche) per la creazione di un "sistema" di
interventi efficaci; in quest'ottica la legge non deve rappresentare una mera enunciazione di principi, bensì una garanzia di
attuazione.".

3. Struttura di riferimento

Direzione relazioni internazionali
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 Legge Regionale 3 luglio 2012, n. 11

Interventi di prevenzione, contrasto e sostegno a favore di donne vittime di violenza

(BURL n. 27, suppl. del 06 Luglio 2012 )

urn:nir:regione.lombardia:legge:2012-07-03;11

Art. 1

(Principi e finalità)

1.  La Regione, nel rispetto dei diritti fondamentali sanciti dall'Unione europea, dalla Costituzione, dallo Statuto

d'autonomia e dalla normativa comunitaria, nazionale e regionale:

a)  pone alla base della azione politica e amministrativa il rispetto della dignità, della libertà di espressione e della

piena e libera realizzazione di ogni persona;

b)  riconosce che ogni forma e grado di violenza costituisce una violazione dei diritti umani e un attacco

all'inviolabilità, alla dignità e alla libertà della persona e contrasta la cultura che la genera e la diffonde;

c)  riconosce che la violenza fisica, sessuale, psicologica ed economica contro la donna, comprese la minaccia di

mettere in atto tali azioni e la violenza assistita, nonché la coercizione o la privazione arbitraria della libertà, sia

nella vita pubblica sia nella vita privata, ledono il diritto alla vita, alla sicurezza, alla libertà, alla dignità, all'integrità

fisica ed emotiva e costituiscono una minaccia grave per la salute fisica e psichica della donna stessa;

d)  condanna e contrasta ogni forma di violenza contro la donna esercitata sia all'interno della famiglia sia in ambito

lavorativo e sociale, compresi i matrimoni forzati, la tratta di donne e bambine, le mutilazioni genitali e fisiche di ogni

genere.

Art. 2

(Obiettivi)

1.  La Regione, in particolare:

a)  favorisce il diffondersi anche presso le istituzioni scolastiche e universitarie di una cultura a sostegno dei diritti

della persona e del rispetto della donna, anche perseguendo una politica di contrasto alla violenza;

b)  promuove, in una logica di sussidiarietà verticale e orizzontale, il costante coinvolgimento oltre che la

collaborazione con le istituzioni, le associazioni e la società civile per il diffondersi di una cultura del rispetto,

dell'uguaglianza e della solidarietà;

c)  favorisce e promuove politiche di prevenzione, protezione, sostegno, tutela, inserimento e reinserimento a favore

delle donne vittime di violenza, anche al fine di consentire percorsi di recupero dell'autonomia materiale e

psicologica;

d)  contribuisce a sostenere la donna che subisce atti o minaccia di violenza, al fine di favorire il recupero

dell'autonomia e la riconquista della dignità, dell'integrità fisica e della libertà;

e)  tutela, senza distinzione di stato civile, cittadinanza, cultura e religione, la donna, sola o con minori, vittima di

violenza o di minaccia di violenza, garantendo soccorso, accoglienza e protezione;

f)  riconosce e valorizza, tra gli altri, i modelli culturali, le esperienze di aiuto e mutuo aiuto e le forme di ospitalità

autonome fondati sulla solidarietà tra le donne maturata anche nei centri antiviolenza;

g)  dà attuazione, per quanto di competenza, al Piano nazionale contro la violenza di genere e lo stalking.
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Art. 3

(Rete regionale antiviolenza)

1.  La rete regionale antiviolenza per l'assistenza e la tutela delle donne, sole o con figli minori o familiari, vittime di

violenza è costituita:

a)  dall'insieme delle unità di offerta, anche sperimentali, nel rispetto di quanto previsto dalla legge regionale 12

marzo 2008, n. 3 (Governo della rete degli interventi e dei servizi alla persona in ambito sociale e sociosanitario);

b) dai centri antiviolenza operanti presso le strutture di pronto soccorso delle ASST e delle fondazioni IRCCS;(1)

c) dai centri antiviolenza, dalle case rifugio e dalle case di accoglienza promossi da:(1)

1) enti locali in forma singola o associata;

2) organizzazioni, fondazioni e associazioni operanti nel settore del sostegno e aiuto alle donne vittime di

violenza, che abbiano maturato esperienze e competenze specifiche in materia di violenza contro le donne, che

utilizzino una metodologia di accoglienza basata sulla relazione tra donne, con personale specificatamente

formato sulla violenza contro le donne; 

3) soggetti di cui ai numeri 1) e 2) di concerto, d’intesa o in forma consorziata.

2.  I soggetti che compongono la rete svolgono, anche in modo disgiunto, interventi destinati a:

a)  offrire ascolto, accoglienza, consulenza e assistenza legale, supporto psicologico e specialistico, anche al fine di

consentire percorsi di uscita dalla violenza, inserimento o reinserimento sociale e lavorativo;

b)  garantire protezione e ospitalità e le diverse forme di residenza a donne in difficoltà, sole o con figli minori;

c)  prestare aiuto e assistenza psicologica in raccordo con le strutture ospedaliere;

d)  svolgere attività di raccolta e analisi di dati e di informazioni sul fenomeno della violenza, in particolare contro le

donne, anche con riferimento alle attività di cui all'articolo 9.

3.  La Regione promuove la stipulazione di protocolli di intesa con gli enti pubblici, gli enti locali, le istituzioni

scolastiche, la direzione scolastica regionale, gli uffici scolastici provinciali, le forze dell'ordine, l'autorità giudiziaria e

l'amministrazione penitenziaria e ogni altro soggetto che opera nel campo della protezione e tutela delle donne vittime

di violenza.

4.  La Regione può stipulare protocolli di intesa con gli ordini degli avvocati per favorire l'assistenza legale gratuita a

favore delle donne vittime di violenza.

5.  La Regione può promuovere e favorire la costituzione di nuove strutture che svolgono le attività di cui al comma 2.

6.  E’ istituito con deliberazione della Giunta regionale l’albo dei centri antiviolenza, delle case rifugio e delle case di

accoglienza di cui al comma 1, lettere b) e c). Con la medesima deliberazione, sentiti il Tavolo di cui all’articolo 5 e la

commissione consiliare competente, sono definiti i requisiti e le procedure di iscrizione, nonché le modalità di tenuta e

di aggiornamento dell’albo.(2)

Art. 4

(Piano regionale quadriennale di prevenzione e contrasto alla violenza contro le donne)

1.  La Regione, in coerenza con le finalità e gli obiettivi della presente legge, al fine di garantire l'efficacia,

l'omogeneità sul territorio e l'attuazione integrata degli interventi, adotta il Piano regionale quadriennale di prevenzione

e contrasto alla violenza contro le donne, di seguito denominato Piano quadriennale.

2.  Il Piano quadriennale definisce le linee programmatiche di azione e gli obiettivi specifici e individua, nell'ambito

delle politiche di sensibilizzazione e prevenzione, di protezione, sostegno e reinserimento delle vittime, di formazione

e monitoraggio del fenomeno, le priorità e i criteri di realizzazione degli interventi.

3.  Il Piano quadriennale è approvato dal Consiglio, su proposta della Giunta e sentito il Tavolo di cui all'articolo 5.
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Art. 5

(Coordinamento della rete e Tavolo permanente)

1.  La Regione svolge le funzioni di indirizzo e coordinamento della rete regionale antiviolenza ed esercita nei

confronti dei soggetti aderenti alla rete di cui all'articolo 3, comma 1, le funzioni di cui all'articolo 11 della l.r. 3/2008

con riferimento, in particolare, alla promozione e al sostegno della sperimentazione di unità d'offerta innovative di cui

all'articolo 11, comma 1, lettera w) della l.r. 3/2008.

2.  I comuni concorrono al raggiungimento degli obiettivi della presente legge esercitando le funzioni di cui all'articolo

13 della l.r. 3/2008 e in particolare favorendo la sperimentazione e lo sviluppo di unità di offerta sociale, anche

innovative, promuovendo, in coerenza con il principio di sussidiarietà, la partecipazione dei soggetti di cui all'articolo

3, comma 1, lettere b), c) e d), della l.r. 3/2008.

3.  Al fine di promuovere l'integrazione delle politiche sociali e sociosanitarie di cui alla presente legge con le politiche

dell'educazione, della formazione, del lavoro, della casa, della tutela della sicurezza, è costituito presso la Regione,

entro novanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, il Tavolo permanente per la prevenzione e il contrasto

alla violenza contro le donne quale sede di consultazione e confronto, anche sulla programmazione e pianificazione

degli interventi di cui agli articoli 6, 7, 8 e 9.

4.  La Regione, previo parere della commissione consiliare competente, stabilisce i criteri di composizione, le funzioni

e le modalità di funzionamento del Tavolo. Almeno il 50 per cento dei componenti del Tavolo è individuato tra i

soggetti di cui all'articolo 10, comma 3, lettere b) e c).

Art. 6

(Interventi di sensibilizzazione e prevenzione)

1.  La Regione:

a)  promuove e sostiene iniziative e interventi che prevengono la violenza contro le donne, diffondono la cultura

della legalità ed educano al rispetto dei diritti della persona, anche attraverso la sensibilizzazione dell'opinione

pubblica e il coinvolgimento di enti e organismi istituzionali e di altri soggetti che operano per le finalità della

presente legge, nonché dei mezzi di informazione;

b)  promuove, all'interno del sistema scolastico e formativo, iniziative di sensibilizzazione sul tema dell'affettività,

della relazione improntata al reciproco rispetto e del contrasto della violenza, con particolare attenzione a quella

familiare, mediante incontri informativi e campagne di prevenzione mirate per gli alunni delle diverse fasce

scolastiche;

c)  individua azioni coordinate tra istituzioni, soggetti non profit, associazioni, istituzioni scolastiche e formative, al

fine di migliorare la comprensione del fenomeno della violenza contro le donne e i minori e per concorrere alla

formazione di una cultura del rispetto della donna;

d)  promuove iniziative di sensibilizzazione volte a tutelare l'immagine della donna, in particolare, nell'ambito della

comunicazione mediatica e pubblicitaria.

Art. 7

(Interventi di protezione, sostegno e reinserimento delle vittime)

1.  La Regione promuove interventi a favore delle donne vittime di violenza, sole o con figli minori, attraverso il

sostegno a progetti antiviolenza finalizzati all'accoglienza e al superamento delle conseguenze determinate dalla

violenza o dal maltrattamento, secondo i criteri individuati nel Piano quadriennale.

2.  I progetti antiviolenza possono prevedere:
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a)  progetti personalizzati di uscita dalla violenza o dal maltrattamento volti al superamento della situazione di

disagio e al recupero dell'autonomia;

b)  progetti che offrono accoglienza e ospitalità in strutture di pronto intervento, case rifugio e comunità di

accoglienza quali strutture di ospitalità temporanea, forme di ospitalità autonome anche basate sulla solidarietà tra

le donne, rivolti alle donne sole o con figli minori che si trovano in situazioni di pericolo per l'incolumità psichica e

fisica propria e dei figli minori e per garantire insieme a un domicilio temporaneo sicuro un progetto personalizzato

complessivo, teso all'inclusione sociale e che comprenda la necessaria assistenza psicologica delle donne o di

eventuali figli;

c)  progetti che offrono accoglienza e ospitalità in strutture alloggio temporanee, individuali e collettive, nelle quali

possono essere ospitate anche donne sole o con figli minori che, nella fase successiva a quella di pericolo per

l'incolumità propria e dei figli minori, necessitino di un periodo di tempo determinato per rientrare nella precedente

abitazione o per raggiungere l'autonomia abitativa.

Art. 8

(Formazione)

1.  La Regione promuove e favorisce:

a)  percorsi di formazione e aggiornamento rivolti agli operatori sanitari e sociali, alla polizia locale e a tutti i soggetti

che a vario titolo si occupano di contrastare e prevenire la violenza contro le donne, al fine di fornire un'adeguata

preparazione per riconoscere il fenomeno ed evitarne le ulteriori conseguenze lesive, gestire il rapporto con le

donne vittime di violenza e la loro presa in carico sin dal primo contatto, offrire informazioni e assistenza nella fase

di denuncia e in quella di reinserimento;

b)  la stipulazione di protocolli con la direzione scolastica regionale, gli uffici scolastici provinciali, le istituzioni

scolastiche e formative e con gli altri soggetti di cui all'articolo 3 per iniziative e programmi educativi finalizzati

all'acquisizione di competenze per l'individuazione dei casi di violenza o maltrattamento, alla diffusione di una

cultura del rispetto dell'altro, al superamento degli stereotipi di genere e alla mediazione non violenta dei conflitti;

c)  la formazione e l'aggiornamento degli operatori sociali, sanitari e degli altri soggetti che operano a contatto con

soggetti violenti o maltrattanti.

2.  Gli interventi e le iniziative di formazione di cui al presente articolo possono essere organizzati, previo accordo, con

gli appartenenti alle forze dell'ordine e con l'autorità giudiziaria.

3.  La Regione può sostenere progetti ed iniziative finalizzate alla formazione dei soggetti che operano nelle strutture

di cui all'articolo 3.

Art. 9

(Attività di monitoraggio)

1.  La Regione svolge attività di monitoraggio sul fenomeno della violenza contro le donne. L'attività di monitoraggio

comprende la raccolta, l'elaborazione, l'analisi e la divulgazione di informazioni sulle caratteristiche e l'evoluzione del

fenomeno, nonché sulle attività di prevenzione e contrasto della violenza e di sostegno alle vittime.

2.  Le attività di monitoraggio si svolgono nel rispetto dei diritti alla riservatezza degli interessati e con le modalità

previste dal decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 (Codice in materia di protezione dei dati personali).

Art. 10

(Contributi e destinazione di immobili)
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1.  La Regione può destinare risorse specifiche per la realizzazione delle attività e degli interventi previsti dalla

presente legge con priorità dei progetti di cui all'articolo 7.

2.  La Giunta regionale, compatibilmente con le risorse disponibili, definisce, in coerenza con il Piano quadriennale e

sulla base dei dati derivanti dall'attività di monitoraggio di cui all'articolo 9, i criteri e le modalità per l'assegnazione dei

finanziamenti o dei contributi, stabilendo i termini e le modalità per la presentazione delle domande e gli importi

massimi finanziabili.

3.  Possono fruire dei finanziamenti o dei contributi di cui al comma 2: (3)

a)  i comuni coordinatori delle reti territoriali interistituzionali antiviolenza configurate dal piano quadriennale di cui

all’articolo 4; 

b) i soggetti iscritti all’albo di cui all’articolo 3, comma 6; 

c) le unità d’offerta di cui all’articolo 3, comma 1, lettera a).

4.  I contributi concessi ai sensi de lla presente legge sono cumulabili con quelli previsti da altre norme statali,

regionali o dell'Unione europea, salvo che sia da queste diversamente stabilito.

5.  La Regione e gli enti locali possono individuare, nell'ambito del proprio patrimonio, immobili da concedere in

comodato d'uso per le finalità della presente legge.

6.  I comuni possono disporre l'assegnazione in deroga di alloggi di edilizia residenziale pubblica a donne, sole o con

figli minori, vittime di violenza, secondo le modalità previste dall'articolo 14 del regolamento regionale 10 febbraio

2004, n. 1 (Criteri generali per l'assegnazione e la gestione degli alloggi di edilizia residenziale pubblica (art. 3,

comma 41, lett. m) L.R. 1/2000))'.

Art. 11

(Clausola valutativa)

1.  La Giunta regionale, anche avvalendosi del Tavolo permanente, informa il Consiglio regionale sull'attuazione della

legge e sui risultati da essa ottenuti nel contrastare la violenza contro le donne e nel sostenerne le vittime. A tal fine,

presenta al Consiglio regionale una relazione biennale che fornisce risposte documentate ai seguenti quesiti:

a)  che dimensioni, caratteristiche e distribuzione territoriale ha avuto la domanda e l'offerta di servizi a favore delle

donne vittime di violenza durante il periodo di riferimento, anche in confronto al biennio precedente;

b)  in che misura i servizi offerti hanno risposto alla domanda espressa e hanno contribuito al benessere delle

donne che ne hanno usufruito;

c)  quali attività di prevenzione, sensibilizzazione e formazione sono state realizzate e quali soggetti ne sono stati

attuatori e destinatari;

d)  come è composta e come si è sviluppata la rete regionale antiviolenza, con particolare riferimento alle attività

realizzate per il suo coordinamento;

e)  che andamento e caratteristiche ha avuto il fenomeno della violenza contro le donne in Lombardia, nelle sue

varie manifestazioni e con particolare riferimento alla sua emersione;

f)  con quali risorse pubbliche e private sono stati sostenuti gli interventi previsti dalla presente legge e in che modo

tali risorse risultano distribuite sul territorio regionale e fra i soggetti di cui all'articolo 3.

2.  La relazione prevista al comma 1è resa pubblica unitamente agli eventuali documenti del Consiglio Regionale che

ne concludono l'esame.

3.  I soggetti della rete regionale antiviolenza, coinvolti nell'attività di monitoraggio di cui all'articolo 9, garantiscono la

piena disponibilità delle informazioni necessarie alla stesura della relazione di cui al comma 1 e forniscono ogni anno

alla Regione Lombardia una relazione sull'attività svolta.
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Art. 12

(Norma transitoria)

1.  In sede di prima applicazione, il Consiglio regionale approva il Piano quadriennale di cui all'articolo 4, con le

modalità ivi previste, entro centottanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge.

Art. 13

(Norma finanziaria)

1.  Per l'attuazione degli interventi previsti dalla presente legge è autorizzata per l'anno 2012 la spesa di €

1.000.000,00.

2.  Agli oneri di cui al comma 1 si provvede con la riduzione di pari importo della dotazione di competenza e di cassa

dell'U.P.B. 4.3.2.210 'Fondo per altre spese correnti'.

3.  Agli stati di previsione delle spese del bilancio per l'esercizio finanziario 2012 e pluriennale 2012-2014 la dotazione

finanziaria di competenza e di cassa dell'U.P.B. 2.1.2.91 'Promozione e sostegno alla famiglia e ai minori' è

incrementata di € 1.000.000,00.

4.  Per gli esercizi finanziari successivi al 2012 si provvederà con la legge di approvazione di bilancio dei singoli

esercizi finanziari.

Art. 14

(Entrata in vigore)

1.  La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla data di pubblicazione nel Bollettino ufficiale della

Regione.

 NOTE:

1. La lettera è stata sostituita dall'art. 18, comma 1, lett. a) della l.r. 29 dicembre 2016, n. 34.

2. Il comma è stato sostituito dall'art. 18, comma 1, lett. b) della l.r. 29 dicembre 2016, n. 34.

3. Il comma è stato sostituito dall'art. 18, comma 1, lett. c) della l.r. 29 dicembre 2016, n. 34.

      Il presente testo non ha valore legale ed ufficiale, che e' dato dalla sola pubblicazione sul Bollettino ufficiale della Regione

Lombardia
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Avvertenze: il testo vigente qui pubblicato è stato redat to dall'uf ficio legislat ivo del Presidente della 
Giunta regionale al solo fine di facili tare la let tura delle disposizioni della legge, integrata con le 
modifiche apportate dalle leggi regionali 27 gennaio 2012, n. 1, 9 agosto 2012, n. 27,  6 maggio 2013, n. 5.    
Restano invariati il valore e l ’ef f icacia degli at t i legislat ivi qui riportati. 
Le modifiche apportate sono stampate con carat teri corsivi.   

 

Testo vigente della Legge Regionale 11 febbraio 2011, n. 2. 
 

"MISURE DI PREVENZIONE E DI CONTRASTO ALLA VIOLENZA DI GENERE". 
 

Art.1 
(Principi) 

1. La Regione Campania riconosce ogni forma o grado di violenza di genere come violazione dei diri t t i 
umani fondamentali. 
2. Ai f ini della presente legge, per violenza di genere si intende ogni at to di violenza commesso in ambito 
familiare, extrafamiliare o sui luoghi di lavoro, in ragione dell ’appartenenza di genere o dell ’orientamento 
sessuale, che abbia o possa avere come risul tato un danno o una sofferenza fisica, sessuale o psicologica 
per le vi t t ime, comunitarie e non, incluse le minacce di tali at t i, la persecuzione, la coercizione o la 
privazione arbitraria della l ibertà, indipendentemente dall ’orientamento poli t ico, religioso o sessuale 
delle stesse vi t t ime. 

Art. 2 
(Finalità) 

1. La Regione Campania, preso at to della rilevanza sociale del fenomeno della violenza di genere e nel 
rispet to della normativa comuni taria, nazionale e regionale, in particolare della legge 8 novembre 2000, 
n. 328 (Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di intervent i e servizi sociali) e della legge 
regionale 23 ot tobre 2007, n.11 (Legge per la dignità e la ci t tadinanza sociale. At tuazione della legge 8 
novembre 2000, n.328), del piano sanitario nazionale, del piano ospedaliero regionale e del proget to 
materno-infant ile, interviene in materia di poli t iche socio-sani tarie allo scopo di: 

a) at tuare intervent i di prevenzione at traverso la sensibilizzazione dell'opinione pubblica; 
b) assicurare la tutela ed il sostegno alle donne ed a tut te le persone vi t t ime di violenza di genere, 
dell'omofobia e del bullismo; 
c) favorire i l recupero psicologico-sociale nonché l ’orientamento e l ’accompagnamento 
all'inserimento e al reinserimento lavorat ivo delle donne e dei sogget t i vi t t ime di violenza; 
d) promuovere la formazione specif ica degli operatori coinvol t i nel favorire processi di 
raggiungimento delle f inali tà di cui al presente comma; 
e) monitorare i l fenomeno at traverso il sistema informativo sociale previsto dall ’art icolo 25 della 
legge regionale n. 11 /2007; 
f) sostenere le donne mal trat tate e i sogget t i vi t t ime di violenza anche nella richiesta del 
risarcimento all ’autori tà o allo Stato come sogget to vicariante, di cui all ’art icolo 2 del decreto 
legislat ivo 9 novembre 2007, n. 204 (At tuazione della diret t iva 2004 /80 /CE relat iva all ’ indennizzo 
delle vi t t ime di reato). 

[2. Per la realizzazione delle finali tà previste dal comma 1, la Regione, nell'ambito del sistema integrato 
di servizi sociali di cui alla legge regionale n.11 /2007, programma, indirizza e coordina gli intervent i, in 
collaborazione con gli ambit i terri toriali così come defini t i dall ’art icolo 19 della legge regionale 
n.11 /2007, le province, le aziende sani tarie locali, le aziende ospedaliere, la procura della Repubblica, le 
forze dell ’ordine, l'amministrazione penitenziaria, le ist i tuzioni scolastiche e i sogget ti del terzo set tore, 
come defini t i dalla legge regionale n.11 /2007, avent i tra gli scopi essenziali la lot ta alla violenza di 
genere nonché le associazioni e gli organismi di pari tà](1). 
3. A tal f ine, la Regione definisce procedure condivise tra i sogget ti previst i dal comma 2, at traverso 
intese e programmi interist i tuzionali, e sost iene l ’at tuazione dei programmi ant iviolenza presentat i da tali 
sogget t i. 

(1) Comma abrogato dall ’art icolo 52, comma 14, let tera a), della legge regionale 27 gennaio 2012, n. 1.  

Art. 3 
(Centri antiviolenza e case di accoglienza per le donne maltrattate) 

1. La Regione ist i tuisce i centri antiviolenza e le case di accoglienza per le donne mal trat tate, ai sensi 
della let tera g), comma 1 e della let tera e), comma 2, dell'art icolo 5 della legge regionale n. 11 /2007, che 
agiscono senza scopi di lucro e in autonomia nelle metodologie, nella gestione e nelle modali tà di 
rapporto con le ist i tuzioni pubbliche e private.  
2. I centri ant iviolenza, ist i tui t i in ciascun ambito terri toriale, sono strut ture f inalizzate a ricevere le 
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donne e le al tre persone mal trat tate, ad offrire loro aiuto e protezione e a predisporre percorsi di uscita 
dalla violenza. Essi svolgono le seguenti at t ivi tà: 

a) accoglienza telefonica; 
b) accoglienza personale; 
c) consulenza psicologica, anche at traverso la predisposizione di gruppi di sostegno; 
d) assistenza e consulenza legale; 
e) orientamento e accompagnamento al lavoro; 
f) formazione e aggiornamento al personale interno e a sogget t i esterni; 
g) iniziat ive cul turali di prevenzione, pubblicizzazione, sensibilizzazione e denuncia del problema 
della violenza contro le donne e dell ’omofobia; 
h) coordinamento dei servizi presenti sul terri torio e collegamento con la rete regionale antiviolenza; 
i) raccolta, analisi ed elaborazione dei dat i emersi dai colloqui (1); 
[l) diffusione dei dati raccol t i nel rispet to del diri t to all ’anonimato dei sogget t i utent i] (2). 

3. Le case di accoglienza per le donne maltrat tate, ist i tui te in aree comprendent i più ambit i terri toriali, 
sono strut ture, anche ad indirizzo segreto, f inalizzate ad offrire ospitali tà alle donne, sole o con minori, 
esposte alla minaccia di violenza f isica, psichica, sessuale o che l ’abbiano subita. Esse svolgono le 
seguent i at t ivi tà: 

a) accoglienza ed ospitali tà; 
b) assistenza e consulenza legale; 
c) consulenza psicologica; 
d) gruppi di auto-aiuto; 
e) orientamento e accompagnamento nel percorso di inserimento e reinserimento lavorativo. 

4. I centri ant iviolenza e le case di accoglienza per le donne maltrat tate garantiscono l ’anonimato e la 
segretezza all ’utenza ed offrono gratuitamente consulenza e prima accoglienza. La permanenza nelle 
strut ture di ospitali tà è gratuita per le donne in disagiate condizioni economiche e per i f igli. Negli al tri 
casi è richiesto un rimborso delle spese, relazionato al reddito. 
5. La Regione valorizza le prat iche di accoglienza basate sulle relazioni fra donne e at tribuisce ai sogget t i 
del terzo set tore indicati al comma 2, dell ’art icolo 2 della presente legge, in possesso di comprovata 
esperienza in materia, un ruolo preferenziale per la realizzazione delle finali tà previste dal presente 
art icolo. A tale scopo prevede che a contat to con le vi t t ime operino donne con formazione ed esperienza 
specifica nel campo della violenza di genere.  
6. Per la costi tuzione e la gestione delle strut ture e dei servizi previst i dal presente art icolo si rinvia alla 
disciplina regionale di riferimento. 

(1)Comma così modif icato dall ’art icolo 4, comma 9 della legge regionale 9 agosto 2012, n. 27.  
(2) Let tera dapprima abrogata dall ’ar t icolo 52, comma 14, let tera b), della legge regionale 27 gennaio 
2012, n. 1 successivamente tale let tera b) è stata, a sua vol ta, abrogata dall ’art icolo 4, comma 10, della   
legge regionale 9 agosto 2012, n. 27 che ha disposto la reviviscenza della presente let tera. 

Art. 4 
(Formazione) 

1. La Regione promuove l'organizzazione di corsi di formazione rivol t i agli operatori degli ambit i 
terri toriali, agli operatori sociali, sanitari, scolast ici, in modo da assicurare la preparazione specif ica per 
gestire in maniera adeguata il rapporto con la vi t t ima di violenza, dal primo contat to, all ’ informazione e 
all ’assistenza in ogni fase del percorso di recupero (1). 
2. La Regione promuove la formazione e l ’aggiornamento degl i operatori social i e sani tari che si trovano a 
contat to con i sogget t i maltrat tant i e favorisce la creazione di équipe specializzate. 
3. L'organizzazione e la gest ione dei corsi di formazione previst i dai commi 1 e 2, in at tuazione 
dell'art icolo 9 della legge regionale n.11 /2007, sono di competenza delle province. 

(1)Comma modificato dall ’art icolo 52, comma 14, let tera c), della legge regionale 27 gennaio 2012, n. 1. 
(2)Comma così sosti tui to dall ’art icolo 1, comma 35 della legge regionale 6 maggio 2013, n. 5.  

Art.5 
(Comunicazione e sensibilizzazione) 

1. La Regione promuove campagne di sensibilizzazione ed informazione rivol te al vasto pubblico e, in 
part icolare, alle giovani generazioni mediante incontri, dibat t i t i , convegni, comunicazioni pubblici tarie 
finalizzat i a sviluppare una cul tura fondata sul rispet to delle dif ferenze sessuali e di genere, sulla 
costrut t iva gest ione dei confli t t i e sulle pari opportunità per tut te e per tut t i. 
2. Nell ’ambito delle iniziat ive previste dal comma 1, la Regione riserva peculiare at tenzione alla lot ta al 
bullismo, al sessismo e all ’omofobia. 
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Art. 6 
(Clausola valutativa) 

1. A partire dal secondo anno dalla data di entrata in vigore della presente legge, la Giunta regionale, 
sulla base delle relazioni t rasmesse annualmente dagli ambit i terri toriali previst i dalla legge regionale 
n.11 /2007, riferisce al Consiglio regionale sull ’at tuazione della legge e sui risultat i ot tenut i nel corso 
dell ’anno precedente in relazione agli obiet t ivi previst i nel comma 1, dell ’art icolo 2. 
2. A tal f ine, la Giunta regionale trasmet te la documentazione relativa all ’at t ivi tà di monitoraggio e di 
analisi svolta, integrandola con una relazione contenente le seguent i informazioni: 

a) linee-guida e di indirizzo contro la violenza di genere adot tate; 
b) intese e programmi di intervento promossi ed adot tat i; 
c) azioni intraprese per la cost i tuzione e l ’ implementazione della rete antiviolenza; 
d) elenco e descrizione dei proget t i presentat i e at t ivati; 
e) at t ivazione dei centri di assistenza e delle case di accoglienza per le donne mal trat tate; 
f) intervent i promossi nell ’ambi to dell ’ inserimento o reinserimento lavorativo e della formazione. 

Art. 7 
(Finanziamento) 

1. Agli oneri derivant i dall ’at tuazione della presente legge si fa fronte, per l'anno 2011, con risorse iscri t te 
nell'unità previsionale di base 4.16.41 cap. 7834, e segnatamente quelle già appostate ai sensi della legge 
regionale 23 febbraio 2005, n.11 (Ist i tuzione di centri e case di accoglienza ed assistenza per le donne 
maltrat tate). 
2. I finanziamenti concessi ai sensi della presente legge sono cumulabili con al tre risorse previste dalla 
normativa comunitaria, statale e regionale, secondo le procedure e le modali tà stabili te dalla normativa 
medesima. 
3. Per gli anni successivi si provvede al f inanziamento con legge di bilancio. 

Art. 8 
(Abrogazioni) 

1. Dalla data di entrata in vigore della presente legge è abrogata la legge regionale n. 11 /2005. 
2. Le risorse presenti nel fondo previste dall ’art icolo 4 della legge regionale n.11 /2005, confluiscono 
nell ’unità previsionale di base di cui al comma 1 dell ’art icolo 7 della presente legge. 

Art. 9 
(Dichiarazione d’urgenza) 

1. La presente legge è dichiarata urgente ed entra in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione nel 
Bollet t ino Ufficiale della Regione Campania. 
 

La presente legge sarà pubblicata nel Bollet t ino Ufficiale della Regione Campania. 
E’ fat to obbligo a chiunque spet ti, di osservarla e di farla osservare come legge della Regione Campania. 
          
          Caldoro 
 

Consiglio regionale della Calabria III Commissione

Pagina 321 di 331



Testo vigente

LEGGE REGIONALE 11 novembre 2008, n. 32

Interventi contro la violenza sulle donne

( B.U. 20 novembre 2008, n. 108 )

La pubblicazione del testo non ha carattere di ufficialita'

Sommario

 Art. 1 (Finalità)

 Art. 2 (Funzioni della Regione)

 Art. 3 (Istituzione del Forum permanente)

 Art. 4 (Iniziative di prevenzione)

 Art. 4 bis (Interventi in ambito sanitario)

 Art. 5 (Informazione)

 Art. 6 (Centri antiviolenza)

 Art. 7 (Attività e funzioni dei centri antiviolenza)

 Art. 8 (Case di accoglienza)

 Art. 9 (Inserimento lavorativo)

 Art. 10 (Formazione)

 Art. 11 (Indirizzi attuativi)

 Art. 12 (Contributi regionali)

 Art. 13 (Cumulabilità dei finanziamenti)

 Art. 14 (Norma finanziaria)

 Art. 15 (Disposizioni transitorie)

 Art. 16 (Dichiarazione d’urgenza)

Art. 1 

(Finalità)

1. La Regione riconosce che ogni forma o grado di violenza contro le donne costituisce una violenza di

genere e una violazione dei diritti umani, dell’integrità fisica e psicologica, della sicurezza, della libertà e della

dignità della persona.

2. In particolare, ai fini della presente legge, per violenza di genere si intende qualsiasi forma di violenza

rivolta contro le donne in ragione della loro identità di genere, indipendentemente dall’orientamento politico,

religioso o sessuale delle vittime. Nella violenza di genere sono comprese la violenza sessuale e qualsiasi

forma di persecuzione o violenza fisica, psicologica ed economica che un uomo esercita su una donna in

ambito familiare o lavorativo.

3. La Regione assicura alle vittime della violenza ed ai loro figli minori un sostegno per consentire loro di

recuperare la propria autonoma individualità e di riconquistare la propria libertà nel pieno rispetto della

riservatezza e dell’anonimato.

Art. 2 

(Funzioni della Regione)

1. La Regione, per le finalità di cui all’articolo 1:

a) promuove iniziative di prevenzione della violenza sulle donne, anche attraverso la sensibilizzazione

dell’opinione pubblica, la diffusione della cultura della legalità e del rispetto dei diritti nella relazione tra i

sessi;

b) assicura alle donne che subiscono atti di violenza, ivi compresa la minaccia di tali atti e le molestie, il diritto

ad un sostegno per consentire loro di recuperare e rafforzare la propria autonomia, materiale e psicologica, la
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propria integrità fisica e dignità;

c) garantisce adeguata accoglienza, protezione, solidarietà, sostegno e soccorso alle persone vittime di

violenze fisiche, sessuali e psicologiche, di persecuzioni o vittime di minaccia di tali atti, indipendentemente

dalla loro cittadinanza;

d) promuove e sostiene l’attività dei centri antiviolenza di cui all’articolo 6 e le case di accoglienza di cui

all’articolo 8;

e) promuove la formazione specifica di operatori ai sensi dell’articolo 10;

f) promuove l’emersione del fenomeno della violenza anche attraverso la pubblicazione dei dati raccolti

dall’osservatorio delle politiche sociali.

2. La Regione sostiene e coordina iniziative dirette a prevenire e a contrastare le violenze di genere,

promuovendo protocolli di intesa e protocolli operativi tra Enti pubblici, istituzioni scolastiche, forze

dell’ordine, realtà associative e di volontariato, associazioni di categoria, allo scopo di creare un sistema

articolato degli interventi di cui al comma 1, equilibrato sul territorio.

Nota relativa all'articolo 2:

Così modificato dall'art. 13, l.r. 23 luglio 2012, n. 23.

Ai sensi del comma 1 dell'art. 20, l.r. 23 luglio 2012, n. 23, le disposizioni della predetta legge si applicano a

decorrere dall’anno 2013, ad eccezione di quanto previsto ai commi 2, 3, 4 e 5 del medesimo art. 20.

Il comma 2 del presente articolo vigente alla data di entrata in vigore della l.r. 23/2012 così disponeva: "2. La

Regione per favorire l’attuazione integrata degli interventi di cui al comma 1 promuove protocolli d’intesa tra

le istituzioni pubbliche e private, le realtà associative e di volontariato e i centri antiviolenza.".

Art. 3 

(Istituzione del Forum permanente)

1. E’ istituito presso la Regione Marche il Forum permanente contro le molestie e la violenza di genere, di

seguito denominato Forum.

2. Il Forum è sede di dialogo e confronto fra le istituzioni e la società in materia di prevenzione e contrasto

alle molestie e alla violenza di genere.

3. Il Forum esprime parere alla Giunta regionale sugli atti di cui agli articoli 11 e 12. Il Forum può, altresì,

formulare alla Giunta regionale pareri e proposte nell’ambito degli interventi di cui alla presente legge.

4. La Giunta regionale stabilisce i criteri e le modalità per la composizione e il funzionamento del forum

assicurando la presenza di almeno il 50 per cento di rappresentanti di associazioni e di cooperative sociali

con esperienza specifica nell’attività di contrasto alla violenza di genere.

Art. 4 

(Iniziative di prevenzione)

1. La Regione per le finalità di cui alla lettera a) del comma 1 dell’articolo 2 sostiene, in collaborazione con i

Comuni, le Province, l’Azienda sanitaria unica regionale e le Aziende ospedaliere, le Direzioni scolastiche

provinciali, nonché le altre istituzioni pubbliche e i centri antiviolenza di cui all’articolo 6 presenti sul territorio,

progetti finalizzati alla realizzazione di iniziative di prevenzione contro la violenza di genere. In particolare la

Regione sostiene:

a) progetti di formazione degli insegnanti volti a individuare precocemente casi di violenza domestica; 

b) progetti di formazione specifica per singole categorie di operatori;
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c) progetti educativi nelle scuole volti a valorizzare la cultura del rispetto della differenza e della parità tra

uomini e donne nonché a prevenire i conflitti e a risolverli in maniera non violenta.

Nota relativa all'articolo 4:

Così modificato dall'art. 14, l.r. 23 luglio 2012, n. 23.

Ai sensi del comma 1 dell'art. 20, l.r. 23 luglio 2012, n. 23, le disposizioni della predetta legge si applicano a

decorrere dall’anno 2013, ad eccezione di quanto previsto ai commi 2, 3, 4 e 5 del medesimo art. 20.

Il comma 1 del presente articolo vigente alla data di entrata in vigore della l.r. 23/2012 così disponeva: "1. La

Regione per le finalità di cui alla lettera a) del comma 1 dell’articolo 2 sostiene, in collaborazione con i

Comuni, le Province, l’Azienda sanitaria unica regionale e le Aziende ospedaliere, le Direzioni scolastiche

provinciali, nonché le altre istituzioni pubbliche e i centri antiviolenza di cui all’articolo 6 presenti sul territorio,

progetti finalizzati alla realizzazione di iniziative di prevenzione contro la violenza di genere.".

Art. 4 bis 

(Interventi in ambito sanitario)

1. La Regione definisce i protocolli operativi per il soccorso delle vittime della violenza nell’ambito del SSR e

promuove all’interno delle strutture di pronto soccorso l’istituzione di specifici centri di soccorso per le vittime

di violenza domestica sentito il parere del Forum di cui all’articolo 3.

2. La Regione promuove interventi e programmi volti ad incoraggiare gli autori della violenza domestica ad

adottare comportamenti non violenti, mediante iter terapeutici mirati.

Nota relativa all'articolo 4 bis:

Aggiunto dall'art. 15, l.r. 23 luglio 2012, n. 23.

Ai sensi del comma 1 dell'art. 20, l.r. 23 luglio 2012, n. 23, le disposizioni della predetta legge si applicano a

decorrere dall’anno 2013, ad eccezione di quanto previsto ai commi 2, 3, 4 e 5 del medesimo art. 20.

Art. 5 

(Informazione)

1. La Regione promuove la più ampia diffusione mediante specifiche campagne informative sull’attività di cui

alla presente legge, anche attraverso la creazione di un apposito portale o l’utilizzo dei portali esistenti.

2. Il Comitato regionale per la comunicazione (CORECOM) di cui alla legge regionale 27 marzo 2001, n. 8,

nell’ambito delle sue funzioni, formula proposte alla concessionaria del servizio pubblico radiotelevisivo e ai

concessionari privati in merito alle programmazioni radiofoniche e televisive, al fine di sensibilizzare

l’opinione pubblica sui temi di cui alla presente legge.

Art. 6 

(Centri antiviolenza)

1. La Regione riconosce la rilevanza dell’attività svolta dagli operatori socio-sanitari e dai centri antiviolenza

operanti nel territorio regionale e garantisce la promozione di nuovi centri avvalendosi delle competenze delle
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associazioni di volontariato, delle organizzazioni non lucrative di utilità sociale (ONLUS) e delle cooperative

sociali che hanno come scopo la lotta, la prevenzione e l’assistenza delle donne vittime di violenze e che

dimostrino di disporre di strutture e personale adeguato.

2. E’ assicurata la costituzione di un centro antiviolenza per ogni Provincia.

3. I centri possono essere promossi:

a) da enti locali singoli o associati;

b) da enti locali singoli o associati in convenzione con i soggetti di cui al comma 1.

4. Gli enti locali garantiscono:

a) strutture adeguate in relazione alle popolazioni e al territorio;

b) la copertura finanziaria di almeno il 30 per cento delle spese di gestione e per la funzionalità operativa

delle strutture;

c) adeguate e periodiche campagne informative in merito all’attività e ai servizi offerti.

Art. 7 

(Attività e funzioni dei centri antiviolenza)

1. I centri antiviolenza svolgono le seguenti funzioni:

a) colloqui preliminari per individuare i bisogni e fornire le prime indicazioni utili;

b) colloqui informativi di carattere legale;

c) affiancamento, su richiesta delle vittime, nella fruizione dei servizi pubblici e privati, nel rispetto dell’identità

culturale e della libertà di scelta di ognuna di esse;

d) sostegno all’effettuazione di percorsi personalizzati di uscita dal disagio e dalla violenza, tendenti a

favorire nuovi progetti di vita e di autonomia;

e) iniziative culturali e sociali di prevenzione, di sensibilizzazione e di denuncia in merito al problema della

violenza contro le donne anche in collaborazione con enti pubblici e privati.

2. I centri antiviolenza mantengono costanti rapporti con gli enti locali, le strutture pubbliche deputate

all’assistenza sociale e sanitaria, alla prevenzione e repressione dei reati e le istituzioni scolastiche operanti

sul territorio regionale.

3. Le prestazioni sono rese a titolo gratuito.

4. Il centro è dotato di numeri telefonici con caratteristiche di pubblica utilità e adeguatamente pubblicizzati.

5. Le strutture devono garantire anonimato e segretezza.

Art. 8 

(Case di accoglienza)

1. Le case di accoglienza di cui all’articolo 3, comma 3, lettera d), della l.r. 6 novembre 2002, n. 20 (Disciplina

in materia di autorizzazione e accreditamento delle strutture e dei servizi sociali a ciclo residenziale e

semiresidenziale) offrono ospitalità temporanea alle donne, sole e con figli minori, vittime di violenza.

2. In ogni caso gli enti locali garantiscono, nell’ambito della propria disponibilità del patrimonio abitativo,

alloggi destinati all’ospitalità temporanea delle donne, sole o con figli minori, vittime di violenza.

3. Nelle case di accoglienza di norma devono essere assicurate la consulenza legale, psicologica e di

orientamento al lavoro in favore delle donne ospitate.

Pagina 4 di 7

Consiglio regionale della Calabria III Commissione

Pagina 325 di 331



Art. 9 

(Inserimento lavorativo)

1. La Regione nell’ambito dell’attività di programmazione regionale promuove interventi finalizzati

all’inserimento lavorativo delle donne vittime di violenza anche avvalendosi dell’attività di informazione e

consulenza fornita dai centri per l’impiego.

Nota relativa all'articolo 9:

Così modificato dall'art. 16, l.r. 23 luglio 2012, n. 23.

Ai sensi del comma 1 dell'art. 20, l.r. 23 luglio 2012, n. 23, le disposizioni della predetta legge si applicano a

decorrere dall’anno 2013, ad eccezione di quanto previsto ai commi 2, 3, 4 e 5 del medesimo art. 20.

Il comma 1 del presente articolo vigente alla data di entrata in vigore della l.r. 23/2012 così disponeva: "1. La

Regione nell’ambito dell’attività di programmazione regionale promuove interventi finalizzati all’inserimento

lavorativo delle donne vittime di violenza.".

Art. 10 

(Formazione)

1. La Regione e le Province, nell’ambito della normativa regionale in materia di formazione professionale,

promuovono iniziative e moduli formativi finalizzati alla formazione di operatori che intervengono sul

fenomeno della violenza sulle donne.

Art. 11 

(Indirizzi attuativi)

1. La Giunta regionale, sentita la competente Commissione assembleare ed il Forum di cui all’articolo 3,

approva gli indirizzi applicativi della presente legge.

Art. 12 

(Contributi regionali)

1. La Regione concede contributi ai soggetti di cui all’articolo 6, per il finanziamento dei centri antiviolenza e

delle case di accoglienza previsti dalla presente legge, garantendone la diffusa e articolata presenza sul

territorio regionale.

2. I criteri e le modalità per la concessione dei contributi sono stabiliti dalla Giunta regionale, previo parere

della Commissione assembleare competente e del Forum di cui all’articolo 3. 

3. Una quota delle risorse finanziarie di cui all’articolo 14 non inferiore all’80 per cento è destinata al

finanziamento dei centri antiviolenza e delle case di accoglienza. La restante quota è destinata:

 a) alle iniziative di prevenzione di cui all’articolo 4;

 b) alle attività di informazione di cui all’articolo 5, comma 1;

 c) a iniziative di rilevanza regionale che sperimentino progetti innovativi di superamento della condizione di

disagio ed emarginazione delle vittime di maltrattamenti;

 d) all’attività di monitoraggio degli episodi di violenza attraverso la raccolta, l’elaborazione e l’analisi dei dati

forniti dai centri antiviolenza e dagli altri soggetti pubblici e privati.
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Nota relativa all'articolo 12:

Così modificato dall'art. 17, l.r. 23 luglio 2012, n. 23.

Ai sensi del comma 1 dell'art. 20, l.r. 23 luglio 2012, n. 23, le disposizioni della predetta legge si applicano a

decorrere dall’anno 2013, ad eccezione di quanto previsto ai commi 2, 3, 4 e 5 del medesimo art. 20.

La lett. c) del comma 3 del presente articolo vigente alla data di entrata in vigore della l.r. 23/2012 così

disponeva: "c) a iniziative di rilevanza regionale anche a carattere sperimentale;".

Art. 13 

(Cumulabilità dei finanziamenti)

1. I finanziamenti concessi ai sensi della presente legge sono cumulabili con quelli previsti da altre normative

comunitarie, statali o regionali, sempre che non sia da queste diversamente stabilito, secondo le procedure e

le modalità previste dalle norme medesime.

Art. 14 

(Norma finanziaria)

1. Per gli interventi previsti dalla presente legge è autorizzata, per l’anno 2008, la spesa di euro 100.000,00;

per gli anni successivi l’entità della spesa sarà stabilita con le rispettive leggi finanziarie nel rispetto degli

equilibri di bilancio.

2. Per l’anno 2008 alla copertura della spesa di cui al comma 1 si provvede mediante impiego di quota parte

delle somme iscritte a carico dell’UPB 2.08.01, partita 1 dell’elenco 1.

3. Le somme occorrenti per il pagamento della spesa di cui al comma 1 sono iscritte, per l’anno 2008, nella

UPB 3.20.03 a carico del capitolo che la Giunta regionale istituisce ai fini della gestione nel Programma

operativo annuale (POA).

4. Gli stanziamenti di competenza e di cassa dell’UPB 2.08.01 del bilancio di previsione 2008 sono ridotti di

euro 100.000,00. 

Art. 15 

(Disposizioni transitorie)

1. In sede di prima applicazione, i contributi di cui all’articolo 12 sono erogati sulla base di un avviso

approvato dalla Giunta regionale entro il 31 dicembre 2008. L’avviso è pubblicato nel Bollettino ufficiale della

Regione e di esso è data la più ampia notizia negli organi di informazione. 

2. Gli indirizzi di cui all’articolo 11 sono approvati entro sessanta giorni dalla data di approvazione della

presente legge. 

Art. 16 

(Dichiarazione d’urgenza)

1. La presente legge è dichiarata urgente ed entra in vigore il giorno successivo a quello della sua
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pubblicazione nel Bollettino ufficiale della Regione.
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